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ORGANO DEL PARTITO 'COMUNISTA ITALIANO 


'insidia 
'‘a respingere 


INSIDIA più pericolosa che si nasconde sotto la 
osiddetta « politica dei redditi » non è tanto il vero 
proprio blocco (provvisorio) dei salari, quanto la 
razionalizzazione » • e cioè ' la ' predeterminazione 
rogrammata della politica rivendicativa dei sinda- 
ati. Su questo punto occorre raggiungere l’assoluta 
hiarezza fra i lavoratori, affinchè una errata co- 
nizione delle conseguenze di questa fresca scoperta 
i certi programmatori non indirizzi gli strali della 
ostra critica sul falso scopo, lasciando indenne il 
ero bersaglio. In realtà la politica dei redditi non 
Topugna l’arresto della dinamica rivendicativa. Essa 
uole invece « razionalizzarla » introducendo nel 
meccanismo dei redditi e in particolare di quelli da 
avoro una sorta di platonico demiurgo, una moder- 
a mente razionale che dovrebbe, secondo una con- 
ezione corporativa, fare ordine e armonia là dove 
1 libero scatenarsi delle forze, oggi, porterebbe al 
■'OS e aH’annullamento reciproco. 

La politica dei redditi, nel suo nocciolo teorico 
dorrebbe dunque sostituire alla lotta delle classi le 
iprevisioni di sviluppo» risultanti da un concerto 
ra le parti o dai calcolatori elettronici caricati e ma- 
lovrati dai tecnocrati. La lotta di classe, dunque, è 
n discussione e non come fondamento di una dot- 
rina politica che può essere o meno condivisa, ma 
ome dato della stessa esperienza sindacale ricava- 
»ile dalla nostra storia e da quella di ogni altro paese 
el mondo. Per questo, ovunque, la politica dei red¬ 
iti si risolve nella pratica in un còntenimento dèlia 
olitica salariale, mantenendo ai profitti piena li- 
ertà di espansione: come lo stesso Carli francamente 
iconosce. 
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1 socialisti non votano al Senato gli stanziamenti di Gui 

Tensione tra PSI e DC 

Bufalini motiva il voto ^^ (Cllllsi 

contrario del PCI sui bilanci ^UbICb w%lU^5IC5 

■ ■ rivat 


la hea IHero-Mméo 
è un aperto M(K€0 
uHautottomia simlaeale 


_jA POLITICA dei redditi blocca Viniziativa ri- 
endicativa del sindacato. All’interno di siffatto 
chema chiuso e predeterminato, infatti, potrà esser- 
i forse il posto per elaborare la forma del migliora- 
ento (riduzione di orario, aumento salariale, pro- 
ungamento delle ferie o altro), ma non per modifi¬ 
carne la sostanza una volta che questa sostanza (au- 
Jmento del 2-3-5%) sia stata prefissata. ^ 

- Nel quadro di una politica dei redditi, quindi, 
non c’è posto per una azione articolata, libera a li¬ 
vello locale e aziendale. La conquista più recente e 
feconda di prospettive realizzata dalle lòtte sindacali 
iegli ultimi anni, rischierebbe cosi'di vedersi isten- 
ita e distrutta piicqa ancora ch'e abbia iwtutp dare 
i primi tangibili frutti. . ; ' . / - >. ‘ .. 

' / Quale sindacato, in Italia, pòtiebbè accettare una 
simile rinuncia? Lo stesso on. Storti che pròprio ieri 
dichiarava accettabile — sbagliando — un coordi¬ 
namento fra l’articolazione rivendicativa e la pro- 
duttmtà aziendale, dovrebbe rendersi conto che la 
politica dei ' redditi distruggerebbe ogni iniziativa 
sindacale non solo sulla nostra linea, ma nei fatti 
persino sulla sua.. ■ : . : 

,. La politica dei redditi, con la sua pretesa di cen¬ 
tralizzare e razionalizzare la dinamica s^llariale, vor¬ 
rebbe dunque paralizzare qualsiasi • iniziativa del 
sindacato che non fosse la burocratica amministra¬ 
zione di quanto è dovuto ai lavoratori secondo i cal¬ 
coli definiti al centro la cui pretesa oggettività scien- 

I a sarebbe rimessa all’onnipotenza della tecno- 
ia. Per il sindacato, questa sarebbe la fine. Non 
) illazioni arbitrarie, queste. Le organizzazioni 
fuori d’Italia, hanno accettato la politica dei 
liti, hanno perduto d’un tratto ogni potere con- 
;uale e, dopo anni, costrette a. correggere que- 
rovinoso orientamento, non sono riuscite ancora 
narginare del tutto le proprie ferite.. 

r PERICOLO grave, insito nell’insistenza con 
naie da tante parti si sostiene la politica dei 
liti, è che in questa politica e solo in essa si rav- 
no i tratti della pro^ammazione economica. Se 
scottasse questa definizione sarebbe chiaro che. 
ndacato, respingendo la politica dei redditi, re- 
gerebbe automaticamente anche la programma- 
e economica. Ma non è vero che ogni forma di 
^animazione debba fondarsi sulla politica dei 
Ut!; ciò è vero solo per una programmazione che 
;ia limitarsi alla razionalizzazione monopolistica 
3 sviluppo economico, rafforzando ancora il do¬ 
lo delle grandi imprese sulla economìa nazio- 
!. Ma una programmazione democratica, come 
ila che noi vogliamo, è antitetica a una politica 
redditi centralizzata nazionalmente. _ 

Questo tipo di programmazione, che può realiz- 
i soltanto con profonde riforme che riducano 
umulazìone privata a vantag^o di quella pub- 
1 e aumentino il potere dei lavoratori nella dire- 
e dello Stato, esige una forza reale schierata a 
aglia e non un gruppo di burocrati chiuso nelle 
ze dove si elaborano piani che pongono ì lavo¬ 
ri nella condizione di tanti scolaretti in diligente 
sa della lezione del maestro. • 

'iò non significa — ripetiamo quanto abbiamo 
letto tante volte — che l’organizzazione dei lavo¬ 
ri debba operare, in pre^nza di una programma- 
e democratica, come se questa non esistesse- La 
politica rivendicativa terrà conto degli sviluppi 
a programmazione e dei suoi risultati, per l’inte- 
e diretto che vi portano > i lavoratori. Ma ciò 
avvenire solo attraverso una libera scelta del 
(acato, democraticamente discussa e approvata 
li interessati e non per imposizione esterna. 
Nessuna contropartita potrà mai pagare la 
incia del sindacato alla sua autonomia rivendi- 
va anche perché — come abbiamo detto — in 
sto caso ogni contropartita si tradurrebbe in 
*3 illusione. . . - ' 


pii INFINE necessario riflettere sulle conseguenze 
pavissime che l’adozione delia politica dei redditi 
ivrebbe sulla vita democratica del paese. ' 

' Lo sviluppo della democrazia in Italia, e non solo 
lel campo economico-sociale, è stato in grande mi- 
ura determinato in questi anni dalla lil^ra espan-. 
ione della lotta operaia. Se siamo riusciti a miglio- 

' Luciano Lama 

(Septe in ultima papna) 


La «verifica» si è ri¬ 
solta in un compromes¬ 
so che rafforza la de¬ 
stra - I lavoratori op¬ 
porranno alla « politica 
dei redditi» la lotta 
unitaria 


Ieri mattina, con i voti d.c., 
socialdemocratici e socialisti, 
il Senato ha approvato il 
D.D.L sul bilancio semestra¬ 
le preventivo dello Stato. ' 

Il voto contrario del grup¬ 
po comunista è stato ribadi¬ 
to e ampiamente motivato 
con là dichiarazione di voto 
del comi^^o BUFAllNL - 

Egli hà 'ricdrdàto i^è' d^ 
giorni fa, airinirio del dibatti¬ 
to, il gruppo comunista aveva 
chiesto che il governo comu¬ 
nicasse il testo della «lettera 
segreta » inviata a Moro dal 
ministro Colombo, al fine di 
rendere possibile una seria 
discussione sul bilancio di 
previsione: •< Ciò che è av¬ 
venuto successivamente — 
ha rilevato Bufalini — ^ ha 
dimostrato in pieno la vali¬ 
dità della nostra richiesta e 
della nostra battaglia. Se, 
giunti al termine della di¬ 
scussione. dobbiamo ribadi¬ 
re la nostra critica e la no¬ 
stra protesta per il modo con 
cui Colombo e Moro si sono 
condotti di fronte al ■ Parla¬ 
mento e al Paese, un chia¬ 
rimento politico, da noi. giu¬ 
dicato estremamente negati¬ 
vo, della situazione è, tut¬ 
tavia, venuto. 

« E’ ormai evidente, infat¬ 
ti, che il ministro del Te¬ 
soro ha dato il via ad una 
operazione che ha ottenuto 
un risultato sostanziale. 

« E questo è il fatto nuovo 
che dobbiamo valutare. 

« Colombo — ha prosegui¬ 
to il senatore comunista — 
non ha modificato, infatti, la 
sua .linea, che ò stata accol¬ 
ta. -a nome del governo e 
della maggioranza, dal pre¬ 
sidente del Consiglio. D'altra 
parte, il ministro del Bi¬ 
lancio. Giolitti, che, pure, ha 
cercato, sottolineando l'indi- 
spensabilitò dell’attuazione 
delle riforme, di. differen¬ 
ziarsi. ha finito con il porsi 
sullo stesso terreno, affer¬ 
mando anch’egli la neces¬ 
sità del "contenimento” dei 
salari e della " politica dei 
redditi ”. ■ 

« Moro, lunedi, ha detto 
che. bisogna ” andar cauti ”, 
” studiare ”, ” prender tem¬ 
po (ancora!) per quanto 
concerne le riforme di strut¬ 
tura, per procedere ad "ag¬ 
giustamenti ” e a ” correzio¬ 
ni per quanto, ’ Invece, si 
riferisce ai salari, ai red¬ 
diti di lavoro, all’iniziativa 
dei sindacati è stato chiaris¬ 
simo: bisogna ” contenerli ”, 
” regolarli ”, daH’alto. . 

« Questo significa ' — ha 

f iroseguito ' Bufalini — che 
'iniziativa di Colombo ha 
spinto il governo su posizio¬ 
ni più esplicitamente " mo¬ 
derate” e conservatrici. Se 
Giolitti, ieri, ha parlalo, con 
accenti di convinzióne che 
non disconosciamo, delle n- 
forme. Colombo non ne na 
fatto, cenno (ma aveva già 
affrontato la questione, af¬ 
fermando brutalmente l’op¬ 
portunità di "accantonar¬ 
le”, nella lettera a Mpro) 
e il presidente del Consiglio 
le ha collocate in una pro¬ 
spettiva lontana, sempre 
più ” elastica 

< Il solo punto che dovreb¬ 
be avere un’efficacia pratica 
immediata, dunque, è la co¬ 
sidetta < politica dei reddi¬ 
ti >, cui noi comunisti ci op¬ 
poniamo con forza sia in li¬ 
nea di principio, sia per l’a¬ 
nalisi concreta che facciamo 
della situazione economica e 

(Segue III ultima pagina) 


Valentina è mamma 


1 . » ' • 


nata 


Da stasera il nuovo 
sciopero di 26 ore 

/ * .* * ' •' iV- . , ‘ > i 

dei ferrovieri 


f 

Dalle ore 20 

treni fermi 


Inizia alle 20 di questa sera — e si protrarrà fino 
alle 22 di domani — lo sciopero del 206 mila ferro¬ 
vieri, dei 13 mila assuntori e del 21 mila lavoratori 
degli appalti ferroviari. I passaggi a livello saranno 
Incustoditi. ., . • 

E' questo il primo dei due scioperi decisi per giu- 
gno dal congresso del 8FI-CGIL nell'intento di con¬ 
quistare un ■ primo riassetto » retributivo e la solle¬ 
cita riforma dell’Azienda. 

Lo sciopero poteva essere evitato solo che il go¬ 
verno avesse preso responsabilmente in considera- 
zione le moderate richieste della categoria. Del di¬ 
sagio, dunque, che colpirà I viaggiatori non sono | 
certo responsabili I dipendenti delle FS. Il ministro 
dei Trasporti si è soltanto preoccupato della rumo¬ 
rosa propaganda attorno al cosiddetto «servizio di 
emergenza •• che dovrebbe essere affidato, in mag- 
rj gioranza, a personale militare e ad elementi comun- 
que non abilitati alla guida del convogli. Un ■ ser- 
ì vizio a destinato al fallimento, come nelle precedenti 
1 giornate di lotta del ferrovieri, e che, questa volta, 
già segna una riduzione del 60 % dei treni a lunga 
percorrenza (se ne organizzerebbero 213 contro I 700 
annunciati per lo sciopero del 5 maggio). 

Dall'altra parte vi è il 8FI-CGIL che ha fornito 
ripetute prove di moderazione, ridimensionando più 
volte le richieste iniziali ed accettando il contenl- 
mento e lo scaglionamento degli oneri, ferma re¬ 
stando la richiesta di un primo riassetto degli sti¬ 
pendi conglobati dal primo luglio 1964, a partire dalla 
base minima di 60 mila lire (la CISL che oggi diserta, 
insieme alla UIL, la lotta, aveva richiesto un mi- 
nimo di 80 mila Urei). Il governo insiste, invece, nel 
proporre le sue Iniziali ed irrazionali soluzioni che 
comportano — come osserva unamota del SFI-CGIL 
— sperperi ingiustificati ed esasperando la condizione 
umana e retributiva dei ferrovieri al quali si nega 
l’attuazione di provvedimenti concordati da anni e 
Il riassetto degli attuali stipendi che lo stesso mi¬ 
nistro del Trasporti ha riconosciuto essere insuffi¬ 
cienti, sperequati e non rispondenti alle caratteri¬ 
stiche proprie della prestazione di lavoro del per¬ 
sonale. ^ 

a' Lo sciopero si colloca in un momento di larga 
I ripresa unitaria dei pubblici dipendenti, sia alla base 
n (Monopoli, Università, dipendenti di alcuni ministeri, 

|i del Vigili del fuoco, dell’Amministrazione finanzia- 
I ; ria, ecc.) che al vertici, di cui è segno tangibile 
t l’incontro svoltosi ieri fra le segreterie dei postele- 
I grafonici. Per lo. sciopero del ferrovieri significativa 
p la partecipazione degli altri sindacati di settore 
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MOSC'A — Lunedì scorso la prima donna cosmonauta del 
mondo, Valentina Teresckova, ha dato alla luce una bimba 
alla quale verrà imposto il nome di Elena. Valentina è spo¬ 
sata con il cosmonauta Andrian Nikolajev. Madre e piccina 
godono ottima salute. NELLA TELEFOTO: la puerpera e 
Andrian Nikolajev, con il volto protetto dalla mascherina, 
che solleva la piccola tra le braccia. . 

'.(A pag. 3 il servizio) . = . 


Oggi il dibattito 


Alla Camera 
ks imeziene 


La vivace seduta al Senato - La posizione dei 
comunisti ribadita dal compagno Granata - Inter¬ 
venti di Farri e Bartesaghi - La questione ripre¬ 
sentata da Codignola al gruppo socialista della 
Camera • Riunione quadripartita d'urgenza - Zac- 
cagnini chiede di consultare il partito e il gruppo 

Il Senato ha approvato le- a sua volta sottolineava con 
ri mattina con i voti de, so- forza che l’iniziativa unila- 
cialdemocratici e missini, lo terale ' della DC tende - ad . 
aumento degli stanziamenti imporre un principio che 
alla scuola privala (confes- contrasta palesemente con . 
sionale) previsti nel bilan- la legge fondamentale della 

ciò della pubblica istruzione Repubblica: «La Costituzio- ù. ■ 

ai capitoli 65 e 88 (più un afferma a chiare lettere, g sciopero «J colloca in un momento di larga ■ 

miliardo e 653 milioni rispet- ^he non una sola lira deve 5 ripresa unitaria del pubblici dipendenti, sla alla base 

to al ’63 per le scuole eie- Nall^ «io» h (Monopoli, Università, dipendenti di alcuni ministeri, 

mentari; più 250 milioni per scuola privata. | ''‘a'" dell'Amministrazione finanzia¬ 
la scuola media deH’obbhgo). a „ Hiinn.ìo t ='■'*» 3* vertici, di cul è segno tangibile 

I socialisti - i quali hanno fronteggiano du^ Ìh:?ra-: 1 

dichiarato la loro opposizio- menti nnlitici «ohierai- cu • I grafonici. Per lo.sciopero del ferrovieri significativa 

ne a questi stanziamenti, che, jjyg oonoste trincee ideali b la partecipazione degli altri sindacati di settore 

come ha rilevato la senatrice ’ U ‘ 

CARETTONI, sono incostitu- (Segue in ultima pagina) Vmvm i um ammmmaammmmamaaaamnmmanmmmamuan^iSi 
zionali e pericolosi — non 

hanno partecipato alla vota- ' ' ' ' ’ ' • ' 

zione, avvenuta a scrutinio > . i . . i ; 

segreto su richiesta de. (ì co- ' i' .. 7- i . ••• . 

II processo al tribunale di Roma ’ V; -.: 

zione di riserva del PSI. che —" ■ —— ■ - ' • , , - .— ■ - , 

non è andata però^ al Sena- .-7 : v-.-' • . --- -r -: ’ v.. 

tó, oltre una protesta signL - ' :■ ^ ‘ 

ficativa ma formòle, ha avuto . M ' 

iti seguito nuovi sviluppi alla * ^ ^ * 

Clamerà dei deputati. MM 

Qui il direttivo del grup- 
po socialista, riunitosi nella - 
mattinata e nel pomerìggio . 

(assente Nenni, presentì il . 

vicesegretario del partito e ' ' Ma # • à 

il ministro del Bilancio Gio- 

litti), ha deciso di consui- Mmm, mmm 

tare comitato di - mmm mMm 

dinamento » • fra I gruppi 
della maggioranza e di prò- . : • . , 

porre l’abolizione dei capi- _ __ ■■ ■■ _ - 

toii incriminati. Se la DC ] \ IfB I testimofli safà chiamato il ministro Colom- 

wppressivi ■ saranno pre.sen- | VicFilatitdib I bo, che controfirmò molti degli atti che hanno 
ricala di esaminare il bilan I portato l'ex segretario del CNEN a Regina Coeli 

ciò preventivo semestrale I I 

?an'no ®r«pi'ntf T | 311683 I II processo per lo scandalo [mente legittimo, 

nrrnosu fn flu a ^ ' I del Comitato nazionale per Dopo le eccezioni prelimi- 

F * ? .4 - 51 I T» j I l’energia nucleare ha inizio nari — che occuperatmo al- 

A questa ^cisione, il di- | « L on. Moro ci perdone- | questa mattina. Principale meno tutta l’udienza di og- 

rettivo del PSI della Carne- ro. Ma. da parte nostra, imputato è il professor Fe- gi — avrà inizio l’interroga- 
ra è pervenuto (nonostante | vorremmo mantenere tra- | Ippolito, ex segretario torio degli imputati. Sarà 
alcune eccezi^i sollevate da. mutata la ^ostra vigilante I CNEN, detenuto da oltre quindi la volta dei testimo- 
capo-gruppo Ferri e da Br^ | attesa, anche dopo il suo ■ quattro mesi. Gli altri nove ni, l quali saranno i prota> 
dolini) dopo un interven.o I discorso», ■ - | accusati sono tutti a piede gonisti delle udienze più in¬ 

dei compagno (^odignola, il ■ ■ Cosi un offro nolente . libero. Si tratta di due pa- candescenti del processo. Fra 
quale ha comunicato che da | looOTOtore del giornale del | tenti del professor Ippolito: i testi il posto di primo pia- 

tempo egli ^'eva fatto pr^ . P.*'®!; V^Qffrtto, il Di Peni- jj padre e il cognato; di due no spetta al ministro del Te- 

sente sia al Comitato diretti- | zio (non uno storico ma un I funzionari del CNEN; di cin- soro (Colombo, ex ministro 

vo del gruppo del PSI, sia a economista, per ( occhio- que industriali, i quali ebbe- deH’Industria ed ex ■ presi- 

Nennì, la gravita del «colpo I ne), commenta la linea i ro rapporti d’affari con l’en- dente del CNEN. 

di mano > de. e la necessita ' esposUx al Senato dal presi~ | fg nucleare. Colombo dovrà rispondere 

di impedire^ Taumento degli i dente del Consilio a nome . jj professor Felice Ippoli- alla documentata chiamata 
stanzìarnenti alla scuola pn- | del super-presidente ono- | jj quale ha ricevuto in in causa del professor Felir 
vaia. _ Giolitti non era stato . revole Colonwo. carcere la visita dei suoi di- ce Ippolito, il quale lo accur 

però informato di nulla e ha | Giacche Moro annuncia I fensori, ha detto che atten- serà di aver autorizzato ed 

dichiarato di non essere a co- che il governo ridurrà la * de il processo « con serena avallato la maggior parte 

noscenza di ' querte « voci » | speso globale, e va bene; | fiducia nella giustizia ». In delle « operazioni » che lo 

introdotte nel bilancio, di che frenerà i conimi po* I effetti^ l’ex segretario gene- hanno portato sul banco de- 

cui egli aveva dato soltanto | polari, e va oent^mo; che ■ pale spera dì poter dimostra- gli imputati. In effetti, dei 

una < valutazione globale ». • •corderra • t salmi e | re nel corso del giudizio che nove miliardi che — secondo 

Questa iniziativa — ha ^tto- i difichera la scala mobile nella gestione amministrati- il capo d'imputazione — so^ 

lineato C^dignola^ — si ag- | « conmncendo » le * unioni | va ila luì diretta non vi fu la no stati sperperati da Ippo- 

giunge ad una serie grave di . operate », e , va ottima- minima irregolarità. Ippolito lito, più d'uno porta la firma 

inadempienze de in materia | mente. I sarà presente questa mattina dell’on. Emilio Colombo, 

scolastica. > ; Ma che cosa intenderà * aH’inizio del dibattimento. Contro Colombo, oltre a 


mziaigMia 

n Tra 1 testimoni sarà chiamato il ministro Colom- 
I ho, che controfirmò molti degli atti che hanno 
j portato l'ex segretario del CNEN a Regina Coeli 

I n processo per lo scandalo [mente legittimo, 
del (Comitato nazionale peri Dopo le eccezioni prelimi- 


3ttes3 


I del (Comitato nazionale per Dopo le eccezioni prelimi- 
- , -, , I l’energia nucleare ha inizio nari — che occuperanno al- 

* ar”' j Verdone- I questa mattina. Principale meno tutta l’udienza di og- 

L Ma. da parte nostra, imputato è il professor Fe- gi — avrì inizio l’interroga- 


capo-gruppo Ferri e da Bro- | 
dolini) dopo un intervento I 
del compagno Codignola, il ■ 


attesa, anche dopo il suo 
discorso». 

• Cosi un altro valente coU 


Ma che cosa intenderà 




su Colombe 

Atteso : per doiiMRÌ il voto sol testo 
conoiiista, dopo lo replica di Moro 


Il dibattito sulla mozione dei 
compagni Pajetta-Ingrao sul 
• caso* Colombo e le interpel¬ 
lanze presentate dai vari grup. 
pi parlamentari inizierà a Mon¬ 
tecitorio nel pomeriggio di 
òggi. Il voto si avrà presumi¬ 
bilmente nella giornata di ve¬ 
nerdì. - 

La discussione avrà inizio 
con nilustrazione della mozfO- 
ne comunista. Prenderanno 
quindi la parola i presentaio- 


TatU i depntali eMOvalsIi 
SENZA ECCEZIONE ab 
Cina sono tenntt a caaere 


iprcsentl allo . àHntc 41 
venerdì. l • 


ri delle quattro interpellanze. 
Valori del PSIUP, Basile del 
PDIUM. Roberti del MSI e 
Malagod! del PLI e tutti colo¬ 
ro 1 quali si vorranno iscrive¬ 
re a parlare. Infine si avrà lo 
intervento del presidente del 
Consilio, al quale seguiranno 
le diebiaraziooi di voto. La 
Camera passerà quindi alla 
votazione sulla'* mozione del 
PCI. ■ 

I,a mozione, presentata gio¬ 
vedì scorso afferma: •La Ca¬ 
mera invita il governo a far 
conoscere al 'Parlamento il 
"memorandum” sulla situa: 
ziòne economica inviato dai 
ministro dèi Tesoro on. Co¬ 
lombo e a far conoscere altre- 
n' i suoi Intendimenti sulle po¬ 
sizioni cbè vi sono espresse*. 


(scolastica. > ; Ma che cosa intenderà * aU’inizio del dibattimento. Contro Colombo, oltre a 

Della questione s; è par- | dire Moro quando qim e là | smentendo così, le voci se- Ippolito, saranno anche la 
lato poi anche ne; corso di * parla di « democrazia mo- I condo le quali egli sarebbe maggior parte dei componen- 
una riunione fra i capigrup- | dema e sostanziale»? Quan. . stato assente alle prime del Comitato direttivo del 
po di maggioranza, presenti I do oscuramente accenna a 1 udienze. CNEN. Si tratta di studiosi^ 

anche Nenni e il ministro ■ • interessi particolari » da Non tutti presenti saranno • quali tentarono in ogni mo- 

EÌelIe Fave. La riupione non | controllare? Non ce Vavrà | invece gli altri imputati, al- do di mettere il ministro al 
ha 'avuto esiti conclusivi in , mica con le automobili? . I cuni dei quali avrebbero de- correrne di quanto _^va ac- 
Gifànto il capogruppo de, |. Sia chiaro: Ve intenzioni i ciso di presentarsi in aula radendo. Anrara piu critica 
Zacragnini, ha dichiarato di * delVon. Moro sono • one- | solo in occasione degli inter- 1® posizione dei revison dei 
dover conrultarsi con il par- | ste e generose », ni lui e , rogatoti, rinunciando ad as- P®*" * ffu®h il ministro 

ti*o e il gruppo. . ‘ I « neppure Von. Giolitti » | sistere alle prime fasi del CoIoiuto fu un muro insor- 

' La Questione che è entra- I vogliono di sicuro una eco- * dibattimento, che saranno montabile, 

ta ieri in una fase di parti- I vomia socialista. Ma « se | costellate da una serie di ec- A ciò va aggiunto che 

colare acutezza era eià sta- i avvenimenti prendesse- * cezioni procedurali. I difen- ognuna delle accuse rivolte 
fa solllvatf^dal JoSnaeno ^ mano? ». - | sori di Ippolito - avvocati al profe^or Ippo ito trova il 

Romanrdel grepp^d^rPt^L Certo, il prof. Valletta ed I Giuseppe Sabatini e Adolfo suo comspeliiy^ in una man- 
nella discussione sulla oar'e I anche il Di Fenizio com- ■ Gatti — sosterranno, infat- ranza del ministro o di per¬ 
de bilanrirreratitaalirPT * prendono che oggi non è \ ti, che rislrultoria somma- ^ne a lui molto vicine. Ip- 
svoltai al Sna ò durante I P»ù tempo di organizzazio- , ria portata-a termine contro polito fera troppi regali e ne 
la qu?le nessu^ senatore 2^- I ve TodL die una politica | l’ex segretario generale è fece a^he al segrrtano di 
dahsta ave?a però ofelo^a • sfruttamento centraliz- * nulla, in quanto condotta in Colombo Ippolito mise auto- 
parola Ter? inviee ?a s?na- ^ato e intensivo va • labri- | violazione delle norme che mobili a dis^sizione di va- 
trira Carettonì dd rei al- * ficaia». Ma se ne derivasse I assicurano i diritti della di- ne personalità e della per- 

I . mmIrKe incertezza »? «fesa. rona di fiducia di Colombo. 


ti*o e il gruppo. . 

’ La questione, che è entra¬ 
ta ieri in una fase di parti¬ 
colare acutezza, era già sta¬ 
ta sollevata " dal compagno 
Romano, del gruppo del PCI. 
nella discussione sulla parie 
del bilancio relativa alla P T. 
svoltasi al Senato, durante 
la quale nessun senatore so¬ 
cialista aveva però preso la 
parola. Ieri, invece, la sena¬ 
trice Carettonì, del PSI, al- 


incosiuuzionaiiia aeii lui- (neppure speciale). ' Corte d’appello, la quale ha copie dei libro di Co- 

zìativa de. era riletta anche I settimana, passi alla | indagalo per mesi, ha effel- lombo Ippolito finanziò ron¬ 
dai sen. FARRI: «Tutti i cit- • visita di control- * tuato centinaia di interroga- Sressi, con preferenza per 

ladini — egli dichiarava — i gg sgarra, riceverà la i tori e ha ordinato due peri- quelli presieduti da Co¬ 
secondo la Costituzione deb- | telefonata. • On, Mo- I zie contabili, tenendo i di- lombo,. 


bono poter accedere aua . perdoni...». E fono . fensori aU'oscuro di tutto e 

scuola pubblica; contributi e | Moro perdonerà. \ impedendo in tal- modo lo 

sussidi scuoia prìv^asc^ Meglio, si farà perdonare. ! svolgimento di ogni azione in 
no I Giacché il suo è un gover- | favore dell imputato E’ que- 

rhll I «o sacrifica i segretari * ^to un fatto che va al di là 
obbligo cMtltuzlonaltó^^ | gu interes- | del caso Ippolito, ma che 

prevede 1 effettiva parità tra I particolari. - I purtroppo tutte le sezioni del 


fensori airoscuro di tutto e 


•■/varie scuole*. 

Il compagno • GRANATA 


L-_ —___? J 


Tribunale di Roma hanno or¬ 
mai . accettato come piena. 


Andrea Barberi 


La Direzione 4cl Partito 
comunista italiano è con¬ 
vocato nella sna sede in 
Roma oMreeledl 17 ffogao 
alle ore f. 
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Da parte dell’estrema destra del PSI 


• t 

Su leggi agrarie e cAlléànza 


» 


1 , « 

offensiva 

oltranzista 

•» / 

Palleschi replica a Veronesi - Un sorprendente 
commento deir« Avanti ! » sulla lotta dei comu¬ 
nisti alla Camera per la modifica delle leggi agrarie 
Delegazione contadina meridionale ricevuta da 
deputati del PCI e del PSIUP 


Iniziativa di lotta a Livorno 


|l mezzadri applicano 

j già i nuovi riparti 

1 

I La richiesta comunicata ai concedenti — La trebbiatura imminente 


tISWI tUIWIIWIV IIWWVU^M UU | « « 

deputati del PCI e del PSIUP | ' „ 

■r.r,T I I mezzadri non intendono pagare le 

Nel PSI si accentua la po- celi, vicepresidente del grup- I conseguenze dell’eventuale ritardo 

lemica interna che ormai — po, Pietro Amendola, Chiaro- ' dell’entrata in vigore della legge sui 

investendo in termini assai monte, Granali, Villani. Era* | patti agrari. Questa legge, 1 mezzadri 

gravi gli organismi democra- no anche presenti i compa* I "o*’ hanno dimenticato, e stata 
tici _di massa — ha anche ri-gni Cacciatore e Avolio del ■ 


nei ui iiiussu — iiu uiicuu ii- gni uacciaiore e avoiio aei ■ Y™ noi. foco 

flessi esterni rilevanti. Ieri PSIUP. I contadini informa | sena^fdue mesi che'^avrèbbe: 

FallGschi ha replicato con toni un comunicato del gruppo, . |*q consentito una discussione parla- 
arroganti al compagno Vero* hanno voluto esprimere « la | mentare molto più approfondita e la 


nesi, Vicepresidente socialista loro protesta per il modo in 
deir«AIIcanza contadini». Pai- cui governo e maggioranza 
teschi ailcrma che la dichia- hanno eluso e perciò aggra* 
razione dì Veronesi « è sor- vaio 'con il disegno di legge 
prendente ». Infatti, sostiene sui patti agrari approvato al 
Palleschi, quanto lui stesso dis- Senato, la drammatica e arre¬ 
se circa la necessità da parte trata condizione dei patti agra- 
del PSI di abbandonare 1*« Al- ri nel Mezzogiorno ». La dele- 
leanza », « non è una cosa nuo- gazionc « ha espresso la pro¬ 
va: è addirittura il contenuto pria soddisfazione per il mo¬ 
di una decisione presa a mag- do in cui il PCI ha condotto 
gioranza deirso per cento dal- la battaglia al Senato a favo- 
Pultimo congresso della Fede- re . dei contadini del Mezzo- 


approvazione pi ima del raccolto del 
grano, che in questi giorni si sta già 
facendo nella precoce fascia litoranea 
della Toscana. 

Il direttivo provinciale della Fedor- 
mezzadri ha deciso, di conseguenza, 
di chiedere al proprietari terrieri l'im¬ 
mediato riconoscimento del pur limi¬ 
tati miglioramenti contenuti nella leg- 
, ge. Il riconoscimento di questi ml- 
' glloramcnti sarà la base, il punto di 
partenza, per tutta l'ulteriore con¬ 
trattazione aziendale e provinciale, sia 
'per i riparti che per i «premi di 


uiLiiiiu uuiiKicaou uciia re . nei coniauini aei iiiezzo-i i ^ ^ 

razione di Roma del PSI _ed è giorno e la sicura fiducia che | X^Vue^ Sve^st^ S 


il senso della grande maggio- tale ■'baUaiba' sarà “condotta j m fitl"'irXlfncirsta'imo 

ranza degli interventi dei par- ancora più avanti in sede di | partendo centinaia di lettere al pro- 
tecipanti all ultima sessione dibattito alla Camera ». La de- * prietarl terrieri in cui si comunica; 
della commissione nazionale legazione ha assicurato che i | 1) Per quanto riguarda il riparto 


prietarl terrieri in cui si comunica; 
1) Per quanto riguarda il riparto 


la quota del 5 per cento in più, par¬ 
tendo dalle condizioni acquisite in pre¬ 
cedenza in fatto di riparto, premi e 
compensi; 

2) Per la ripartizione delle spc- 
4 c; prendendo a baso il massimo di 
spese previsto dalla leggo a carico del 
mezzadro, del 50 per cento, comprese 
le spese per ogni tipo di macchina, si 
procederà di conseguenza contestando 
ogni diversa posizione della proprietà. 

3) Per la disponibilità e la dire¬ 
zione dell'azienda: i mezzadri si var¬ 
ranno del diritto alla disponibilità di 
tutti i prodotti ed utili di propria 
parte e non svolgeranno alcuna ope¬ 
razione gratuita sulla parte di prodot¬ 
to padronale dopo la divisione sul 
fondo; non riterranno valida nessu¬ 
na operazione inerente al rapporto se 
in precedenza non sarà discussa e con¬ 
cordata. ritenendo acquisito il diritto 
di partecipare alla direziono della 
azienda 

Le lettere concludono chiedendo 
una trattativa a parte sull'anticipazio¬ 
ne dei capitali, che la nuova legge 
prevede sia fatta a totale carico del¬ 
la proprietà. La raccolta delle firme 
in calce alla lettera, prima che sia 
spedita, ha assunto la forma di una 
larghissima consultazione della cate¬ 
goria che si prepara a sostenere con 
la lotta le decisioni prese. Il signifi¬ 
cato di questa presa di posiziono, in¬ 


fatti, non sta solo nciranticiparo 1 
termini di cfllcacia dei benefici pre¬ 
visti dalla legge ma soprattutto ncl- 
rassicurarne un’immediata e giusta 
applicazione a favore del mezzadro. 
Il governo, infatti, ha voluto clic ri¬ 
manessero nel testo una serie di for¬ 
mulazioni equivoche su questioni come 
la disponibilità c la condizione della 
azienda; la lotta sindacale si propone 
di sbarazzare fin datl’inizio il campo 
da interpretazioni di comodo della 
proprietà terriera. 

Oggi, a Cecina, è tornato a riunir¬ 
si il Comitato direttivo della Feder- 
mezzadri per discutere le forme di 
lotta che saranno adottate sulle aie, 
in occasione della spartizione del pro¬ 
dotto. La questione presenta aspetti 
delicati e gravi, tenendo conto del 
ventennale, caparbio rifiuto della 
proprietà terriera ad ogni compromes¬ 
so. Ma questo è un incentivo a che si 
sviluppi, attraverso ì sindacati e lo 
forze politiche, attraverso le rappre¬ 
sentanze democratiche comunali c 
provinciali, un movimento di appog¬ 
gio e di solidarietà fattiva che impe¬ 
disca — alla vigilia dell’entrata in 
, vigore di una legge che già elude 
fondamentali aspettative dei contadi¬ 
ni — che tornino sulle ale 1 carabi¬ 
nieri a fare le ragioni del padrone. 

Orlano Nìccolai 


5 

. Nella prospettiva della manifestazione dell'INU 11 

Iniziative per la 
riforma urbanistica 


Convegni e dibattiti 
unitari a Cagliari, Co¬ 
senza, Benevento,'Na¬ 
poli, Siena-La Confede¬ 
razione deirartigianato 
aderisce all’ iniziativa 


Concluso il convegno 


IXalogo tra 

La preparazione della mani- m 

festaziono nazionale indetta per _ m 

domenica prossima a Roma dai- 

l’Istituto nazionale di urbanisti- M .m mMK m Wm 

ca ferve ormai in ogni regione. Wm v 

Non si tratta più solo delle nu- ^ 

merosissime adesioni che giun¬ 
gono agii organizzatori da par- 0 0 

te dei parlamentari, degli am- ^ ^ __ _ _ JK. _ 

regionali, provili- 

c di tutta M m 

dei tecnici e degli studiosi, ma WMv wM | 

del rapidissimo estendersi di ^0 I 

iniziative autonome, che servo- r 

no anche ad inquadrare nella --- 

più vasta esigenza della riforma lnt6r6SS3ntÌ COnVBrgBII- =1 

urbanistica situazioni c proble- , • .. \ 

mi locali. Annrovafo ze sul piano antimono- 

Di particolare interesse è sta- MppiUwUlU i 

to per esempio l’incontro die POllStìCO nlOVatO 3 HO- ,1 

si 6 svolto ieri a Cagliari, con mI CAMfitn ' • ii i j i i 

il tema «Una nuova legisla- wCnHlU [|0||3 LOgB dal COm* | 

zlone urbanistica». Alla ma- i il i 

nifcstazione hanno aderito la 03000 00311006 

DC. il PCI, li Partito sardo ■ 

d’azione, il PSI, il PSDl, il ,, • n 

PSIUP, i sindacati aderenti Clinll f]CCAf||tl convegno del Cr^LL sulla . 

alla CGIL, alla UIL e alla «UJIII usacyiii rete distributiva — conclusosi 

CISL, l’Organismo rappresenta- icn — ha avuto molti lati po- ^ 

tlvo universitario e le riviste La Commissione Lavoro del sitivi. Il discorso sul commtr- ^ 
Ichnusa, Sardegna oggi e Ri- Senato ha approvato, in sede do comincici ad uscire dal vago 
nascita sarda. Relatore ulllciale deliberante, la traduzione in e si cominciano a deliueare so- | 
6 stato Manin Caribba, sociali- legge del recente accordo sin- luzioni concrete, emergono tesi i 
sta, dell’Istituto nazionale di ur- dacati-governo sull’ aumento contrastanti sulle quali si do- < 
banistica. degli assegni familiari e il mi- vranno compiere precise scucite ^ 

Una significativa concordanza glioramento del trattamento in- politiche. L’aspetto piu positivo * 
di opinioni si è avuta anche a tegrativo por i lavoratori che ^ senza dubbio costituito fi 

Cosenza, nel corso di un con- vencano sosnesl dal lavoro o nel convegno si è tn- i 

vegno indetto dal comitato clt- subfscano riduzioni di orario treedato tra dirigenti della eoo- ^ 


Approvato 
al Senato 
Raccordo 
sugli assegni 


Interess3nti convergen¬ 
ze sul pieno sntimono- 
polistico rilevste a no¬ 
me della Lega dal com¬ 
pagno Spallone 

Il convegno del CNEL sulla 
rete distributiva — conclusosi 
ieri — ha avuto molti lati po- 


ueua euniiuissioiie nazionale legazione ha assicurato che i | li Per quanto rtguaraa ti ripario gona cne si prepuid a - ■ p - , . -- convegno si è in- ‘5 

di organmMlone ». Per Palle- contadini appoggeranno con I dei prodotti e utili: i mezzadri proco- Oriano Niccolai J^egno lidetto dal colJiitato clt- ^XSo^Hd!fzion“'drogarlo ‘recciato tra diripeuti della eoo- / 

schi « Il PSI non delega a nes- slancio tutte le rivendicazioni | deranno alla ripartizione prelevando cato di questa presa di posizione, in j j^g^^g subiscano^ r^duz^on aerazione democratica c rappre- | 

Buno la sua responsabilità nei che i comunisti difendono e L— — — - —-—-—-partecipato anche il vlcesindaco '. _ . familiari aumente- S 

confronti delle masse conta- ovanM in cpde narin. socialista Cozza o 1 assessore de- ussegni lam aum n e |a prima volta — crediamo a 

dine soirattutto in uTmom^ ' mocrlstiano Guido. A Beneven- due scotti al ^ono sentiti dirigenti dei coni- è 

i • • 15-*; l' to l’inlziativa di un’asscmblea ^^.o^obre ^ al l» aprile pross - ,„arcianti dichiarare di coudim- | 


confronti delle masse conta- portano avanti in sede parla¬ 
dine, soprattutto in un momen- mentare, e in particolare quel. ■ • • 

dfl?as?Ò4“l“n“°-Ìèirs“ut° dS'“patU StOftr al gìOmallStl 

ture sociali nelle campagne e meridionali e quella che prò- 

mentre il PCI ostacola questo il divieto di stipula di — — , - _ — ^ 

processo servendosi del e po- nuovi contratti di colonia par- Mx ■ Il ■ 

sizioni di predominio ncll'„A1- 2 iaria. Questo impegno delle ' Kh 

leanza contadini" che, nel pre- masse contadine «costituisce 

sente come nel passato non un momento di una iniziativa 

costituisce alcuna valida al- sempre più larga che investi- 

ternativa alla politica^ conscr- j.|j jutti i temi delle questioni 

Vatrice dclrorganizzaziouejio- agrarie» - . - B ■ ■ ■ 

nomiana ». ! socialisti ^indi. Sono i contadini stessi, co- ^ A AW. 

conferma Palleschi, « devono jn^ gj vede, a rispondere nel BB B 

riconoscere l’esigenza di crea- n^odo più eloquente all’anoni- ^ BBB 
re nuove strutture associative niu commentMore dell’Apanti;. - 

del contadini in grado di spez- 

La Direzione‘del . , . ’ - -J ^ _1^^_’ 

r PtSIUP ha diffuso ieri un co- • ' I VI ‘ 

natt daf?omSS sii ha So- « conclusione della . nHr : | Sa|f|| | 

strato S S essere in So riunione. Nel comunicato / ■ 

K?c. in grado l’accordo dei , " 

La dichiarazione, come si P^r^^, ^ ■ * J* • • 

SiT,u?: proposta di « risparmio confraMoole » 

p|llTe.u“he%±f^"aV. M*®*" ""'Ile «•'" '"®'*''® . 

Icschi o qugIIs chfì Gnuncifl Vg* notft iGttcìTfl •• In t3l inoQO ^ ^ 

ronesi. In merito solo la Dire- « la politica del reciti è ' Con piena rispondenza agli in-idipendenti, e rivedere fra un 
zione del PSI può e deve dare ven^a la poliUra uffimle de governo. Fon. Stortilanno (quando scadrà il tempo¬ 
urgente risposta. La riunione Direzione aei j^g presentato ieri ai giornalisti ranco blocco del «massimale») 

non potrà però aver luogo pri- PpIUP denuncia il tenlatwo u^ organico programma di col- i livelli delle contribuzioni, 
ma della settimana prossima, ^1 imbrigliare le forze sinda- laborazione sindacale delia ■ RISPARMIO — Destinare una 
nonostante il tentativo fatto cali sulla base del ricatto inac- ciSL al superamento della con- parte degli aumenti contrattua- 
lunedl dalla sinistra di otte- cettabile deiralternativa bloc- giuntura e alla stabilizzazione li, degli scatti di contingenza, e 
nere la convocazione della Di- co salariale-disoccupazione. La del sistema. Storti, reduce da persino delle eccedenze nei fon- 
rezione. Ora bisognerà atten- rettifica del programma ;g^ un viaggio negli USA, ha decla- di previdenziali ad un - fondo» 


Camera 


Sì della CISL Sarò discusso 
al 4;tetto:^ il piano del PCI 


pél* i salari 

La proposta di « rìspormio contratfuole » 
estesa anche alla scala mobile 


per il Iriali 

Lo grave situazione della nuovo regione 
nel discorso del compagno on. Lizzerò 


a carattere provinciale è stata trattamento speciale del- dcre l'impostazione del movi- m 

presa dai sindaci di San Mar- ‘O Cassa integrazione guadagni rilento cooperativo. 
co dei Cavoli, Foiano Val For- avrà termine al !*> luglio 1965. il compagno on. Giulio Spai- ;i 
tore e Castelpoto. In rappreseli- Nel dibattito sono inlervenu- Ione, a nome della Lega eoo- 
tanza dell’INU erano presenti ti per il PCI i sen. Bitossi (che pcrative, ha esplicitamente po- 'i 
il prof. Michele Capobianco e ha criticato l’indirizzo del go- sto il problema della rete distri- ^ 
gli architetti Pica e Dalisi; han- verno, particolarmente per il butiua in termini di riforma ^ 
no partecipato inoltre sindaci e rinvio del problema delle pen- strutturale. Il problema — ha ri 
consiglieri di altri Comuni, gli sionl). Brambilla e Fiore. Un detto — non può essere visto ri 
on. Pietro Amendola e Vittori- odg in cui si chiede al governo solo nel momento terminale del- ,5 
no VUlani, e i dirigenti provin- di varare al niù nresto una lo distribuzione, bensì tenendo 
dilli del PCI, del PSI e del , suoeri il sistema con- confo che dalla produzione al 

PSIUP. Il prof. Capobianco, basato sul m3ma7o consumo il valore della merce u 

nella sua bre^^e relazione Intro- znnn ?co3erc o^ f Tloo raddoppia. Pesa il costo di di- ’] 
duttiva, ha denunciato la grave rasóin stribuzìone ma ben più rilevan- il 

situazione esistente nel campo te sono la speculazione e il prò- l 

urbanistico, come «uno dei fe- T”® ** ^ fitto monopolitsico. La grande y 

nomeni più visibili e certàtìnen- distribuzione • (supermaket, p, 

te più nefasti del boom econo- entro 1 anno. Analop sorte ha magazzini, ecc.) d’altra . 

mieo », sollecitando la mobili- avuto un ordine del giorno del parte, non risolve il problema: , 
tazione di tutte le forze demo- sen. Fiore in cui si sollecitava ad una serie di prelievi sul prez- 
craticho per respingere l’attac- l’aumento delle pensioni e la jte sostituisce uno solo. In t 


co delia destra economica e po- riforma del pensionamento, 
litica. Il convegno si è concluso 

con l’approvazione unanime di -- 

un ordine del giorno che chie¬ 
de, tra l’altro, - l'urgente pre- 
sentazione da parte del governo Qnicfll rf||JCC| 

al Parlamento del progetto di wìw^ìm vww9m 

legge elaborato dalla commlssio- • • • 

ne ministeriale e Vimmediata ||Q| ||C6nZiamGntl: 


Sciopero INAPLI: 
70 milo allievi 
in Yocanza 


La Camera ha approvato ieri 

la presa in considerazione del- a „„ ronvemio si ?» 

la proposto di lereo p«sontala pi? laliia- 

t Tipr ii'^n delle giunte provinciale c 

altri 25 deputati comumdi^r pQ„,unale. A La Spezia, invece. 

è stato accolto dS^gli ammini- 

T7^mo lllu sfra'or» comunaH un analogo in- 
Il compagno LIZZE^. ilIu deH’Amministrazione mu- 


ancora nessun 
impegno 


realtà — ha proseguito Spallone i 

— il dettagliante diventa un < 

commesso dei monopoli e sono i 

essi a determinare l’orientamen- 
to dei consumi. Ciò spiega la ì 
convergenza che in questo con¬ 
vegno si è manifestata tra Con- i 

/industria, Confeommercio e 
rappresentanti della ' « grande ! ^ 
distribuzione ». i 

Come conciliare, in una sìf- j i 
fatta » triplice » gli intcres.il del t ' 
piccoli commercianti? Il dilem- i i 
ma è questo: o diminuire le po- 1 ] 
.fizioni di monopolio e di rendi- ! i 
(a nella fase che precede la ven- , , 


Il T iiiii stratori comunaH un analogo in- ^ . , ,, .. , , , dita al dettaglio: oppure aumen- j 

4 '’ff® deH’Amminlstrazione mu- ^ chiusura dei la- sempre di più i prezzi ed ' ^ 

stpndo nicipale di Lerici e dei Comu- veri della Commissione Giusti- espellere dalla rete distributi- 1 

Val di Magra: il con- ^*3 delia Camera, il compagno molti dei piccoli commer- 1 


Sne. oVrbrsògnerà''atten- rettìfica del programma ;g^ un viaggio negli USA, ha decla- di previdenzi^i ad un -^ to 3ife“rfuffloln "1^-1^ Val di MagraV iT7ón: ^ia.delia Camera, U compagno dei“p?cVoli commeV- 

dpr» il ritorno ria Belcrailn vematlVO rivela in termini al- maio l autonomia della CISL dal che serva ad alimentare gli in- j,--- 4 n-,„ statuto speciale sta subendo un ygg_g gj svolgerà dono l’assem- Guidi ha ricordato 1 impegno Pianti attuali II vresidente del- 

della deleSne socialisU^^^^^^ larmanti l’involuzione della momento politico. , vestimenti ed a frenare i con- g ndtntì dSl’Is^^^ V'S nIV.ioni? deI°?ea;rrHi- del Governo a formulare .le |^‘“Sn/commercCSon 

ratasi ieri m Jilmisl^via ^ un I>C e soprattutto del PSL II Ma è un’autonomia puramen- sumi. L’impopolare proposta- gin^cato dipendenfa JSp h?^oS^ d^a Vn altro convegno è bidet- proprie dichiarazioni suUa giu- chiesto il compagno Spallo- | 

il innbl n comunicato termina con un in- te metodologica; le misure prò- legge della CISL appare così [«to add^ramemo proitó^ ha MMlutamente biso^o della ^g g ^ g Napoli. Un voto sta causa nei licenziamenti pn- _ ^p^sa questa seconda , 

viaggio di studio Anche il comunicato termina con un m gg^g ggnj^ano infatti con gli aggravata, tanto più che Storti i,. pJ* unanime di adesione al conve- ma p subito dopo le elezioni p w | 

viaggio della delegazione yito a una lotta unitaria con- J^ientamenti espressi dal presi- ha precisato come tali decurta- P®*!® geniale del personale per Friuli-Venezia Giul a ha ag- ^^g Dell’INU è stato espresso per U Fnub Venezia Giulia. Spallone ha concluso rteor- . 

(composta da De Martino, Uo gli . indirizzi governativi. Consiglio: anche la zioni debbono anch’esse rientra- |8‘orni 12 e 13 corrente mese, punto lorator^ ^urgente bi ^gj («gg^j^Ug pg^j^g^glg A distanza di un mese da dando che il movimento coope- I 

vJwnest’BertoK'BalzS ìSe ''ariavo?atori‘"cattolici, Xe“s^anTt'lavo'S" a sfab"mtL ÌTrabbT- iipSTorai dill’om AngSo c^Sata'Smeno la dafa" fi f’J'lfamibottcpalo? f mim‘id | 

serve a De Martino per rin- jlJ.? vogUonò contromira- ro un - tetto- e un taglio, cioè ^ quan’do da°partrdegli“gató duttiv?V omelìa scelta degli in- (chl“hie^?làfiHzm^^hadltrTeUura^^’ìfi Jnà e'*di'ttaglianu‘^°L!^%oop^^ ' 

yiare ■ la disputa interna nel ^°PP dirigenti dell’INAPLI non sa- vestimenti volti a sui^rare la culazione sulle aree fabbrlcabl- lettera che sarà inviata in gior- tende ad aumentare le proprie ' 

tentativo di « sanare » pre- ascoltare questi appelli », que. nientato che la propria organiz- La programm^ione salanale ranno adottati radicalmente crisi sociale che investe la re- f£. e la trasformazione demo- nata dai presidenti deUe com- dimensioni aziendali: haanimo- 

ventivamente il dissidio nato sti dirigenti sono invitati a razione « è interessata alla con- cd econoniica prtfigurata dalie provvedimenti per sanare le gione. Ciò può essere fatto uni- uralica » della pianificazione ter- missioni Lavoro e Giustizia e dernato i suoi punti di vendita, 

nella stessa maggioranza per essere «coerenti con quanto tmuità della linea politica che posizioni deila CISL corrispon- gravi carenze organizzative e camente att^raverso un pi^o riforfale a tutti i tivelli-) è diretta all'on. Nenni e al sen. più di 100 negozi •medi» 
gli incredìbili attacchi dei nYn- scrivono a dicono .. governo rapproseola con ‘f s>>bord,naz,ono sin- ^U istìbilo e risei- c 'fa' ""indi ,s«t'»avri«o d^ca- Bosco con la quale si chiedo al df^rSóde osìorlimfjlo; la affa- 

niani Palleschi e Mancini al- i » t\r tanto imneono - dacale, sia pur dialettica, alle vere in modo soddisfacente i piu vasto piano della pro^am p,gruppo della D(r. del PSI e governo di formulare gli attesi ^ nel rettore alimentare per ; 

r.^lMnM contadini», ai di- LA DC in ramno riemocristia- TI rontribnto rio! lavoratori | esigenze del Capitale ejclla ^a problemi di indole economia rliro7ì'nntf^ ^nnuntn. I del_PSDI.. ’ _ I chianmentL _ _ _ | ”miliam Vanno; si collega 1 


esigenze 


ina subordinazione sin- funzionali delFIstituto e risol- regionale cne si inquaan jigjo quindi sottoscritto dal ca- Bosco con la quale si chiede al grande assortimento; fa affa- 

sia pur dialettica, alle vere in modo soddisfacente i piu vasto piano della PJ®^am- pjgruppo della DC. del PSI e governo di formulare gli attesi ^ ^„el rettore alimentare per 
‘ del capitale e della sua problemi di indole economica mazione economica naaonMe. chianmentL Tfo miliardi l'anno- T cóllcoo 

izzazione. Storti ha in- che riguardano il personale. In questa direzione, appaio, jjg aderito aH’assemblea na- Guidi ha inoltro ricordato lo con nuove iniziative’alla vrodu- 


r. Alleanze coniadini . ai dì- LA Ut campo democrlstia^ a contributo del tavozatort al SlflSSrstoYtrh’^ 5^ r?^a'’zl.ar°‘a' Ha “eVito airaascmhlca na- '''S'ì:S^no,tre zteoedato ,o 

rigenti socialisti della CyfD e no, oltre a una breve numo- rilancio del capitalismo italiano «atti ripetuto che la CISL «ope- L’agitazione si ripercuoterà muove la proposta rionale deH’INU anche la Con- impegno del governo, rimasto ^ione aoricola Ma ha detto 

al giornale del partito. In tal ne organizzativa della Dire- mediante la « politica dei red- ra dentro una società che ac- gravemente sugli esami dei cir- munista che chiede im contri- federazione dell’artigianato. che inadempiuto, di formulare di- Spallone _ ^mo consapevoli 

senso il rinvio della riunione zione, sono da segnalare una diti- è prospettato dalla CISL cetta, tendendo a correggerne le ca 70.000 allievi che frequenta- bmo a^umii^ aeiio &raio ai organizza le imprese minori chiarazioni circa i tempi e I che il problema della refe disfri- 
direzionale viene commentato nota fanfaniana contro il se- in tre puntL storture senza mutarne le strut- no i 97 Centri di formatone ^.OO mniarai in uieci dell’edilizia. Secondo gli arti- modi delia riforma del codici, hutiva non si risolve all’interno 


direzionale viene commentato nota fanfaniana contro il se- in tre puntL storture senza mutarne le strut- 

— con accenti negativi — sia natore socialista Mariotti e SALARI — Fissare triango- ture ». 
dalla sinistra del PSI che dai una nota di Sceiba in polemi- larmente (fra padronL sindacati 

lombardiani. ca con Moro. Fanfani attacca e governo) quali sono gli incre- 

ICIl/ll APDADIC Mariotti (che aveva criticato massirni soppor- 

^ AeRARItL-oBenslva oi- te sue tem ^ ‘ nònSt'o d”“ìi”te-' Denuncia FIOM-CGIL 

contadini» e contro l’azione fermando che in realtà il PSI, { ’... ..J^arUmio rioi 

popolare svolta nelle campa- proponendo la «i-erifica» di 

gne dal comunisti ha trovato lu^glio non aveva fatto alfro ha riposto che questo 

un’eco sorprendente anche sub che aUinears, tesi ddla ^^^^g ^g^ ^ ipofi^ato dalla M||e|e|p|Ì7f| 
le colonne dell Aranti forse . reversibilità ». Swlba da par- ^isl come eterno II che non ci lmv)DI vllAII 
intimidito dai recenti attacchi, te sua afferma che Moro ha sembra giustificativo, nè conso- 

In un breve commento (al avuto facile gioco a prender- lante..). Inoltre, vanno contrai- * li 

quale ha ieri fatto eco una di- seia nel suo discorso al Sena- tati aziendalmente salari inie- oli 

chiarazione dei deputati so- to. «con i più deboli», cioè grativi laddove la produttività Clll nFOVVII ni 

cialisti Erotta e Loreti) intro- gij scelbiani; in realtà la let- supera la media del settore. Ciò BWI WI Wilii 

dotto come dì soppiatto in pa- tera di Colombo è stata « un riproduce la politica salariale -a ■ 

gina, si denuncia « il sabotag- gesto politico con finalità po- ‘i**® livelli -, un invcnzione <*6* , 

gio comunista * alle leggi agra- litiche » e attaccando gli scel- capitalismo sviluppato da Key- IntenSiflCare 13 preSSIOIII 

rie, presentate naturalmente biani Moro intendeva reagire “6* P®*- *ale politica ■ i ** 

(con la citazione, per avallo, alla mossa dorotea. Ieri sera contrastano sia il - blwco - pu- L atteggìanientO 

del parere autorevole del mi- dopo le 21 si sono riuniti gli ro e semplice delle retribuzioni, 
nistro de Ferrari Aggradi) co- esponenti della corrente doro- gh - slittamenti » salariali 

me una sorta di rivoluzione tea per discutere tra l’altro le Qovuti all iniziativa dei singoli L’Esecutivo della FIOM- 


I professionale dell’INAPLI. 


finanziare un piano di sviluppo 


annualL Pe: 
attuazione ( 
il 1965. ove 


del“p?Ino°(ciorp^r ^ P" Programma II presidente Zappa ha \ vendic^oni chè'^salianVYuite 

la p?oposta di IC& tarma asmclaliva, anche meU 


Resistenza padronale 
sui premi di produzione 


detto l’on. Lizzerò — rinveni¬ 
re nel bilancio dell’esercizio in 
corso 

« La recente costituzione in 
regione del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia — ha detto poi a un certo 
punto del suo discorso l’on.le 


IN BREVE 


ne del prof. Vaccà) contro le 
posizioni di monopolio per li¬ 
berare le forze produttive, sia 
nella fase della produzione che ‘ 
in Quella della distribuzione. 

Come hanno risposto i rap- [ 
presentanti dei commercianti? 


SUI premi ui proauziune 

■ I le pericolo che il regime auto¬ 

nomo, come ricordava il com- 

Intensificare la pressione unitaria dei metaiiorgici 

L’atteggiamento delle aziende IRI j fondamente il modo come ven- 


Lizzero — rappresenta una J1 presidente Casaltoli non si 

speranza che non deve essere| •»» —• è allontanato dalle sue solite ‘ 

tradita. Siamo di fronte al rea- battute (•non vogliamo diven- 

le pericolo che il regime auto- . *1 J I *arc schiavi dello Stato^; •quan- 

nomo, come ricordava il com- IM Culi HAf |l f|o|of|||f|| f||l'fl|T do opre un negozio il bottegaio 

pagno To^iatti. venga inteso ■ «owictIIìiw wii vii abbraccia una ideologia, quel- 

come una semplice concezione La CCìIL ha chiesto formalmente al ministro del Lavoro, la della libertà ») per poi con¬ 
formale, che non modifichi prò- Bosco, di nominare quale delegato operaio alla conferenza eludere ribadendo lesi in pra- 

«1 AAnriA «»An_ #9 m n «•« - .1^0 «_ r f ^ 2 ^1 » .a T1 


FlOM-iii), la FIOM non poteva e non stenti-. 


democratica nelle campagne, ragioni ^èlle flessioni subite imprenditori La CISL ripropo- CGIL ha denunciato len la re- può che riprendere la propria in precedenza la ’ ^mera ferenza. 

T cru.ì'ilicii ncA. n*-! onn<rr 4 >cci oo poi il SUO accordo-quadro (o s-.stenza della maggior parte libertà d’azione ovunque sia aveva commemorato Giacomo 

1 compagni oc P dai moro-doroi gr -cabbionc-) contrattuale, e si delle grandi aziende privale impossìbile l’intesa. La FIOM Matteotti, nel quarantesimo »a»iAoaAVA «li — J.»—ai IjukMli 

sentano come « sabotaggio > provinciali. adegua parzialmente al diktat alla conclusione di rag.onevo- .ntende salvaguardare con ac- anniversario del martirio. Han- ^OflClUSO SCIOpCrO aipanOGIltl lOCall 

la tenace azione comunista Anyiiini ddATCCTA di Carli. H intese sui premi d: produ- cordi positivi sui premi il pnn- no parlato U Presidente BUC- g, . .--r,- i. crinn<»rrt hi zr ««« 

Z S! mianateV;^ „ Ya»?,U Sjf, 

prattutto i mc^dri naudi, torna a chiedere, a sei - FIÒM ha ribadito pertan- sta fase da ogni forma di lotta Le vittime del ciclone che - • 

Ul^ sene m ìngiusuzie e mesi dalla formazione del go- - Oinifu**! 9 eohnto io 1-’ necessità che si intensifi- generalizzata che possa favori- ha sconvolto la Costa Adria- A££||f|l|| ||0r fllì IIKMnOlltl PAT 
trive posizioni conservalrici. verno, la costituzione di un IHllf Idia d bdudiU chi la pressione sindacale o\'un- re una soluzione centralizzata tica sono state commemorate • 3 9 

A questa falsificazione rispon- ycro ministero. Tra l’altro, Ar. ■ • que permanga questa volontà delle -.rertenze. con consegueii- alla Camera dai compagni on. La lotta degli insegnanti PAT (posti di ascolto tei* 

dono bene e con la massima naudi afferma che « il bel pa- 13 C0nTerenZ3 negativa del padronato (che te negazione dei principi sancì- Pagliarani e Accreman, che si è conclusa con un soddisfacente accordo fra i rap 

efficacia i contadini stessi: sia storico che abWamo co- . . a sv-uotare i contenuti del ti ne. contratto di categoria, hanno anche Mllecitato U go- tanti deUa categoria e U ministero deUa P. 1. 

111 *®!, imnnnrt/tnn fin Ha j v; fpainnala premio di produzione, il suo L'Esecutivo FIOM ha quindi verno a rispondere con la mas- 

quelli che minciato faticosaincnte ad ^i- leglOllSie carattere dinamico e la capacità dato mandato alle organizzazio- sima urgenza alla interpellanM II Mnltfir0llfl in PnlAllia 

ora, senza aspettare il y®*® tare corre il rischio di nma- Halle Tnef^eiie contrattuale del sindacatoi, ni provinciali e aziendali di ri- comunista che chiede prowi- Il WiiniSllO Wiai IHIWIO IH ■ OlOIIIQ 

delia Camera dei Deputati nere una cosa vuoU e priva Ueiia lOSCaiia part.colarmente nelle grandi cercare con gli altri sindacati denze a favore delle popolazio- n ministro del commercio estero Mattarella è par 

come riferiamo altrove — la significato ». Oggi come Og- fabbriche. D’altronde è inter- le forme d azione più efficaci m colpite. . . da Fiumicino per Varsavia Parteciperà stamane all* 

applicazione del nuovo ripar- gj _ dJee Arnaudi ~ il mi- I lavori della Confercn- venuto un netto deterioramen- e continue in ogni singola R compagno Accreman ha ri- ^g^g „aijana . alla Fiera di Poznan. Il ministro s’inc 

to (l’unica misura che accetta nistcro è poco più che «un xa regionale toscana dd P® negoziaz.oni per * pre* azienda o gruppo, al fine ^y.® ®, ["f** successivamente col primo ministro Cyrankiewicz. - 

__ _» ^ .. .jf __— j ;4 u«:i gz.ende a oarteciDa- terminare anche nelle partecl-U rappresentanti di alcune zo- 


minazioni finora attuate, la CGIL non parteciperà alla con- ri, Ezio Dìotallevi, sì è invece 


Rinvi3t3 3 S3b3t0 
l3 conferenz3 
re£ion3le 
dell3 Tosc3n3 


ferenza. rivolto al compagno Spallone 

per affermare che egli condivi- 

Concluso sciopero dipendenti locoli j se: • quando noi negozianti ci 

c- ' 1 • • » “ , j. uniamo per gli acquisti collctti¬ 
si e concluso ieri lo sciopero nazionale di 48 ore dei 5(X) detto — ci sentiamo 

mila dipendenti degli enti locali (comuni, province, enti mi- cooperatori - » E cosi — gli ha 
non) indetto da CGIL, CISL e UIL contro ratteggiamento spailone — noi vi eon- 

ncgativo del ministero sui problemi retributivi e pensioni- ^J^ciama» 
stici della categoria. VeT^rso del dibattito Vas- 

_ . sessore alVAnnona di Gcnora, 

Accordo per gli losegoanti PAT 

La lotta degli insegnanti PAT (posti di ascolto televisivi), estromettere la competenza co- 

* _i..^_ z __ _*__jt_ f_ -_Y_ 


to la necessità che si intensifi- generalizzata che possa favori- ha sconvolto la Costa Adria- ACCOfdo D0r flii inSOaiNintl PAT dottoressa Fernanda Pedemen- 

cbi la pressione sindacale ovun- re una soluzione centralizzata tica sono state commemorate 3 51 tl, si è dichiarata contraria ad 

que permanga questa volontà delle -.rertenze. con conseguen- alla Camera dai compagni on. La lotta degli insegnanti PAT (posti di ascolto televisivi), estromettere la competenza co- 
ncgativa del padronato (che te negazione dei princìpi sancì- Pagliarani e Accreman, che si è conclusa con un soddisfacente accordo fra i rappresen- munede in materia di rilascio di 

tende a svuotare i contenuti del ti ne. contratto dì categoria, hanno anche sollecitato il go- tanti della categoria e il ministero della P. 1. licenze: tesi tradotta in un di- 

premio di produzione, il suo L'Esecutivo FIOM ha quindi verno a rispondere con la mas- segno di legge che il ministero 

carattere dinamico e la capacità dato mandato alle organizzazio- sima urgenza alla interpellanza II ntSnietrA IMmHmmIIm ioo DaIahih preparato c che nel conve- 

contrattuale del sindacato», ni provinciali e aziendali di ri- comunista che chiede prowi- Il Hlllllallll IflUnUlCIIII HI o UIUIIIII gno è stata sostenuta con mag- 


premio di produzione, il suo L'Esecutivo FIOM ha quindi verno a rispondere con la mas- 
carattere dinamico e la capacità dato mandato alle organizzazio- sima urgenza alla interpellanza 
contrattuale del sindacato», ni provinciali e aziendali di ri- comunista che chiede prowi- 
part.colarmente nelle grandi cercare con gli altri sindacati denze a favore delle popolazio- 
fabbnehe. D’altronde è inter- le forme d'azione più eflficaci ni colpite. 


il ministro Mattarella in Polonia 


Il ministro del commercio estero Mattarella è partito ieri 
da Fiumicino per Varsavia. Parteciperà stamane alla • gior- svolta — dal 


. .. ^ Il------ - -- r-- _^1^1 TI A u«^ V .5 wa r pvi vai^avia, x-ai a diatiiaiic; aiia « 

I lavori della Confercn- 'venuto un netto deterioramen- e continue in opl singola, R compagno Accreman ha ri- ^g^g „aijana , aUa Fiera di Poznan. H ministro s’incontrerà 


una rivendicazione popolare); ufHcio studi di una grossa dit- 
sia quelli che protestano con- privata ». Egli aggiunge di 
Irò le nuove leggi agrarie, sentirsi con « un piede fuori » 
Proprio ieri una delegazione jol governo e aggiunge, ricor¬ 
di ben 400 contadini, in rap- dando gli inutili tentativi fat- 


PCI — a cansa del calen¬ 
dario parlamentare — 
avranno inizio sabato e 
non più venerdì a Firen- 


mi nelle ai.ende a partecipa- terminare anche nelle partecl- l rappresentanti di alcune zo- --^.» .. - Cesare vannuieiii - una reia-.. 

zione statale (per cui sono sta- pazioni statali una pressione no adriatiche ebbero rassicura- - g „ j • . • P™, 1 - 

ti indetti scioperi unitari al- fortemente articolata, tale da zione dal ministero dei LLPP. lOtta Cl6Ì COVafOFI » H 4 »i' r 

l’Italslder e nella navalmecca- imporre una rapida e ragione- che prima dell’estate sarebbe- owooio lowi vwvwowoo „ . ^ „ divenire ad una unificatone del-1 

nlea IRI). vele soluzione delle vertenze in ro state predisposte opere di Anche nella giornata di ieri lo sciopero unitario dcgjj le troppe •voci» fidali che di- . 

Di fronte a tale situazione atto che salvaguardi in parti- protezione della costa. Se tale 80 mila cavatori è stato compattissimo. ^ ^rcentuaU di rettamente „ ’ 

non positiva nelle partecipazio- colare gli essenziali obiettivi promessa fosse stata mantenuta, astensione si sono mantenute intorno al 9a-100 per c^to e prarano sulle attività commer- j 

ni statali (dove sembra si ten- normativi che i sindacati dei ha detto l’oratore comunista, I in varie località sono aumentate. Sabato e doinenica a Roma ciaiL , 

da a forfettizzare nazionalmen- metaliurglcl si sono concorde- danni del nubifragio sarebbero il Direttivo del sindacato imilario esaminerà la situazione . Cl. I. 


1 e lumicino per Varsavia, l'anecipera slamane aiia • gior- .".g anche svolta — dal 

Ita Italiana . aUa Fiera di Poznan. n ministro s’incontrerà -^ofessori Euclide Anlonfnl e 
iccessivamente col primo mimstro Cyrankiewicz. - CeMre Vannutelli — una rela-. » 

_ - , , zione sul problemi fiscali: essa. 

a l Atta AMI fAVAfATI ha sostenuto la necessità di ad-\; 

igiia UCI «uwaiuil divenire ad una unificazione dei- 

' Anche nella giornata di ieri lo sciopero unitario degli le troppe « noci » fiscali che dL . 


presentanza di deeine di mi- h finora presso Moro: « O mi le nella sede * all’ora già non positiva nelle partecipazio- colare gli essenziali obiettivi proinessa fosse stata mantenuta, astensione si sono mantenute mi 
’ cliaia di coloni del Salcrnita- H&nnn i mezzi o mene vano» note al statali (dove sembra si ten- normativi che i sindacati dei ha detto l’oratore comuntì^ 1 in varie locaHtà sono aumentate. 

1 « 3vu a a 1 ^^ ‘ vi da a forfettizzare nazionalmen- metaliurglcl si sono concorde- danni del nubifragio sarebbero il D rettivo del sindacato unilar 

PO W kS dai compagnlàlh contrattar- mente datL stati certamente meno ftnvL e gU sviluppi deda lotta. 
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LA nCLIA DI VALENflNA E HIKOLAJEV 




Si chiamerà 


Elena 
la bimba 
«spaziale» 





MOSCA — li brindisi degli « sposi spaziali » con Krusciov il giorno delle nozze. 


_ PAG. 3/ attualità 

Sette cartelle dì farneticazienl diplomatico-tee- 

• « 

logicKe in risposta all’interrogazione comunista 

• * . ' 

* . i * . ' . ' ' r ‘ * > r f . ' . ' 1 ‘ 

* * , • 

Il ministro degli Esteri 
giustifica a nome di 

tutto il governo la meu- 

% . 

tralità» di papa Pacelli 
di fronte al nazismo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 10 

La prima donna cosmonauta del mondo, 
Valentina Teresckova Nikolaieva, moglie 
del cosmonauta sovietico n. 3, Adrian Ni- 
kolaiev, ha dato alla luce lunedì una bam¬ 
bina del peso di tre chili e cento. La notizia uffi¬ 
ciale della nascita è stata diffusa soltanto oggi 
attraverso un breve comunicato che informa del¬ 
la buona salute di Valentina e della neonata. 
Da ieri la maternità di :- 


Mosca, dove Valentina 
Teresckova era stata ri¬ 
coverata il 5 giugno, è 
assediata da giornalisti so¬ 


prima di ogni altro, By- 
kovski, che fu il compagno 
di volo di Valentina lo 
scorso anno e testimonio 
alle sue nozze il 3 novem- 


vietici e occidentali: ma bre del 1963. Ma anche 
soltanto gli amici del co- gli altri, Gagarin, Titov e 


smonauta e i parenti sono Popovic sono giunti con le 

ammessi nella stanza di Va- braccia cariche di fiori per 

lentina che è costantemen- festeggiare quella che, per 

te assistita dalla madre e ora, è la prima donna e 

dalla moglie del secondo madre della pattuglia co- 

co.smonauta, Tamara Ti- smonauta sovietica. A que- 

tova. . sta pattuglia si aggiungono 

[ Tamara è stata la prima d’ora in ora gli amici me- 

I a dare qualche notizia no noti nel mondo, anche 

succinta su Valentina e la se notissimi nella famosa 

figlia: € Sono in ottima sa- e segreta < Città delle stel- 

lute tutt’e due — ha detto le»: si tratta dei futuri 

la moglie di Titov — e cosmonauti, giovani e ra- 

hanno un aspetto magniti- gazze, per alcuni dei quali 

co. • Per la famiglia dei forse la celebrità è soltan- 

cosmonauti sovietici, e an- to questione di poche set- 

che per il mondo scientifi- limane, 

co, si tratta di un avveni- Infine, c’è la pattuglia, 
mento importante». meno rumorosa ma altret- 

Adrian Nikolaiev, ov- tanto celebre, degli scien- 

vìamente, ha libero acces- ziati, dei costruttori, dei 

so nella clinica e con lui, missilisti, dei chimici e dei 
, f . . medici. I medici sono ca- 

' __ poggiati da Parin, padre 

della biologia cosmica, che 
* con i suoi assistenti è il 

Alla Commissione più interessato alla nasci- 

___ ta della figlia di Valentina 

Teresckova. Oltre all’aspet- 
parlamentare to umano deH’awenimen- 

* _ tOj infatti, c’è un aspetto 

scientifico di primo piano 
m^au che consiste nella nascita 

di una creatura perfetta¬ 
mente normale e sana da 
due coniugi che hanno 
culi A nUOVà soggiornato per un tem- 

pjj pj^ ^ meno lungo nel¬ 
lo spazio cosmico, esposti 
a radiazioni i cui effetti 
lIOIIIIIIw possono essere distruttivi 

per l’organismo umano e 
■ ■ OD M ■ va# particolarmente dannosi 

alla RAI"TV per la prole. 

amn- Andrian Nikolaiev. ter- 

La commissione parlamentare zo cosmonauta sovietico, fu 
di vigilanza sulla RAI-TV si lanciato il 12 giugno 1962 
è riunita ieri sera a Monteci- e restò complessivamente 
torio sotto la presidenza del- nello spazio cosmico, ad 


Alla Commissione 
parlamentare 

Dibattito 
sulle nuovo 
nomine 
alla RAI-TV 


i’on. Restivo. All’inizio della se 
duta, i rappresentanti de han 


una altezza inferiore alle 
fasce di Van Alien per 415 


no proposto che ore. Valentina Tereschko- 

ordine del giorno che suonasse , . nre-ssannoco 

fiducia nellEnte radiotelevisivo. segui pressappoco 

dopo le nomine dei nuovi di- dìiezza il 16 

rigenti. Sulla proposta hanno giugno dell anno successi- 
preso la parola i compagni vo, compì 49 rivoluzioni 
Lajolo. Francavilla, Valenzi e attorno alla Terra e ritor- 
Nannuzzi. Non è possibile, es- pò in territorio sovietico 
si hanno sostenuto, votare un verso il mezzogiorno del 19 
qualsiasi odg. finché la com- soggiornato nel 

missione parlamentare non po- n. c; eo 

trà effettivamente esercitare cosmo 71 ore circa. Si sa 
tutti i poteri necessari di con- che i raggi cosmici agi- 
trollo sui programmL In par- scono sulle cellule viventi 
ticolare, Lajolo ha citato le ni- e possono produrre lesioni 
briche Lo Stato e i cittadini, gravi ai cosmonauti e mal- 
Oggi si parla di...- e il Cont’c- formazioni alla loro prole. 

Non a caso gli scienziati 
Studiano da tempo le 

commissione, (guanto alle no- _. _ . • • j 

mine, esse sono state effettua- schermature piu adatte 
te sotto la pressione di una pcr difendere i piloti in- 
campagna delle destre, che non caricati di compiere in fu- 
va assolutamente confusa con turo voli interplanetari, 
le precise critiche dei comuni- Fino ad ora, tuttavia, nes- 
sti alla RAI-TV, e contro ogni sun volo cosmico umano 
regola nonché contro la sen- è entrato nelle regioni di 
tenza della Corte Costituziona- radiazioni intense. Ma nes- 
le che specifica come l'ente ra- suno poteva prevedere qua- 
diotelevisivo non potesse con- li effetti avrebbero avuto 
siderarsi un organo governa- su creature umane le ra- 
tivo. Infine. Francavilla ha ri- diazioni che caratterizza- 
levato come non sia affatto no gli spazi attorno alla 
chiaro quali siano, a tutfoggi. Terra tra i 300 e i 400 km. 
i compiti e le funzioni dei vari (a tali altezze hanno sem- 
membri della presidenza. pre volato i cosmonauti 

n socialista Paolicchi ha an- sovietici e americani). 


ch'egli riconosciuto la necessità 
che la commissione abbia mag- 


Di qui l’interesse scien¬ 
tifico per la nascita di una 


glori poteri effettivi di con- fÌRha di cosmonauti, di una 
frollo. Ha però aggiunto che bambina nata da un pa- 
sul problema delle nomine tut- ® ■ nriadre che 

to dovrebbe considerarsi rego- Pf** molte ore hanno sti¬ 
lare, dal momento che i nuo- . bombardamenti co¬ 

vi dirigenti sono stati investiti smici quali non si produ- 
dopo un accordo dei quattro cono sulla Terra grazie al- 
partiti della coalizione gover- la atmosfera che ravvolge 
nativa, che - garantiscono pet ^ protegge, 
tutti-, A questa originale vi- PPo ritenere che la 

sione delle cose, ha ribattuto neonata sarà ora seguita, 
vivacemente il compagno Lajo- P^sso a pa^o e ^r molto 
Io, rilevando come i socialisti ^\o^ogi di faina 

non avessero mai pensato a j”® studieranno i nt- 

questa taumaturgica funzione ^ crescita come mai è 

del governo primo d oro. Ho 
porloto poi il de Picooli. rico- 

noscendo imphcit^ente l un- argomenti più terrestri, 
proponibilità dell odg di f du- nessuno sa quale 

eia. Lon. Restivo conclu^ imposto^ alla 

la riunione, decidendo di met neonata: • secondo amici 
tere da parte lodg e di con- ^^,,3 spaiale. An- 

vocare una prossima riunione drian Nikolaiev vorrebbe 
per esaminare la questione del- ^are alla figlia il nome, 
le nuove nomine, nonché il prò- assai comune in Russia, di 
bleroa della definUione dei po- Liena, diminutivo di Elena. 

v«l membri dell, pr.- AuguilO Pancrfcli 
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Alcune espressioni del ministro degli Esteri Saragat 


. Liena, diminutivo di Elena. 

Augusto PancaMi 


LA TOSCANA I 

Per assoluta mancanza di | 
spazio, siamo costretti a ri¬ 
mandare a domani la pub- | 
blicazione del servizio di I 
MAURIZIO FERRARA su: • 
•r Prato: stracci d’oro e fa- I 
tica operaia >. 

Sabato ■ 

Lucca I 

Un viaggio a Lucca è un | 
po' un salto nel passato. | 
Nella città museo, rinserra¬ 
ta nelle sue mura e costei- | 
lata da 90 chiese, si respira ■ 
un’aria immobile, fuori del ■ 
tempo di oggi. Tutto sembra | 
fermo, stretto nelle braccia 
fossilizzanti di un potere de. | 
ricale tradizionale: un’isola I 
bianca nel cuore della To- . 
scana rossa. Eppure in quel- | 
l'aria ferma, statuaria, si ' 
avvertono segni di nuovo. 1 
Non è scritto che a Lucca | 
le cose debbano per sempre 
andare così. 1 

Viareggio I 

In attesa di trasformarsi | 
nella bolgia balneare che 
ogni anno si replica gonfìan- | 
do i suoi lineamenti naturai- * 
mente delicati ed eleganti. ■ 
Viareggio è bellissima e ac- | 
cogliente. Il nodo del turi¬ 
smo di massa, tutt’altro che | 
risolto in Toscana, si chia- I 
ma ancora Viareggio. E' un . 
nodo intricato, difficile, che I 
la regione dovrà e potrà ri¬ 
solvere. I 

Domenica I 

Firenze I 

A Firenze si chiude l’in- I 
chiesta in Toscana. Nel di- . 
battito culturale e politico I 
sull'oggi e sul domani della * 
città e della regione, nel dia- | 
iogo difficile ma in atto tra | 
cattolici e marxisti, si col- 
gono tutti i motivi di fondo I 
dei punti di crisi e dei punti I 
di forza dello sviluppo demo- 1 
cratico toscano. La Toscana | 
appare come una regione 
• rossa • e democratica che I 
sa che il suo potere è stato I 
ieri e sarà domani legato al ■ 
suo continuo spostarsi a si- 1 
nistra. 

L^—__ J 


. L’oii. Saragat, nella sìui 
qualità di ministro degli 
Esteri, ha deciso che la criti¬ 
co al pontificato di Pio XII 
costituisce un atto calunnio¬ 
so e fazioso, paragonabile al¬ 
la profanazione delle tombe. 
Il ■ governo, naturalmente, 
non prende come tale una 
posizione in merito: ma la 
prende per bocca delVon. Sa¬ 
ragat. 

Questa linea — piuttosto 
confusa, come è normale ac¬ 
cada a chi da laico si trasfor¬ 
ma improvvisamente in teo¬ 
logo — è la sostanza della 
risposta scritta che il Mini¬ 
stro degli esteri ha dato ieri 
alle interrogazioni rivoltegli 
dagli onorevoli ■ Giancarlo 
Pajetta, Injrao. Laconi e 
Sandri. Gli interroganti chie¬ 
devano spiegazioni — come 
si ricorderà — sul comuni¬ 
cato della Farnesina in cui 
il governo italicmo « viva¬ 
mente deplorava la campa¬ 
gna di calunnie contro la 
memoria del Sommo Ponte¬ 
fice Pio XII». Saragat le offre 
ora. per iscritto, in una lun-\ 
glìis.sima risposta di ben set¬ 
te cartelle, in cui dichiara 
per prima cosa che il comu¬ 
nicato in difesa del defunto 
pontefice « risultava rigorct- 
samente conforme ai doveri 
del Ministro degli Esteri ed 
era ver così dire di ordinaria 
amministrazione ». (Di comu~ 
nicati ufficicli contro la li¬ 
bertà di stampa e in difesa 
dei Papi è infatti notoria¬ 
mente sovrabbondante la no. 
stra storia diplomatica, da 
Cavour in poi). Pertanto 
« non si è ritenuto necessario 
informarne preventivamente 
il Presidente e il Vice Presi¬ 
dente del Consiglio. Tuttavia 
il comunicato, come qualsia¬ 
si atto dei Ministri nella lo¬ 
ro responsabilità di membri 
del Governo e nelVadempi- 
mento dei loro doveri, inve¬ 
ste ovviamente la responsa¬ 
bilità collegiale del Go¬ 
verno ». 

Insomma: riniriatiro è sua 
personale, ma vele per tutti 
e tutti impegna. Ne prendia¬ 
mo atto, pur col dubbio (o 
siamo ingenui?) che la cosa 
non entusiasmi eccessiva¬ 
mente il Vice Presidente 
compagno Nenni. chiamato 
a condividere la teologia sa- 
ragattiana. 

Con notevole larghezza di 
idee, Von. Saragat rinuncia 
tuttavia a perseguire penal¬ 
mente coloro che vogliano 
sottoporre a esame 


' re dei Papi già collocate in 
€ salda prospettiva storica ». 
« Non spetta affatto al Go¬ 
verno italiano prendere posi¬ 
zione in merito », egli assicu¬ 
ra. In caso contrario, perfino 
Papa Bo.'gia dovrebbe essere 
difeso dal governo della Ile- 
pubblica. Questo saggio prin¬ 
cipio, però, non pare appU- 
carsi a Papa Pacelli. Spiega 
infatti Von. Saragat: 

fi Pacelli è stato 
un grande papa » 

« Personalmente io sono 
convinto che Pio XII sia sta¬ 
to un grande Papa e che la 
campagna condotta contro di 
lui per fini :Ii parte ed a di¬ 
versi anni dalla sua morte 
sia inaccettabile, non solo 
per i cattolici ma per tiPti 
gli nomini di buona volontà. 
Tuttavia dendero precisare 
che il comnu’c.ito del Mini¬ 
stero degli Eìteri riguardava 
la forma e il modo con i qua¬ 
li la polemica è stata condot¬ 
ta e non la sostanza. .Se l'ope¬ 
rato del Pontefice viene sot¬ 
toposto al vaglio della critica 
storica, il Governo italiano 
nulla può in proposito alle 
eventuali risultanze. Come 
individui abbiamo il diritto, 
e molti di noi il dovere, di re¬ 
spingere le acctise ingiuste 
e infamanti nvoltc alla me¬ 
moria di un uomo che dedi¬ 
cò la sua Vita alla pace e .illa 
giustizia. Come Stato italia¬ 
no dobbiamo contenere le 
nostre azioni in modo da non 
toccare in nuPc. nè la liber¬ 
tà di coscienza r$c la libertà 
! di stampa ». 

Ragion per cui < abbiamo 
voluto combattere la fazio¬ 
sità in maniera pubblica e, 
per ciò stesso, dare tangi¬ 
bile prova di quanto stia a 
cuore al governo italiano il 
mantenimento degli eccel¬ 
lenti rapporti che l'Italia in¬ 
trattiene con la Santa Sede. 
Abbiomo creduto in tal mo¬ 
do di rifuggire da un com¬ 
portamento alla Ponzio Pi¬ 
lato. perchè, se lo Stato non 
ha una verità ufficiale, il 
Governo ha .una sensibilità 
politica € morale ». 

Per raccapezzarci in que¬ 
sta prosa oscura segniamo 
quindi alcuni punti fermi: 
Von. Saragat non si lava le 
mani (cosa di cut molti si 
erano già accorti) e il gover. 
no ha una sua sensibilità mo¬ 
rale (cosa invece meno nota. 


tanto che Von. Saragat è co¬ 
stretto a riaffermarla in una 
risposta scritta). In nome dì 
questa sensibilità, il Gover¬ 
no — e per esso Von. Sura- 
gat — si assume il compito 
di distinguere se le critiche 
al pontefice siano « storiche» 
o meno. Forse sarebbe stato 
meglio se tale distinzione ve¬ 
nisse fatta sulla base di una 
sana cultura, ma questo sa¬ 
rebbe stato chieder troppo 
al neoteologo vaticano, il 
quale si accontenta di ripe¬ 
tere i luoghi comuni sul Pa¬ 
pa benefico. 

« Qui a Roma, .soprattutto, 
capitale della Repubblica 
italiana, è vivente la testi¬ 
monianza di tutti i cittadini 
per l’opera di Pio XII, che 
lungi dal recarsi — come 
avrebbe potuto e come altri 
ha fatto — in luogo protet¬ 
to dalle truppe alleate, è ri¬ 
masto al suo posto al centro 
della tempesta, accorrendo 
nei quartieri colpiti dalla fu¬ 
ria della guerra e cercando 
di strappare alle barbarie 
naziste le vittime innocenti 
e gloriose. Pio XII non .si 
è allontanato da Roma men¬ 
tre altri hanno diretto la 
lotta antinazista da capitali 
alleate, conforme al criterio 
che il Capo deve essere al 
riparo da ogni rischio per 
poter decidere con calma; 
criterio a cui si può oppor¬ 
re l’altro per cui il Capo, 
solo se divide gli stessi ri¬ 
schi dei combattenti, è in 
grado di giudicare ciò che 
può essere ottenuto dai loro 
eroici sacrifici ». 

A questa brillante afferma¬ 
zione manca solo un parti¬ 
colare: la spiegazione del co¬ 
me Pio XII condusse stando 
a Roma la lotta antinazista. 

Se manca questo non regge 
infatti il confronto tra un 
De Gallile o una Regina Gu- 
glielmina che combattevano 
all'estero e un Pontefice che 
si manteneva scrupolosamen¬ 
te neutrale nella Città del 
Vaticano. Nel suo santo zelo, 
sembra che la penna sia cor¬ 
sa un po' troppo veloce nelle 
mani dell’avventato ministro 
degli esteri, a cui evidente¬ 
mente sfugge che i nazisti 
furono soddisfattissimi dello 
atteggiamento di Pio XII e 
dei suoi calcolati silenzi. Ma 
questo non si deve dire; non 
si deve ricordare che milioni 
di uomnii — ebrei c non ebrei 
— venero massacrati nei 
campi di concentramento 
[senza che il. Pontefice le¬ 


vasse una voce di protesta,, 
non si deve scrivere che gli 
ebrei romani vennero depor¬ 
tati sotto le mura del Vati¬ 
cano, senza che il Pontefice 
intervenisse col peso della 
sua autorità. 

Questo non si deve dire 
perchè, per Von. Saragat. 
€ la polemica accesasi attor¬ 
no alla memoria di Pio XII 
non è un dibattito culturale. 
Essa nasce da ima raffigura¬ 
zione caliinnio.^a. faziosa che 
nulla ha a che vedere con la 
ricerca storica e la cultura 
Gli onorevoli interroganti 
confondono la teoria con la 
pratica, la ricerca storica con 
la propaganda di partito, la 
verità con la pa.ssìone politi¬ 
ca... Il passato c sacro — 
-tono parole di Benedetto 
Croce — c dinanzi ad esso 
Vhorros sacer prevale ; il 
viso si compone a serietà, e 
alterare le opere del passato 
e i monumenti che le atte¬ 
stano é come profanare tom¬ 
be e luoghi santi... In questa 
polemica contro Pio XII in¬ 
vece del volto composto a 
serietà, vediamo il voUn 
scomposto dal fanatismo, in¬ 
vece del rispetto per le ope¬ 
re del passato e i monumen¬ 
ti che le attestano, noi ve¬ 
diamo il dileggio e la profa¬ 
nazione di una tomba e di 
un luogo santo ». 

Verità di governo 
e verità di Stato 

L'on. Saragat. come si de 
duce da • questa pro'jn che 
sembra inventata da noi per 
dileggiare il ministro ed è 
invece genuina, è invece al 
di sópra delle passioni poli¬ 
tiche. Egli non è uomo di 
partito e, infatti, al laicismo 
socialista sostituisce un cle¬ 
ricalismo di bassa lega: non 
è uomo politico e. infatti, tut¬ 
ta la sua azione sta a dimo¬ 
strare l’assoluta assenza di 
qualsiasi senso dello stato e 
della funzione di un ministro 
della Repubblica. Questa sun 
assenza di pensiero la gabel¬ 
la per imparzialità: vicever¬ 
sa. è la cla.^sica condotta di 
chi si ritiene superiore nJle 
cose che ignora e copre Ig 
propria ignoranza con una 
citazione di Benedetto Cro¬ 
ce o di chichessia. Lascia¬ 
mola volentieri alVon. Sara¬ 
gat: ma non al ministro denti 
esteri a cui si converrebbe 
invece una precisa conoscen¬ 
za perlomeno dei propri li¬ 


miti costituzionali. Ma è prò- tranquillo: un conto è essere 
pria questa che manca al- « Don Benedetto » come Vil- 
Vonorevole ministro, il qua- lustre Croce, e un conto è es- 
le ritiene che sia compito del sere soltanto quel < Benedet- 
suo ministero e del governo to Saragat » che una ne pen- 
favorire (insultando gli av- sa e cento ne fa. Provi a ri- 
versori ) * il Ubero esame e fletterci e scoprirà che la dif- 
la ricerca volta a collocare ferenza è sensibile. 

Pio XII in una salda prò- Ma cos’è: vuol diventare 
spettiva storica». Semmai cardinale (al posto di Tisse- 
qiicsto .sarebbe stato compito rant)? De Feo, ormai, alla 
del ministro delVediicazio- televisione c’è andato: quali 
uc. non di un ministro che grazie chiede ancora al Vati- 
anche di educazione si dimo- cono Von. Saragat? E fino a 
stra nrivo. che punto vuole umiliare t * 0 - 

Pazienzii. Nella conchisio- cialisti, che sull’Avanti! gon¬ 
ne, lo scrivente riassicura siderarono il suo comunicato 
che < non esiste una verità nio-paceìlian orma indecenza 
ufficiale» e che il governo e ora se lo vedono moltìpìi- 
ha il diritto di esprimere la calo per mille? 
propria opinione, anche se 
questa non è ne può essere 
€ verità di Stato». D’accor¬ 
do. Purtroppo non è neppure 

verità tout court, non è nien- Aeeennafo 
te. se non una pre.sa di posi- ssegnaiO 

rione presuntuosa di un ^ 

uomo incline alla farnetica- a Firenze 

I rione, oltreché incline a im- __ 

pegnare' collegialmente un ■■ • 

noverno di centrosinistra in II Flttl'iaa 

dife.sa di una linea clerica- ** ■ ■WB BlBW ww 

le. Questo non .sta bene. Le m J 

opinioni culturali di questo o Q FOPItCHtCIO 
di quel ministro (special¬ 
mente se di formazione cui- 

turale ibrida) non dovrebbe- 1 QlUlll 

ro costituire materia di co- rinvxrzc- tm 

munìcati ufficiali che impe- 

;i Vnn n Al termine di una eontra- 

pnino II minislero. Aon e , riunione la mu- 


Il «Fiorino» 
a Fernando 
Farulli 


FIRENZE. 10. 

Al termine di una contra¬ 
stata c lunga riunione la giu- 


bello, non è corretto, non clj.jg Premio nazionale 


costituzionale. 


del « Fiorino > presieduta da 


Soprattutto non dà un’idea piero Bigongiari e formata da 
molto sena della nostra poh- Umberto Baldini. Vinicio Berti, 
itca estera vedere il .suo tito- Ugo Capocchini, Enzo Faraoni. 
Idre dedicarsi a simili prati- Oscar Gallo,^ Mario Marcucci, 
che: dà l’tmvre.ssione che. e.s- Quinto Martini, Ermanno Mi- 
IiJ. t-, intin n \Vn. §Iinr'ni. Mano Novi e Ales- 

sendo la p T sandro Parronchi. ha assegna- 

shington, a Roma non si hn to il Premio nazionale del «Fio- 
di meglio da fare che dedi- rino . c della Città di Firenze 
carsi agli hobby storico-re- fun milione) al pittore Fer- 
ligiosi. nando Farulli per . l'opera 

Eppure, tutti sanno che « Piombino - Spazio per una 
neppure l’organo vaticano (e autobiografia », 
tanto meno il cardinale Tis- premio Accademia Belle 
I eh.!/,,...;/, «i.*. ir, ci Arti . Fondazione Carmine 
serant) si sbilancia pii m .si- milione) è stato asse- 

mili .sperfirafe lodi dell opera g^ato allo scultore svizzero 
di Pio XII. Da qualche tem- otto Mùller di Zurigo ed al- 
po, da quando Vaccumular-i io scultore italiano Venturino 
dei fatti storici documentati Venturi di Firenze. Altri pre- 
ha rotto il troppo facile dise- mi sono andati a Carlo Mat- 
gno oleografico, il Vaticaro holi di Parma, Franco Fran- 
lascia questo compilo ni se^. Milano. Castone 

vitorelli di minor calibro Do- a;egònr'*di''spoll'ta®‘Alberto 
I ei a pTonrio ì on. Saragat Sughi di Cesena. Gualtiero Na- 
mettersi m questa categoria tivi di Firenze. Renato Ales- 
screditatn? K. quel che è geg- sandrini di Firenre. Alvaro 
gio, doveva metterci l’intero Monnini e Piero Tredici di 
governo richiamandone « o>*- Firenze. 

viamente » la responsabilità ^ giuria ha lungamente dl- 
cnllt>nìnli> in nnn ■nrnnn rfi SCUSSO prima di giungere alla 

proto di scelta^ che ha visto trionfare 
ignoranza .storica sposata alla Fernando Farulli con cinque 
grossolamta voUtica e al ser- voti e mezzo su GualtievB Na- 
Ivilismo? Comunque, sfialtivl con tre voti e neon. 
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Sedici mensilità previste nel nuovo bando di concorso 

Una liquidazione di 137 milioni tondi tondi e una piaisiono di 300 mila 
lire mensili: in queste due sole cifre sta tutto il t^ià ceUdire « caso » dell’i'X 
direttore generale dell’ACEA. l’ing. Ettore Verducci. iìk'sso a riposo nello 
scorso maggio. Comi' al solilo, suH'onda del moto di stupoi't' cU'll’opinione 
pubblicu, si innesta immediatamente |■annmlen) di inchieste a catena olimmo cerca 
di meltcìe lo mani avanti. Lo fa per prinw' il ministero deirinterno; sedile a mota il 
Campidoglio, che sembra accorgersi soltanto oia dell'esistenxa di cpiesto strano Car- 
noade che è il direttore generale deU'a/ienda municipale elettricità ed actine. e die 

annuncia un , riesame alla -—-;-:-. , . 

lente di ingrandimento di | contratto, appunto. K guanti di nppiovvigionaiuent<i ulii- 
tutte le delibero doirA''’P'A contratti del jienere co ed i progetti di ainpha- 

che rieinid-ino l-i o ien del- circolazione? Andan- mento della rete di.striluitivn. 

ViL ‘ t«‘» a rovinare negl, archivi Sulla .statura del tecnico non 

1 mg. veiuucci. delle aziende piilibliche e pri- può sussister»' alcun dntibio. 

L aperta la caccia alle potremmo .scoprile non II eoutralto con il ipiale fu 

< irregolarità ». Quali sa- dieci, non eento. ma migliaia assunto dall’azienda pivvede- 

ranno i suoi frutti? Molto di _ c.-.si Verducci -. \a una stipendio di "•riO mila 

probabilmente assai scarsi. Questa è la .sUiia/ione L’in- Nel l‘i.=ió all’alto «h'I rm- 

Perchò lutto lia l’aria di gegner Veidiieei e mio tra i uovo del eoiitratlo. gh wiine 

essere non solo -regolare-. tanti: il .suo non è un c.i.so n.Vnm \\er' rol'eia ' 

ma anche porfeltamente -n.ir- al di fuori d, ogni norma. Ina. i.u’an/.iaintà eoilveiizionaie i.l- 

male-'. E (lue.sto e seiiz.i dui)- Ve’1,“ e -o tenore di dodici anni Tre 

bio l’a.spotto pivi iUupefaceiite toré (leU’ACFA '“i ò iid^ <''">* ‘‘'•'•o. l’ing. Verducci 

della ciuestione. I l.’t? milioni ^ , „j.|| ...joridc -.lu- ulteriore aumento. 

di liquidazione (perchè il mo- „icipali. ^ Tecnico di rilievo ‘V 

blema è proprio {|uesto. in internazionale, egli ha rico- ’ uh^VM.V ’p u m ? Vm mn- 

quanto la pon.sione. per cospi- p^rto incarichi direttivi nel- iVrl. ,lì m I 

dia che sia. è frutto dei con- razicnda elettrica municiinle -mci,,! n nùS c'i 

tributi pagati) non sono in- di Milano, progettando tra lo Vo i^ còoim sd«in^ 

fatti che 11 risultato di una altro numerosi impianti. E’ ; V..)ricc 

semplice operazione contabile venuto a Roma il 7 maggio l! “^XeiKlo 

compiuta applicando il con- del l‘)52. In dodici anni ha Tp-T orassi cós ii c - 

‘”'*‘'‘“^^1 ‘"'portanti lavori di di altri dodici inni 

sembra, una sola moltiplica- potenzlarncnto dell azienda. a,„.ia„ità convenzionale, 

zlone por arrivare a tanto. Il elaborando ciuiridi il piano jyj„, ncH’iiUiino rinnovo. 


Campidoglio 


Omaggio a 
MaHeotti 

Una interpellanza comunista sui 
commercianti di via Tascolana 


Ieri sera, alla ripre.sa dei lavori, il Consiglio 
comunale ha commemorato Giacomo Matteotti. La 
figura del martire antifa.scista è stata ricordata 
dal sindaco Petrucci. mentre tutti i consiglieri si 
levavano in piedi. « Nei ventennale del ripristino delia 
libertà nella nostra città o nel l’aese — ha detto fra 
Taltro il sintiaco — è giusto elle alla memoria di Slat- 
teotli vada il nostro omaggio reverente e l’cspie.ssionc 
E’ poi pro.seguito. con fin- i- 


torvenlo di due con.sigheri 
del MSI. il dibattito sul l)i- 
lancio. I..a discussione pro¬ 
seguirà venerdì alle IH Par¬ 
leranno i consiglieri coinu- 
iiisti Giunti. Tozzetti e Sol¬ 
dini. 

Ieri sera, durante i lavo¬ 
ri. un.T delcg.'izioiie dei com¬ 
mercianti di via Tuscol.ana, 
accompagnata dal consiglie¬ 
re Carrani e dai ilirigeiiti 
del sindacato . autonomo, è 
stata ricevuta dall’assessore 
Tabacchi. La dcleg.azione 
ha fatto presente i danni 
che ricadono e ricadranno 
isulle attività commerciali e 


art'gianc della zon.i per i la¬ 
vori della metropolitana In 
pr()po-:ito : consiglieri co¬ 
munisti Caprini. C.arraiii e 
Gigliott; hanno presentato 
unii interpellanza per solle¬ 
citare un.i pii) r.ipida esecu¬ 
zione dei lavor. e la riduzio¬ 
ne al minimo della super¬ 
ficie inibita al traffico, esami¬ 
nando nel eontempo la possi¬ 
bilità di sostituire al proget¬ 
to di rimozione dei binari del 
tram un serv’izio di autobus. 
Gli interpellanti chiedono an¬ 
che una c<|Ua r.diizione delle 
imposte comunali per ; com¬ 
mercianti p artigiani della 
zona. 


, Il giorno , 

, ORRl. jClovctll II ,;iti- , M V-» VF m CC 


, ORRl. jClovctll II ,;bi- , 

I gno (163-203). ono'ii.t- I 

sdeo: Barnaba. !I .s«ir 

I sorge alle 4,36 e tra- ■ 


I monta alle 20.09. I n- I C ^ P 1 

na* primo quarto il 17. | 

_ ] 


Cifre della città 

Ieri sono nati 82 m.iscJii o t*;t 
femmine. Sono morti 26 m.a'»chi 
c 26 femmine dei qu.ali 4 minori 
del 7 anni. Sono stati rctcbrati 
2 matrimoni. Teniperanire. mi¬ 
nima 18. massima 29 Per oegi 
i meteorologi prevedono cielo 
sereno. Temperatura in allineo- 
to. Mnr Tirreno mosso. 

Contravvenzioni 

Nel mese di m.nggio so.io state 
elevate 182.753 conirav"vonzloni. 
Al primo posto fignr.ano le in¬ 
frazioni .alle norme di cin-ola- 
zione nel centro cittadino, al 
secondo sono quelle per sosta 
irregolare. 


partito 

Commissione 

cittadina 

Oggi alle 18 e convocata la 
rnmmtssionc clliadina In eomn- 
ne con I segretari itelle sezioni 
di Primavatle, Trionfale, Monte 
Sacro e Garbatella per discu¬ 
tere sul problemi della seiiola 
e della aottoscrlzlone. I,a rlu- 
nloM urA tetluta dal compagni 
Delta Seta c Maderclil. 


Invalidi 
€ mutilati 


In Federazione, oggi alle IS, 
a.svemblea generale del comuni¬ 
sti invalidi e mutilati di ruerra 
con Freridiizzl. 

Convocazioni 

OSTIF.NSf^ domani alle «ire 
19. riunione rlel eomiiai» di zo¬ 
na con Maderrhi: in FrOF.R\- 
ZIONf:, ore 17. assemblea co¬ 
munisti Istillilo case popolari 
con G. GioggI; TinilITINX. 
ore 20, attivo zona Tihnrilna 
campagna stampa eomnnisia 
con Di Giulio e Favelli: TIIli;iI- 
TINO III, ore 18. cellula « Fro- 
nograf • con AsclonI: PRIM.X- 
VAI.I.F-, ore Ii,3*, eellnla gas 
Monte Mario con niirocchi: 
OSTIF.NnF,, ore 16,30, ■ relliila 
gas Barberlnl-S. Paolo con Gre¬ 
co; FONTANA DI S.XL.X, ole 
19.30 assemblea ron Marini; II- 
VOI.I. ore 20, conferenza sulla 
slinazione polilira. 


FGC 


Domani, alle 19,30, romliato 
federale. All ordine del giorno I 
problemi del dibattilo Interii.t- 
lionate (relazione Pio Marroni). 
Oggi, ore 17, gruppo di fabbrira 
Fiorentini con Marconi, Hani.a- 
relll; ore 20, assemblea a Zaga- 
min con Pierini. 


di nppruvvigioiiamciifo idri- 
c(i ud i prugetti di amplia- 
meutn della rete di.strituitiva. 
Sulla .statura del teeiiic»i uuu 
puii sussister»' aleuii riuliliio. 
Il eoutralto con il <nialo fu 
assunto dall’azienda pivvetle- 
va uno '.tipciidio di "•rii) mila 
liii' Nel lil.Tfi. all’atto dt'l rin¬ 
novo del eoiitratlo. gli veline 
ricono.seiiila. come rieoMo^ei- 
mentn pi'r l’oper;i iire.-,tata. 
un’an/.iamtà eonvenzionale t.l- 
teiiore di dodici anni 'l're 
anni dopo, l’iiig. Verducci 
chie.sc un ultcrior»' aumento, 
appoggiando la -sua richiesta 
con una • co.^tatazione; egli 
avrebbe guadagnato Hd mila 
lire al me.se uiottcndo-ìi in 
peu.sione; anche, in questo ca¬ 
so. la commissione animlni- 
.stratrice delfazieiidn ' decise 
— seguendo, a (luanto pare, 
una pra.ssi costante — la c»)u- 
co.ssioiie <li altri dodici inni 
di anzianità convenzionale. 
Net caso dell’ultimo rinnovo, 
invece, nel llMìl, venne con¬ 
cesso un ulteriore aumento 
di :i()0 nula lire, che portò la 
pagu-ba.se a • 1.400.000 lire 
<più la «tredicesima-, la 
gratifica di bilnpeio —‘ die 
in ((uesto caso ha'sostituito la 
partecipazione agli utili —* e 
altre varie -voci-). Ecco 
duiu|ue la storia dei l.’I7 mi¬ 
lioni di liquidazione. 

Facciamo un confronto. Il 
direttore dell’azienda elettri¬ 
ca comunale di Milano, fing. 
Carati, è andato recentemente 
in pensione ed ha avuto una 
liquidaziune solo di poco in¬ 
feriore a quella del suo col¬ 
lega roaiaiio' cento niiliom. 
a (pianto semljra. La pi'u.sio- 
iie, HI compen.so. si dice die 
sia molto più elevat.i. Ma non 
ha.sta, perché il tecnico mila¬ 
nese c oggi coii.sigliere del- 
ENEL »e. se non andiamo 
errati, i consiglieri dell’ENEI, 
ri.scuotono ogni me.se un com¬ 
pen.so di un miiìoiie e mez¬ 
zo). Non vi è dubt)io che nel 
trattamento riserv.ito ai due 
tecnici vi sono moltissimi 
punti in comune. 

Occorre tiittavi.a un tocco 
finale, per rcsiitmre al •• ca.so 
Verducci - tutta la su.i cari¬ 
ca di stiipcf.icciilc c incredi¬ 
bile - norm ilità •• Mentre la 
Giunta comunale fa aiimiii- 
ciare da un lato inchieste e 
revisioni, brandendo una spa¬ 
da di cartone, dall'altro metP' 
a concor.so il posto di d.ret¬ 
tore dell'ACE.À a condì/.uni 
tali che. molto probabilmen¬ 
te. porteranno il succe.ssorc 
dell'ing. Verducci a riscuo¬ 
tere una li(]uìdazione dello 
.stesso calibro, anzi persino 
superiore. Il bando di con¬ 
corso. infatti, prevede per il 
nuovo direttore generale, co¬ 
me base di partenz.a. 950 mi¬ 
la lire men.siii di stipendio, 
sed.ci mensilità e la conces¬ 
sione d: una gratifica d. bi¬ 
lancio che non deve essere 
inferiore ad una mensilità (e 
che. stando a quel che è stato 
fatto fino .id ora. si aggirerà 
su. due milioni di lire). Ag- 
g.ungete anzianità, scatti, mi- 
glior.imenti contrattuali 
• Come si è giunti a; verti¬ 
ginosi contratti di questi nlti- 
nìi anni? 

Ecco il punto I.c aziende 
municipali non vivono sulla 
luna. Negli anni del - mira¬ 
colo - non si sono trovale ad 
oiKTare in una ipotetica si¬ 
tuazione 'O'jx'.'a al di là <tel- 
la stratosfera Hanno com¬ 
mosso errori, hanno avuto 
incertezze, non vi è dubbio 
Ma hanno dovuto operare 
in Italia, sostenendo la con¬ 
correnza dei monopoli pri¬ 
vati. anche sul piano degli 
stip« ndi dei tecnici e dei di¬ 
rigenti (il direttore della 
SRE, avversaria numero uno 
deir.ACE.A. a quanto -.i dice, 
riscuoteva — e for-e riscuo¬ 
te tuttora, dopo il passaggio 
all'ENEL — qualcosa come 
quattro milioni al mese poco 
più poco meno». 

La politica dell'accaparra¬ 
mento è stata condotta dal 
monoptilio a colpi d: milioni. 
S; è esteso così il fenomeno 
degl: - stipendi americani - in 
un Paese ancora immerso in 
una situazione dominata dai 
bassi salari nel quale, anzi. 
Si parla oggi con tanta faci¬ 
lità di blocco delle retribu¬ 
zioni o di - austerity-1 

Nessuno — è chiaro — xilo¬ 
lo quello che viene chiamato 
f-appi.attimento - degli sti¬ 
pendi Il tiH'nico dove essere 
pagato in base alle sue fun¬ 
zioni ed alla qualità del la¬ 
voro che svolge. Su questo 
non vi è dubbio. Ma su certe 
retribuzioni, intanto, si è .ag¬ 
giunto il peso estraneo della 
politica del monopolio. 


rUnitd f giovedì 11'giugno 1964 


CASO VERbUCCI 


Sulla vicenda dell'ex direttore dell'ACEA si annunciano 
inchieste a catena. Ma.la cosa più stupefacente è che tutto 
sia perfettamente.'» normale »: contratti, stipendi e liqui¬ 
dazioni da ,far venire le vertigini sono ormai cose di tutti 
i giorni, dopo il « miracolo » e quando si parla di « auste¬ 
rità » con tanta insistenza 


Kquìdiaione 137 hùIìouì 

* * _ t * 

pensione 800 mila Un 


Contro un plotuno ; sahaiu 

j I chiudono 

sulla via Casiima ! le scuote 


Contro, i licenziamenti 

Delegazioni 

OPERAIE IN 
PARLAMENTO 
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'i/' y é .y'y' 


filli (k'ieg.aziono di ope¬ 
rili dt'lle f.ibbrii'hi' dolili 
/.Olili tiburtiiiii lui portato 
ieri iti Parl.imi'iito lo po- 
ti/.ioiii firmato da migliaia 
di lavoratori pt'i' chiodoro 
la .-lollecita discii.^>iono e 
l'approvazioiio eli quattro 
progetti (li logge del PCI. 

.Si tratta di disegni di 
logge che tendono a mi¬ 
gliorare la condizione ope¬ 
raia .stabilendo che un la¬ 
voratore può essere licen¬ 
ziato solt.mto por «giusta 

c.uis.i esentando i lavo¬ 
ratori dal pagamento della 
ricchezza mobile, niodifi- 
cando il codice di proce¬ 
dura civile por rendere più 
spedito le controversie in 
■ materia di lavoro, fissando 
un nuovo e miglioro trat¬ 
tamento di pensiono. • 

Gli operai hanno eon- 
segnato le petizioni al cotn- 
, pngno on. Nnnnuzzi e al 
d*'putato domocristiiano Si- 
monacc: ((|ue.sfultimo ave¬ 
va aderito in modo attivo ’ 
alla lotta dei lavoratori 
della Leo) I due deputati 
hanno assicurilo che con¬ 
segneranno al più presto 
le petizioni alla presidenza 
della Camera per solleci¬ 
tare la discussione dei di¬ 
segni di h'gge. 

L.i raccolta delle firme 
prosegue intanto in tutte 
le fihbrictie e in tutti i 
luoghi di lavoro della città. 
Finora sono stati .seimila i 
lavoratori che hanno posto 


A. >■ / 

il loro nome in calce alle 
richieste d('i comunisti ma 
il movimento si .sta svilup¬ 
pando rapidamente legan- 
do.si alle lotte dt'gli operai 
, contro i licenziamenti, le 
riduzioni degli orari di la¬ 
voro e per la eoniinisla di 
, ■ miglioramenti economici. 

Nel corso della campagna 
sono stati già reclutati al 
PCI circa mille operai. 
Quarantacinque alla Mila- 
tex. 15 alla Vetraria Lati¬ 
na, 28 alla Leo (qui l’opera 
di proselitismo prosegue 
. con buone prospettive), 380 
edili, (50 dipendenti del- 
l’ATAC, 50 ferrovieri. 17 
della SCAC di Montero¬ 
tondo, ■ 15 del Poligrafico 
dello Stato. 9(5 della STE- 
FER' questo parziale elen¬ 
co dimostra come il re¬ 
clutamento sia avvenuto 
• laddove sono state più in¬ 
tense la mobilitazione e la 
, lotta dei lavoratori. • 

., L’azione 'dei comunisti 
' nelle fabbriche continuerà 
nelle prossime settimane 
con la raccolta di altre 
migliaia di firme e con la 
preparazione di un con¬ 
vegno cittadino. Le inizia¬ 
tive in corso per il miglio¬ 
ramento della con{iizione 
operaia incontrano un’eco 
sempre più favorevole an¬ 
che tra i lavoratori che 
.simpatizzano per formazio¬ 
ni politiche diverse dal 
P.C.I. 


Sciopero alla Elettronica | 

Gli operai della Elettronica hanno ripreso la iolta | 
pc'r ottenere il premio di produzione previsto dal | 
contratto nazionale dei metallurgici. I lavoratori bau- 
no già cITettuato due scioperi e nei prossimi giorni I 
intensificheranno l’agitazione se In direzione aziendalo • 
non accetterà di trattare su basi serie. Alia Elettronica ■ 
lavorano 500 tra operai, tecnici c impiegati. | 

Un membro di commissione interna è stato licen¬ 
ziato alla FAR. I lavoratori della piccola fabbrica | 
ialino reagito alla grave rappresaglia proclamando lo I 
sciopero a tempo indeterminalo. 


Uno s schianto poco dopo 
l'abitato di Colleferro. 'Un 
, giovane morto. Nella vet- 
; tura la refurtiva: poche mi¬ 
gliaia di lire in monete, al¬ 
cune bottiglie di liquore. 
Nel corso della notte ave¬ 
va « visitato » un paio di 
negozi, con scarsi risultati. 
Stava tornando in città,'do¬ 
ve,'probabilmente, avrebbe 
abbandonato l'auto che gli 
era servita per una « notte 
brava ». 



Snlvalnre iMz/.ardi, Ìl tranviere ilerubatn 
(lell'autn. 


le scuole 

, ) 

medie 


' Dopodom.’uii. ■ sibilo -13. 
tc'rmUior innu le le/Umi in 
'ulte le -euple ^e^.•OIU^<l^ie 
•Nelle prime (pi.litro cl.assi 
eli'inenti'1*' .scuole si 
chuideraniio il ’23 giugno: 
’U'Ila (|Uiiit;i, -nvece. il 16 
giugno Gli e.',.uu. di li¬ 
cenza ('lemeiit.ire -.i svol- 
gi'ranno ’l 17 gnigno, (luel- 
.1 (li eompimento del pri¬ 
mo c.c'o t'h'nu'iit.iTi* il 25 
giugno. Lunedi pros.simo 
avrinno inigio gl: e.sami di 
licenza media inf('riore o 
di avv.,inu'nto e il 1- luglio 
diielb (li maturità e di abi¬ 
li) i/'.one. 

11 Mini.storo della IM. ha 
le^o noto che ; r.igaz/i ebe 
h iiiiM' l’oii'egui'iO il diplo- 
m 1 il. amili ssioiie alla 
-.cuoia medi i prima della 
trasformazione (kllc scuole 
(li jireccdi'iite ordinamento, 
e che hanno comp.nto en- 
*id lì 31 dicemhie llil)2 l 12 
anni di ('ta, pos.-.ono so.sto- 
nere nelle prò---, me si'.ssio- 
ni gli e.s uni di idone t:'i alla 
second.i . cl.i.-.'e d scuola 
I mcd.a. 


Sconos ciuto muore 

t 

sulla < 600 > rubata 


Nessun documento trovato nelle tasche 
Forse è un verniciatore di Torpignattara 

Un giovane di poco piti di venti anni, a bordo di 
un’auto rubata, è finito iet i mattina contro un albt'io 
sulla via Casilina, poco dopo l’abitato di Colleferro. 
E’ morto sul colpo, con il torace schiacciato contro il 
piantone dello sterzo. In tasca gli uomini della stradale 
non gli l)anno trovato ni'ssnn (iocumento: il giovane è 
ancora senza nome. Potrebbe essere, ma l’idenlirica/.io- 
ne non è ancora ufficiale, un giovane verniciatore. 
E/.io D. che abita a Torpi- -- 


Otto milioni il « grisbi » 

/ ladri in casa 
del c t Rimedio 


gnaltara e che da due gior¬ 
ni manca da casa. L’auto 
— una Òlio color avorio — 
era stata rubata nel corso 
della notte al ’ruscolano. ad 
un dijiondente dcH’-ATAC chi' 
r.iveva lasciata, regolarmente 
chiu.sa. nt'l cortili' della .sua 
abitazione 11 drammatico in¬ 
cidenti' e avvenuto all’altez¬ 
za del chilometro 41>.’200. in 
un tratto d. .strada p.aneg- 
giante. in rettifilo, dopo una 
h'ggera curva .Alcuni testimo¬ 
ni. (il proprietario del bar 
Marini, un radiatorista che ha 
l'olficina poco distante, un 
cliente del bar) hanno dichia¬ 
rato concordi che la -• 600 « 
avorio aveva attraversato l’a¬ 
bitato a velocità moderata, 
non più di 50. tìO chilometri 
l’ora Improvvi.samente, dopo 
la leggeri.s.sima curva, ha 
.sbandato, ha superato la linea 
di mezzeria, ha invaso l’op- 
post.i carreggiata. Poi, dopo 
avi'r super.Ito con iin b.Tlzo 
la banchina c la cunetta, .si è 
schiantata contro un gro.sso 
platano. 

Alcuni p.a.ssanti si sono pre¬ 
cipitati per jiortar soccorso 
allo sfortunato automobilista, 
ma non c’era nulla da fare e 
se ne sono accorti subito. Il 
corpo è stato adagiato al lato 
della vetturetta sfa^ciata. 
mentre (jualcuno provvedeva 
ad avvertire la polizia stra¬ 
dale di Colleferro I poliziotti 
hanno subito trovato il l.bret- 
to di circolazione, intestato al 
signor Salvatore Piz/ardi. abi¬ 
tante in via Fabrizio Lusci- 
no 11. L’uomo è stato avver¬ 
tito tclefonir.amente ed ha 
detto che la « 600 ■■ gli era 


In fuga il proprietario delPauto 


ASSEDIA TA 
DALLE API 



Por<o nel maro di cemento do!l.a città. 
' giunto chissà come dalla campagn.a. uno 
6ciamc d'api non ha trovato di maglio, ieri 
alle 11, che attaccarsi ad una -600» in 
sosta in via Giovanbattista Vico. Forse le 
bestiole, regina in testa, sono st.ate tratte 
in inganno dal color... miele della vettu¬ 
retta. Fatto sta che sono rimaste sull'auto. 
' con gran dispiacere del proprietario, fino 


.a notte inoltrata. Nè vigili del fuoco, nè 
protezione animali, hanno potuto far qual¬ 
cosa per allontanarle Nessuno sapeva da 
che parte cominciare. Un Prissante ha cer¬ 
cato — come ultimo tentativo — di ubria¬ 
care le api inafflandolc col cannellino, ma 
quelle sono rimaste al loro posto, forse 
più contente di prima. Nella /olo; una vi¬ 
sione dell'inconsueto spettacolo. 


stata rubata durante la not¬ 
te: le sue dici).arazioni sono 
state più tardi confermate da¬ 
gli agenti del commissariato 
Tuscolano. che avevano rac- 
('olfo la denuncia. 

Il giovniic al volante del- 
t’aiito fracassata (‘ra (iiiindi 
un ladro. Ma rimaneva uno 
sconosciuto; in tasca non ave¬ 
va nessun documento, nessun 
pezzo (li carta che pernn't- 
tesse di risalire ad un nome, 
ad una via. Qualcuno, a Col- 
lefcrro. ricordava vagamente 
di averlo visto altre volte- 
forse era un giovane verni¬ 
ciatore che lavorava per gli 
impianti di distribuzione di 
una società di cartniranti. ma 
nessuno ne ricordava il nome 

Dentro rauto. perciiiisita 
dagli agenti, sono siate tro¬ 
vate alcune bottiglie di b- 
(luore. parte delle (inali era¬ 
no viiol('i im sacchetto con 
iin paio di chili di moneti' 
da 11) e d:i .5 lire. In tascsi al 
giov.'ine morto una decina di 
mila lire. Una telefonata a 
Roma ha permesso di accer¬ 
tare rapidamenti' che i»i via 
Scrvilio Isarnico, a fiochi me¬ 
tri da dove era stata rubata 
l’alito, nel corso della notte 
erano st.-iti commessi nitri 
due furti. I ladri lo il ladro) 
erano entrati da ima botola 
|)rima in una mact'lleria, don¬ 
de avevano nsfiortato poro 
più di diecimila lire in con¬ 
tanti. poi neiradinccnte ri¬ 
vendila di vini ed olii di Um¬ 
berto Pieralisi. al (fuale ave¬ 
vano rubato alcune liottiglie 
di iKpiore. E’ logico supporre 
che l'autore dei due furti sia 
stato lo stesso conducente 
della - 600 il (fuale. evi¬ 
dentemente, av('va già ven¬ 
duto parti' del bottino in 
(pialche località del Frusina¬ 
te, e si accingeva poi. al mo¬ 
mento deirincidente. a torna¬ 
re nella capitale. 

Anche le cause deU’inc;- 
dento a questo punto, appa¬ 
rivano più chiare. Il ladrun¬ 
colo. evidentcment*'. aveva 
bevuto un po’ di liquore lun¬ 
go la strada del r.torno. for¬ 
se per combattere il sonno 
e la stanchezza Questo gl. 
è stato fatale Un malore, o 
III) colpo di sonno, gl; hanno 
.nificdito d. controliare la 
Vetturetta, che ha finito l,i 
.sua corsa contro 1’.libero 

Mentre a Colh'ferro giun¬ 
geva .1 proprietario deH’auto 
< e stato costretto a vender¬ 
la per poche decine di mi¬ 
gliaia di lire .ad un dcmol.- 
tore) alla polizia ven.va se¬ 
gnalato fin.almentc un nome: 
ELo D. d; 24 anni, vernicia¬ 
tore abitante nella zona d 
Torpignattara Alcun, agenti 
si recavano nell abitaz onc 
del g.ovane: (jucsti manca- 
\ .1 da due giorni A: gen.tor . 
con ogni cautela, vems.a chie¬ 
sto come vost.S'C il figl o: 

m. aglictta verde, pant.a’oni 
cfch.. calzini bianchi, scar- 
|)e nere Insienie alle carat- 
•er.stiche fis che (statura 
1.6.5 occh; e capelli castani) 
corrispondevano ai dati for- 

n. ti dalla stradale d. Colle- 
ferro 

Prima di concludere, dando 
un nome .al giovane, è però 
necessario ,1 nconosc.men¬ 
to ufficiale da parte di un 
congiunto La salma, però, è 
giunta airistituto d; medici¬ 
na legale di Roma solo nella 
tarda serata Solo stamani, 
qu,nd.. alcuni parenti di 
Ez o D procederanno alla 
triste formalità 

La Mobile, intanto pro.se- 
glie le indagini per accertare 
se il giovane ha veramente 
commesso anche i due picco¬ 
li « colpi - in via Servii.o 
Isarnico e se, eventualmente, 
ha avuto dei complici. Dopo 
(li che almeno per la polizi.'i. 
il caso potrà considerarsi 
chiuso 


Clamoroso e niul.ici.s.simo 
• colpo •• dei .'oliti ignoti iiel- 
r.'ibitaz.ione di Elio Rimedio, 
commi.ssario leeiiieo fier le 
.s(|iindri* nazionali dei fliletfaii- 
ti (li eieIi-,mo. .tII’EUR. I la¬ 
dri .sono penetrali nell.n sua 
ahitazioiu'. in via dei Radiote¬ 
legrafisti 13(5. atti.Tverso una 
finestra verso h' 22 (lell’nltra 
sera, mentre la moglie del 
CT. Gisella R'.cciardelli. era 
intenta a guard.ire la tolevi- 
siont' Audae"m('nl(‘. nono¬ 
stante la f)t('.('nza (h'ila .si¬ 
gnora. si sono luiehiiisi nella 
st.Tiiza da letto e hanno fatto 
man tia^sa di lutti i gioielli, 
dei trofei .suoi 1 ivi e del con¬ 
tante II bottino al termiiu'. è 
stato rilevantissimo: oltre ot¬ 
to milioni I! furto è stato 
scoperto dalla .signora Ric- 
ciardelli. qii indo. linil.n la TV. 
si è recata nella stanza per 
coricarsi 11 commis‘:nriato 
Es))osi7.ìone sfa e-egiiendo Io 
indagini. 

Un altro ingerle furto è 
•'.ciato compiuto ii(') negozio di 
tessuti di KmiUo C.maldi. in 
via Pietro Giordano 2.5 I la¬ 
dri hanno forzato I."'. s.-iracinc- 
sca e si sono introdotti net nc- 
• gozio razziando lescuti per ol¬ 
tre tre milioni. Alcuni in(fui- 
lini dello stabile, svegliati dai 
rumori, hanno .anche avver¬ 
tito la poli/i.a. iTi.a (iiiando gli 
agenti sono giunti sul fiosfo 
dei ladri non e’era piii traccia 


Il raduno 
partigiano 
a Bologna 


I.a Federazione eointin'sia ro- 
tnaiia rinnova rinvilo a tutte Ir 
sezioni e eiieoli della FCìCI, ai 
eoinpagni [lartigi.ini e decorati, 
ai sinip.itizz.inti di partecipare 
al I.idillio della l{esisten/.a a lio- 
logna. elle .si leu,5 il 21 ghigno, 
i.e sezioni e l eli eoli della 
F(!CI sono Illegali di parteei- 
fiaie con le risnettive li'indieie. 

i.a iii.inifesiazione consisterà 
in (ina sfilala delle delegazioni 
fiervemite da tutte le regioni 
d'Italia, e in iin successivo co- 
inizio sulla iiiazza Maggiore di 
Hologna. ni'l eorso del (piale 
pi eiKleraiino la parola i coinp.i- 
gni Clorgio Ainendol.a e Aeliìl- 
le Oeeliello. 

Volendo usufruire del viaggio 
in comitiva — con partenza da 
Iloinn la mattina del 21. alle 
ore a. 10 e ricntio il mattino del 
22 alle ore (ì. prez./o complessi¬ 
vo del biglietto andata c ritor¬ 
no lire 1.300 — le prenotazioni 
dovr.anno cs.ccrp fatte in Fede¬ 
razione entro c non oltre Ba¬ 
llato 13 giugno. In Federazione 
i eomp.igni e gli .amici potranno 
rivolgersi ai compagni Forti. 
Carla Cajijioni, Spaecatrosi c 
D’.Agostini. 


Si credeva ricercato 

Per una amita 
0 didl'IUItea 

Credeva di dover scontare .sei mesi di prigione, 
e. alla vista dei poliziotti è fuqtiito a .i<aml)e levate, 
scavalcando il muretto di recinzione dell'albergo 
Hilton. Purlro{)|X) gli è andata male. cad(*ndo si è 
fralliir.ìlo una gamba o soltanto in osfX'dale ha appreso 
che a «tio nome non era stato spiccato iin mandato di 
cattura, bensì soltanto un «irdine di carcerazione di un 
gioì no. per conversione di una multa di 9765 lire. Mor¬ 
dendosi le mani l’uomo — -- 


Silvano Santone di 29 anni 

— ha pagalo la multa, 
pen.sando malinconicamen¬ 
te che dovrà restare jx'r 
oltre un me.se in ospedale. 
L’episodio e iniziato la 
scorsa notte, (filando un m(^ 
tronotte ha scorto il S.in- 
lonc uscire dal garage del 

- Residence -, un hotel .int;- 
.st.inte l’H.lton II vig le not¬ 
turno h.i .ivvcrtlto sllor.i un i 

Senz'acquo 
da sabato 
a lunedi 

Por urgenti lavar, da o- 
segiiirsi su una dello pr;n- 
cipal; condutture dell’.Ac- 
qua Marcia, d i sab.»to po- 
mer.gg.o all.a mattina di 
'.uiicdi m.incherà l’acqua (o 
arriverà a pressione molto 
ndott-T) nci qu.articri .Ap- 
p.o. -App.o L.atino e Tilsco- 
Inno. Difficoltà d’alimcnta- 
zionc dei piani alti sono 
previsti anche oer lo altre 
zone servite dalla società. 


* „ zzili, i- • F. 4* f*c 




P'ittugha del commis.sariato 
Montem.'ir.o che sub.to si e 
inesco .alla cjcc.a deU’uomo. 
Que't; però, .app-'na viste le 

d. v.':*'. e fueg to a gambe Ic- 
v.'ite. 'C',\ .'■Ic.indo, jx'r .'fuggi¬ 
re gli .'iger.:.. li muretto d; 
recmz.one doirhutel Hilton. 
E’ .'tato .stortiui.ito però; ca¬ 
dendo nirddi str.-uiuntc si è 
fr/tiiT'.'o iim g •.mli.» 

(;ii .'!gen‘. lo h nr.o quindi 
.'Ol'.cv ito d. pC'O f T.'sport.ato 
.d S.in’o .Sp.r.to. dove i sani¬ 
tari Io hanno g.udicato gua- 
r.bilo ;n .35 giorni L’uomo, in- 
terrog.ìio digli .'>genti. ha con- 
(cisato tn corsi .1 (i. cs>ere fug¬ 
gito perchè .1 suo car.co pen¬ 
deva un ord.ne di cattur.i. 
dovendo scontare sei mesi di 
pr.gione Subito naturalmente 
I poliz.otti hanno controllato 
1.1 vers.one del Santone, e stu- 
pef Itti, h.inno con.st.iiato che 
l'uomo era ricercato si. ma 
.«olt.mto perchè avrebbe do¬ 
vuto «cont.ire un giorno di 
pr.g-or.e o pagare un.i multa 

Nitiiralmente. quando glie¬ 
lo h.inno comunicato, l'iiomo 
non h.i saputo trattenere un 
2 es:o di st.zza. Comunque ha 
fatto buon vi.so a eattiva sorte 

e. dopo aver pagato la multa, 
si è r.issegnato a traacorrare 
il mecc di degenza, al Santo 
Spirito. 
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Dopo lo catastrofe provocata dal cicipne 
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Orribile delitto a Pontedera 



A 

M.l 




■iw»» ' V » ' 


•- * 




n 


mane 


T, ♦< «jKWi 




- 

"... 







Un gruppo di case di Offiaga, nei Bresciano, compietamente scoperchiate dall'uragano. Ingenti i danni anclie nelle campagne. (A destra): 
un gruppo di cabine della spiaggia di Riccione sventrate dalla violenza del mare. , (Telefoto) 


tott tregtaJue coltelhte 
ù m tmm iB grano 


LA«RA 


A> ROMAGNOLA FA IL MIRACOLO 


Sì sfa lavorando con furia per restituire alle favolose spiagge il loro volto di sempre -1 turisti continuano ad arrivare 
I danni tremendi subiti dai pescatori - Nessuno ha dato l'allarme - Raccolti distrutti - Inutili ricerche dei dispersi 


Dal nostro inviato 

‘ RIMINI. 10. 

Una decina di aquiloni rossi 
saltellano nel. cielo azzurrissi¬ 
mo di Igea Marina. Il mercanti- 
le jugoslavo • Labor • (che l’al¬ 
tra sera durante il ciclone ha 
rischiato di finire a pezzi) ha 
le stive aperte e viene scari¬ 
cato nel porto canale di Rimini; 
a Viserba la falla nella strada 
provinciale è stata turata e il 
traffico ■ procede normalmente; 
migliaia di bagnanti hanno pre¬ 
so il sole su tutte le spiagge; 
la venditrice di pesce ha girato 

f ter le strade di Viserbella con 
n bicicletta, la cassetta piena 
di sardine e di gamberi: uomini 
arrampicati ai pali della luce 
hanno riparato la rete aerea 
dell’energia elettrica a Torre 
Pedrera; i bagnini di Riccione 
hanno piantato sull’arenile dop¬ 
pie file di pali per reggere le 
tende. Non sembra neppure che 
48 ore fa vento, pioggia e mare 
si siano scatenati assieme cau¬ 
sando morti, feriti e ddnni per 
miliardi. 

I romagnoli di questo litorale 
hanno mantenuto l’impegno di 
far tornare la normalità, in po¬ 
che ore, al massimo in pochi 
giorni sulle loro favolose spiag¬ 
ge. Stasera gli ospiti italiani e 
stranieri sono tranquillamente 
a ‘ passeggio per le strade; la 
famosa passeggiata di Marina 
Centro è affollatissima; { bar e i 
caffè splendono di luci e nel 
ritrovi notturni le orchestrine 
suonano i motivi di moda. La 
grande fatica di popolazioni in¬ 
tere è già stata premiata con 
l’arrivo di centinaia di nuovi 
ospiti: all’aeroporto di Rimini 
{ grandi velivoli sono atterrati 
con ritmo regolarissimo; quasi 


uno ogni mezza ora. 1 treni han¬ 
no fatto il resto portando turisti 
da ogni parte d’Europa. La vita, 
insomma, è ripresa in pieno 
Ciò non toglie che i problemi 
apertisi drammaticamente dal 
ciclone angustiano decine di 
migliaia di operatori turistici, 
di pescatori, di contadini, di 
mezzadri. C’è intanto una con¬ 
siderazione fondamentale: le vi¬ 
te umane avrebbero potuto es¬ 
sere risparmiate e i danni 
avrebbero potuto essere limitati 
se fosse esistito un sistema di 
allarme. Non si tratta di un pro¬ 
blema che riguarda solo le co¬ 
ste adriatiche; ma che intere.ssa 
tutte le zone d'Italia che sono 
bagnate dai mari Lunedi il ci¬ 
clone ha incominciato a flagel¬ 
lare le coste adriatiche a sud 
di Venezia nel pomeriggio e si 
è spostato .sempre più a sud 
fino a raggiungere Ancona nella 
serata Se fosse esistito un siste¬ 
ma di allarme la sorpresa non 
ci sarebbe stata e almeno le at¬ 
trezzature di spiaggia avrebbero 
potuto essere risparmiate. So¬ 
prattutto non si sarebbero do¬ 
vuti contare dei morti e agli 
equipaggi di decine di pesche¬ 
recci che si trovavano in alto 
mare, sarebbero state rispar- 
miete ore di autentico terrore 
Radio Capodistria aveva tra¬ 
smesso nel pomeriggio che sta¬ 
va aumentando il vento di 
nord-est 

E' stata l’unica vaga segna¬ 
lazione che gli uomini al lavoro 
sul mare hanno potuto avere 
I pescatori, guardando il cielo, 
hanno però pensato che si sa¬ 
rebbe scatenato un temporale, 
uno dei tanti che si possono 
verificare in questa stagione, e 
hanno continuato il loro lavoro i 
Quando gli elementi si sono sca- 


Altri due pescatori annegati 

Marche: salite 
a 12 le vittime 

Intanto si apprende di uno stanziamento di 
soii 12 miiioni dei ministero dei Turismo 


Dal nostro corrispondente 

-- -ancona, io. 

• Dopo lunghe ore di angosciosa 
attesa e di intense ricerche altri 
due pescatori della marineria 
ianese sono ormai da aggiunge¬ 
re al tragico elenco delle vite 
umane falciate dal nubifragio 
dell'altra notte. 1 due pescatori, 
Cesare Tonti di anni 30 e Aldo 
Valentini di anni 43, erano im¬ 
barcati su un piccolo natante, 
VEmanuela Antonella. Con tut¬ 
ta probabilità allorché si è sca¬ 
tenata la bufera i due uomini 
pescavano a poca distanza dal¬ 
la costa. Nella giornata di ieri 
e questa notte dalia marineria 
fanesc sono state chieste in con¬ 
tinuazione notizie delia Ema¬ 
nuela Antonella, in altri porti 
delle Marche e delia Romagna 
ed ai natanti che rientravano 
dalla pesca d'altura, che viene 
condotta dalla parte delle coste 
jugoslave. Elicotteri e vedette 
della marina militare e della fi¬ 
nanza hanno perlustrato per ore 
ed ore un vasto raggio di mare 
antistante la riviera fanese. Ma 
deU'Emanuefa Antonella non si 
è saputo nè s'è visto nulla, n 
piccolo pcscheccio deve essere 
stato letteralmente ingoiato dai 
marosi. 

Nelle provincie di Ancona e 
di Pesaro le vittime salgono co¬ 
sì a diecL Nove erano pesca¬ 
tori. - 

Intanto nelle Marche, supera¬ 
to lo choc provocato dal violen¬ 
tissimo fortunale, popolazioni ed 
enti locali fanno un primo bi¬ 
lancio degli ingenti danni su¬ 
biti. Tre settori sono rimasti 
particolarmente colpiti dalla bu¬ 
fera: la pesca, il turismo e la 
a,gricci tura. Un piroscafo ed 8 
pescherecci affondatL Decine di 
pescherecci gravemente sini¬ 
strati. , 

Fra questi ultimi, 1 natanti 
che sono stati scagliati sugli 
arenili sono praticamente da ri¬ 
costruire ex-novo. Cè stata poi 
una vera e propria strage delle 
piccole imbarcazioni impiegate 
nella pesca costiera. Ben tren- 
facinque di questi battelli sono 
stati distrutti solo nel tratto di 
costa fra Marzocca e Falconara 
M.arittima 

Per oltre un centinaio di chi 
lomctri. da Pesaro a Numana, 
impianti ed attrezzature mobili 
balneari sono stati interamente 
spazzati via. Solo a Pesaro 550 
cabine distrutte e con esse mi- 
glMn di ombrelloni c sedie al 


sdraio. Cosi a Senigallia, a Si- 
rolo. a Fano ecc. 

Per la riviera anconetana il 
ministro del turismo ha annun¬ 
ciato io sLanziamento di 12 mi¬ 
lioni: una cifra del tutto esigua 
anche come primo, immediato 
contributo di soccorso. 

Notizie drammatiche anche 
dalle campagne. Le colture esti¬ 
ve sulla fascia costiera ed an¬ 
che in buona parte dell'entro- 
terra • sono state devastate. In 
ogni zona agrìcola — specie nelle 
provincie di Pesaro, Ancona e 
Macerata — si segnalano centi¬ 
naia di milioni di dannL Com¬ 
promesso il raccolto ortofrutti¬ 
colo di tutto il Pesarese; ovun¬ 
que vigneti ed uliveti falcidiati 
Nelle campagne dello iesino an¬ 
che il raccolto del grano — che 
quest'anno appariva particolar¬ 
mente promettente — è andato 
per gran parte perduto 
■ Questa mattina al mercato 
centrale di .Ancona molte con¬ 
tadine sono venute a vendere 
canestre di ciliege rastrellate sui 
terreni. Il sinistro ■ abbattutosi 
sulle loro case le ha ammuto¬ 
lite. Alcune offrivano ì frutti 
piangendo. Hanno a\uto alberi e 
campi > spogliati ■* dall'uragano 
Il sole è venuto ad illuminare 
una miseria più nera per cen¬ 
tinaia e centinaia di famiglie 
contadine marchigiana 

Walter Montanari 


Mortale 
infortunio 
in cantiere 
a la Spezia 

LA SPEZIA, 10. 

Nuova sciagura sul lavoro 
In un cantiere spezzino. Al- 
l’Ansaldo di Mnggiano, dove sta 
per essere varata una motona¬ 
ve da 44 mila tonnellate, un 
operaio Imbracatore è stato in¬ 
vestito all'addome da una la¬ 
miera che si trovava. su un 
rullo di scorrimento. 

Il poveretto è stato falciato 
dalla lamiera mossasi improv¬ 
visamente sul rullo. SI tratta 
di Nello Italiani di 49 anni 
abitante a ‘ Sarzana sposato 
con due figli. E* stata aperta 
una Inchiesta. 


tenati la furia è stata tanto im¬ 
provvisa che 1 pescatori non 
hanno neppure avuto il tempo 
di recuperare le loro reti. Hanno 
dovuto semplicemente tagliar¬ 
ne i cavi e, con i motori al mi¬ 
nimo, mettersi in posizione per 
far fronte al mare e al vento 
Tutti i pescherecci hanno così 
perso le attrezzature da pesca; 
ulcnni. poi. sono dovuti rima¬ 
nere in balla delle onde per¬ 
sino per sei-sette ore 

Tutti questi drammi sarebbe¬ 
ro comunque siali evitati se 
l’allarme fosse stato dato sol¬ 
tanto con due ore di anticipo 
(e nei paesi in cui il servizio 
asisle. spesso le segnalazioni di 
nericalo possono es.sere trasmes¬ 
se con persino 12-24 ore di an¬ 
ticipo) 

Quanto sia urgente e neces¬ 
sario lo istituzione del sistema di 
allarme può essere precisato da 
un'altra considerazione: se il ci¬ 
clone si fosse abbattuto nelle 
prime ore del pomeriggio, men¬ 
tre le spiagge erano affollate, 
il numero delle vittime sarebbe 
stato superiore. Avrebbe potuto 
verificarsi addirittura una stra- 
gc. 

Anche oggi le amministrazioni 
comunali sono rimaste dapper¬ 
tutto mobilitate, sia per ulli- 
mare i lavori di ripristino dei 
servizi pubblici e della viabi¬ 
lità die per valutare meglio i 
danni subiti dalle popolazioni 

A Cattolica, sia le attrezza¬ 
ture portuali che quelle di 
spiaggia sono state notevolmente 
danneggiate. Il litorale non mol¬ 
to largo ha permesso alle on¬ 
date di prendersi tutto ciò che 
incontravano e infrangersi con¬ 
tro la prima fila degli edifici 
che sorgono sul lungomare. Gli 
esercizi pubblici sono stati fin 
da ieri sera rimessi in efficienza. 
Domani gli amministratori co¬ 
munali si incontreranno con i 
direttori delle banche locali per 
cercare di ottenere speciali age- 
volazioni e aperture ài crediti. 

A Misano, la zona più colpiln 
è quella che va fino a Riccione. 
Molti bar e ristoranti costruiti 
in legno sono stati letteralmente 
spazzati via Gli automezzi del 
comune hanno raccolto i mate¬ 
riali rimasti e lì hanno portati 
in un campo dove la gente cerca 
di raccogliere i resi! che possono 
ancora tornare utili. A Riccione 
il più grave disastro è avve¬ 
nuto nella darsena, dove si tro- 
rarano ormeggiate più di due¬ 
cento imbarcazioni Quindici 
sono affondate, molte altre sono 
state gravemente danneggiate 
Cinque automobili, nello stesso 
punto, sono scomparse in mare 
Almeno quattrocento sono i cn- 
oonni completamente scomparsi, 
cinquemila i pali per le tende 
abbattuti e finiti chissà dove 
- Entro dopodomani al massi¬ 
mo. comunque, ogni iraccia del¬ 
la rovina calata anche .su Ric¬ 
cione verrà cancellata Partico¬ 
larmente .seri i danni nel Rimi- 
nese. nei tratti in cui la spiaggia 
non è protonda San Giuliano. 
Rivabella. Viserba. Viserbella e 
Torre Pedrera sono i centri 
colpiti con più forza. 

In mattinata i servizi più im- 
portanti sono stati dappertutto 
ripristinati. 

A Bellaria e a Igea Marina 
almeno il 50 per cento delle 
cabine sono andate distrutte. Si 
tratta di cabine costosissime 
(320 mila lire Vana posate in 
opera) poiché prefabbricate in 
cemento, compo.ste di tre ele¬ 
menti e dotate di servizi igie¬ 
nici e di docce. L’acqua le ha 
segate a metà altezza circa. In 
località C'ognona il mare ha 
portato via la spiaggia per cir¬ 
ca un chilometro e 200 metri 

Nel corso di una riunione, 
la giunta e l'azienda di sog¬ 
giorno hanno chiesto al gover¬ 
no di intervenire con provve¬ 
dimenti eccezionali per aiutare 
le popolazioni colpite. 

Non meno gravi i danni del- 
l’entroterra. dove le colture 
agricole sono state particolar¬ 
mente danneggiate. Il cento ho 
distrutto in molte zone l'ottan¬ 
ta per cento della produzione 
di pesche e di ciliege, il 50-60 
ver cento dei vigneti .Anche le 
attrezzature di numerosi can¬ 
tieri sono state danneggiate 
spesso irreparabilmente 

Purtroppo mutili, finora, so¬ 
no risultate le ricerche dei due 
uomini dati per dispensi, uno 
a Rimini e Valtro a Cattolica 

Qui. a Rimini, domani si 
svolgerà una riunione indetta 
dalla amministrazione comu¬ 
nale alla quale sono stati in¬ 
citati i sindaci di tutte le zone 
colpite, i rappresentanti dei 
partiti, dei sindacati, delle 
aziende di soggiorno, degli enti 
provinciali del turismo, degli 
operatori economici e delle am¬ 
ministrazioni provinciali di 
Forlì e di Ravenna. - 

Sabato e domenica il mini¬ 
stro per il Turismo, on Coro 
na. verrà in Romagna- è ap¬ 
punto nel cor.so di questa vi¬ 
sita che gli verranno prospet¬ 
tate le richieste indispensabili 
per una veloce ncostmzione 
di quanto è andato perduto. 

Piero Campisi 


I prezzi invitano a trascorrervi le vacanze 


Mille isole negli itinerari 
turistici jugoslavi 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, giugno. 

Il numero dei turisti stranieri in 
Jugoslavia è cresciuto di quattro vol¬ 
te e mezza in sette anni, dal 1956 al 
1963, passando da 394 mila a 1 mi¬ 
lione e 754 mila, con una impenna¬ 
ta, nell'ultima stagione, di oltre mez¬ 
zo milione di presenze in più rispetto 
al 1962. 

Per l’anno In corso si prevede un 
andamento ancora migliore della sta¬ 
gione turistica. Autorizzano questa 
previsione, come è avvenuto per gli 
anni passati, le cifre del visti di in¬ 
gresso dai vari paesi rilasciati nel 
primo trimestre: 71 per cento in più. 
m confronto allo ste.sso periodo del¬ 
l’anno scorso. dall’Au.stria, 80 per cen¬ 
to, sempre in più. dall'Italia, 20 per 
cento dall’Olanda. 50 per cento dalla 
Svizzera, ecc. 

La Jugoslavia: duemila ' chilometri 
di ampi arenili e di scogliere, sulla 
trastagliatissima costa adriatica, in un 
succedersi di scenari sempre diver¬ 
si. dominati quasi interamente dal- 
l’incombere dei monti Velebiti e dal¬ 
le alpi Dìnariche e fronteggiati - da 
1022 isole. E poi i dolci paesaggi 
montani della Slovenia e della Croa¬ 
zia o quelli più arcigni del Montene¬ 
gro. della Macedonia e di tutte le re¬ 
gioni delVintemo dove, durante la 
guerra partigiano, l’asperità del ter¬ 
reno e l’estensione dei boschi furo¬ 
no alleati incomparabili di questo po¬ 
polo coraggioso. 

Alle bellezze naturali, ai monumen¬ 
ti romani, turchi, veneziani, alla sug¬ 
gestività degli antichi monasteri or¬ 
todossi. gli jugoslavi vanno ora ag¬ 
giungendo attrezzature turistiche sem¬ 
pre più adeguate con il non trascurabile 
richiamo dei loro prezzi, che. com¬ 
plessivamente, sono assai al disotto del¬ 
la media delie località turìstiche di 
altri paesi e in particolare dell’Ita¬ 
lia. e abbastanza inferiori anche a 
quelli dei nostri centri meno costosi. 

l generi alimentari e i pasti in 
trattoria sono a un prezzo sorpren¬ 
dentemente modico. Un po' meno eco¬ 
nomiche sono le camere d’albergo. I 
viaggi, in ferrovìa come in aereo, co¬ 
stano assai meno che in altri paesi 
(press'a poco la metà che in Italia) 
Il prezzo della benzina a 86-90 ottani 
è di 75 tire al litro. Del resto c'è un 
dato che permette di fare un confron¬ 
to assai indicativo: la proporzione tra 
le presenze di turisti stranieri regi¬ 
stratisi in Jugoslavia e in Italia l’anno 
scorso è di circa 1 a IO; la propor¬ 
zione tra le cifre complessivamente 
spese da questi gruppi di turisti è 









Il lago di BIed, con in mezzo una deliziosa isoletta. D’Inverno si ghiaccia e 
ne diventano padroni 1 pattinatori. 


invece da 1 a 15. Se ne dovrebbe de¬ 
durre che il soggiorno jugoslavo co¬ 
sta due terzi di quello italiano. 

l dirigenti del turismo jugoslavo 
sanno bene che il loro tallone d’A¬ 
chille sta nello stato delle strade, nel¬ 
l’ampiezza e nella qualità dell’assi¬ 
stenza che possono prestare agli auto¬ 
mobilisti. nella diffusione di determi¬ 
nati servizi. 

A questo proposito il Comitato fe¬ 
derativo per il turismo ha fatto sa¬ 
pere che molte delle deficienze note 
sono state eliminate o ridotte E’ rad¬ 
doppiato il numero dei distributori 
di benzina, è stato esteso il servizio 
di assistenza tecnica agli automobili¬ 
sti sulle strade, sono aumentati i po¬ 
sti negli alberghi e nei ristoranti, è 
stato istituito il servizio noleggio auto 
e persino il noleggio » yacht •; ci sono 
traghetti più numerosi per le isole 
ed è cresciuto anche il numero de¬ 
gli aeroporti. 

Le formalità di frontiera, per lo 
straniero che entra in Jugoslavia, sono 
ridotte al minimo e si tende ora ad 
abolire i visti o a sopprimere alme¬ 


no la tassa su di essi. Con una ven¬ 
tina di paesi sono già stati raggiunti 
accordi. 

Nei mesi estivi si può dire non ci 
sia zona turistica della Jugoslavia che 
non organizzi un proprio ciclo di at¬ 
trazioni: artistiche, folcloristiche, cul¬ 
turali, sportive. Rappresentazioni tea¬ 
trali, festivals di musica classica, di 
jazz, cinematografici, corse automobi¬ 
listiche, regate, tornei, si svolgono a 
Bled, Portorose. Abbazia, Pota, Capo¬ 
distrìa. Lubiana. Maribor, Spalato, Sa¬ 
rajevo, al monastero di Manasija. e 
via vìa, per culminare nella ricchis¬ 
sima serie di manifestazioni di Du¬ 
brovnik, che si susseguono per un me¬ 
se e mezzo. 

E infine ci sono due risorse, che, 
se si conserveranno anche con Tin- 
tensificarsi dell’attività, contribuiran¬ 
no non poco a portare il turismo a 
quel livello cui in Jugoslavia legit¬ 
timamente si tende: l’ospitalità innata 
e genuina di questa gente e tanta 
tranquillità. 

Ferdinando Mautino 


{Telefoto a «l'Unità») 

Palermo 

Lievi pene 
a ventidue 
mafiosi 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10. 

Si è concluso oggi il più 


Nel corso di una conferenza stampa 


Per il «mare in gabbia» Spagnollì 
rispolvera leggi mai applicate 


Il mare inquinato e il -< mare 
in gabbiai sono stati, fra gli 
altri, gli argomenti di una con¬ 
ferenza stampa tenuta ieri dal 
ministro della Manna mercan¬ 
tile Spagpolli .Di ■ fronte - alle 
due gravi questioni, che pro¬ 
prio in questi giorni sono ritor¬ 
nate agli onori della cronaca, 
il ministro ha detto che sono 
state diramate - precise dispo¬ 
sizioni alle Capitanerie di por¬ 
to » per coml^ttere le - tra¬ 
sgressioni ai regolamenti ». Tre. 
secondo il ministro, sono le 
cause che originano l’inquina¬ 
mento delle acque del mare: 
sbocchi di fognature, ropraffol- 
lamento delle spiagge, presenza 
in mare di idrocarburi e mi¬ 
scele contenenti residui oleosi. 
Sui primi due fattori Spagnolli 
ha detto che la questione ri¬ 
guarda i comuni c gli enti lo¬ 
cali. nonché altre amministra¬ 
zioni centrali. 

La presenza in mare di idro¬ 
carburi rientra, invece, nella 
competenza del ministero della 
Marina mercantile. Per questo 
— ha detto Spagnolli — il mi¬ 
nistero della Marina mercanti¬ 
le ha richiamato, con recentis¬ 
sima circolare. le capitanerie di 
porto airapplicazione più rigo¬ 
rosa possibile delle disposizioni 


che fissano l’assoluto divieto di 
versare residui oleosi nel mare 
territoriale, previsto dal codice 
della navigazione. Ciò in at¬ 
tesa che, come previsto dalla 
convenzione di Londra, io Stato 
realizzi, entro tre anni dalla 
ratifica, installazioni nei prin¬ 
cipali porti nazionali atte a ri¬ 
cevere ì residui di idrocarburi 
depositati nelle sentine delle i 
navi cisterna. 

L’accesso del pubblico al ma¬ 
re è stato un altro argomento 
discusso nel corso della confe¬ 
renza. In proposito, il ministro 
ha ricofdato la circolare 19 set¬ 
tembre 1963 nella quale si pre¬ 
vede che per ogni 200 metri 
di spiaggia occupata da stabi¬ 
limenti balneari debbano essere 
lasciati a disposizione del pub¬ 
blico. per il libero accesso al 
mare, tratti di arenile di lar¬ 
ghezza non inferiore ai 20 me¬ 
tri. Inoltre, le recinzioni degli 
stabilimenti balneari devono la- 
sc.arc libera. lungo la batti¬ 
gia, una fascia di arenile di 
cinque metri, in modo da con¬ 
sentire il transito di bagnanti 
lungo la battigia stessa. Infine, 
nelle spiagge destinate agli usi 
balneari dovranno essere la¬ 
sciati liberi al pubblico uao • 


più tratti di arenile l’ampiez¬ 
za dei quali sia proporzionata 
all’estensione media degli sta¬ 
bilimenti con ingresso a pa¬ 
gamento. 

‘ Queste le disposizioni tanto 
caldamente illustrate dal mini¬ 
stro Spagnoili. Qual é però la 
realtà? Il mare continua ad es¬ 
sere mantenuto in una » gab¬ 
bia » di filo spinato e di muri 
invalicabili e se si vuole fare 
il bagno in condizioni possìbili 
bisogna andare negli affollatis¬ 
simi stabilimenti balneari. Evi¬ 
dentemente non basta emanare 
delle disposizioni: bisogna ave* 
re la forza e il coraggio di 
farle rispettare. 

Lo stesso si può dire per Io 
inquinamento delle acque ma¬ 
rine. Non basta palleggiarsi le 
responsabilità • fra ministeri e 
enti locali. Il problema va af¬ 
frontato - in modo organico e 
con tutta la serietà che me¬ 
rita. Infine, per gli « spurghi - 
delle navi è assai curioso che 
solo oggi il ministro della ma¬ 
rine mercantile si richiami al¬ 
la convenzione di Londra. Essa 
se ben ricordiamo, venne sti¬ 
pulata nel 1954 proprio per 
combattere gli inquinamenti 
delle acque marine. 


Poliziotto 

roba 

40 milioni 

Truffa all'INPS 

Il comando generale delle 
guardie di P.S. di Milano ha 
emesso un comunicato per in¬ 
formare che il capitano dì P.S. 
Michele Cartaino. capo ufficio 
amministrativo del III reparto 
celere guardie di Pubblica Sicu¬ 
rezza. è stato denunciato per 
aver prelevato presso una ban¬ 
ca la somma di L. 40.000 000 
occorrenti per le paghe dei di¬ 
pendenti militari, distogliendola 
a suo profitto 

A Brindisi la Procura della 
Repubblica ha emesso cinque 
mandati d: cattura a carico di 
un funzionario e di un imp'.ega- 
to deU'INPS e di tre titolari d; 
ditte di rimboschimento per 
una truffa — che ammontereb¬ 
be a 250 milioni — in danno 
dell'Istituto - Nazionale per la 
Previdenza Sociale. 


La vittima era fidanza- jHBiPilHPiP 

to con una cugina dei 
pugiie Mazzinghi Ì 

Dal nostro inviato ^ 

PONTEDERA. 10 J 

Un uomo di trentun anni. H . . ’ ^ jm 

venditore ambulante, fidanzato B 1 

con la cugina di Sandro Maz- . . . J 

zinghi, e stato trovato uccì.so - 1 

st.'iniane in un viottolo di cam- ' < 1 

pngna, finito con trentadue ^ . m 

coltellate. Così i nomi dì Fon- 
lederà e di Mazzinghi balzano ^ 

purtroppo dì nuovo alla ribalta 
della cronaca nera. Dopo la 

sciagura stradale, nel coi.^o ~ 

della quale perse la vita la 
giovanissima moglie del popo- A 

lare campione del mondo dei ^ 
welter junior, oggi ecco un ef- 
foralo delitto che vede ancora 
coinvolta, seppure indiretta- 
mente, la sfortunata famiglia ,. 
del pugile toscano. Si tratta 
di un delitto che ha lasciato 
sconvolti i pontederesi per la 
ferocia dimostrata dall'assassi- 
no o dagli assassini (ancora 
non si è trovata alcuna traccia > ' 

e si brancola nel buio più com- , , • i 

pioto da parto delle autorità - ' ' A 

inquirenti). - "m 

Si sa solo che R delitto deve , 

essere avvenuto nelle primis- PONTEDERA — Pietro 

sime ore della mattina di mar- Franco Qiiercetani In una 

tedi, mentre il cadavere è stato recente foto, 

rinvenuto stamane. Si sa che (Telefoto a < l’Unità ») 
il giovane rimasto ucciso sì 
chiama Franco Pietro Querce- 

t.ini. di 31 anni, abitante a --- 

Pontedera in via Roma 13. di 

professione venditore ambu- u * 

lante. Egli era fidanzato con rfllGriHO 

la cugina di Sandro Mazzin- _ 

ghi. Fiera, una bella ragazza 
di venti anni. Niente altro si I * * 

è potuto appurare. LffiVf Dfifffi 

Erano da poco passate le |#vilw 

7.30. quando è stato scoperto 
il cadavere del giovane, n fin- ^ 

venimento è stato effettuato Q vvllfllllfw 

da un contadino che lavorava 

alla fattoria -Della Bianca». , 

Otello Mascagni di 70 anni. IVfIfillkCi 

Stava falciando il grano per 
aprire un solco in un campo 

^alla BOAlra redazione 

la via Val di Nievole. proprio 

nei pressi del centro abitato. PALERMO, 10. 

Fra pochi giorni infatti sarebbe Si è concluso oggi il più 
dovuta passare la trebbiatrice grande processo alla mafia pa- 
ed era necessario renderle il lermitana. I giudici della Cor- 
cammino più facile. Improvvi- le di Assise di Palermo hanno 
samente ha notato qualcosa dì infatti ritenuto Marco Scmilia. 
strano n grano, infatti, sem- detto « u malatu », responsabile 
brava fosse stato a lungo cal- dell’uccisione di Lupo Leale 
pestato, le spighe erano schiac- detto - Totuccio » (il giovane 
date. In un primo momento mafioso che voleva vendicare la 
non ci ha fatto caso, poi, se- morte del padre e fu a sua vol- 
guendo una specie di viottolo ta eliminato) e lo hanno con¬ 
tracciato nel grano calpestato, dannato a 22 anni per l’omici- 
ha scorto alcune _ macchie di dio e a 4 per associazione a de¬ 
sangue. n contadino ha per- linquere, concedendogli le at- 
corso ancora dieci metri: gli tenuanti generiche. Per questo 
si e presentalo un orribile spet- ultimo reato, sono stati con- 
lacolo Immerso in ima pozza dannati altri 21 Imputati (su 
di sangue c era il cadavere di trenta portati in giudizio) a 

dato - ^ ^ variabili tra i dieci anni 

i ?àSieri. Gli imputati furono iden- 

n poveretto era in uno stato denunciati ed arresiJti 

miserevole: il suo corpo pre- ^lle dram- 

sentava ben 32 ferite, una delle niatiche e ripetute accuse d'olla 
quali vicinissima al cuore e II*'*.* * LiJpo Leale Serafina 

altre all'addome. Si trattava Battaglia, soprannominata an- 
senza dubbio di coltellate in- vedova con la pistola »: 

ferie con notevole forza Ma era infatti decisa a vendicare 
anche altre ferite, rinvenute sola il marito e il figlio se 
in modo particolare sul collo * giudici non 1 avessero ascol- 
(sombrano det graffi) lasciano 

supporre che vi sia stata una A questo punto se Marco Se- 
breve lotta e che il venditore rriilia è. come la Corte ritiene, 
ambulante, dopo essere stato l’assassino dì -Totuccio» Lea- 
colpito una prima volta, abbia l®- rion si comprende perchè gli 
tentato di sfuggire ai colpi siano state concesse le atte- 
mortali infertigli dall'assassi- nuanti generiche e soprattutto 
no o dagli assassini Le stesse la esclusione della premedita- 
macchie dj sangue, distanti c.r- zione. tipica in questi delitti di 
ca dieci metri dal luogo dove mafia, 
il cadavere è stato rinvenuto, 

10 lasciano supporre. Perchè — - w _ 

questo delitto? I | 

Perchè è stato ucciso? si * * 

chiedono 1 parenti delia vitti- i 
ma. Nessuno per ora può ri- | 
spendere Troppe cose riman- — 

gono oscure. In modo partìco- | gQfQpPMI | 

lare non si riesce a capire per- I I 

chè il Quercetani si aia potuto . _ 

trovare nei pressi di quel cam- j 
po. perchè non sia rincasato ’ 
lunedi sera. ■ 

Chi lo ha portato nei campili 

della fattoria - Della Bianca-'' j * * J f* 

Si viene a sapere che ^co | AltllCi deSlt 

distante dal cadavere è stata I ^ 

rinvenuta una bicicletta, e , * I" 

questo lascercbbe supporre che | ullfiflllll 

11 Quercetani sia andato spon- ' 

taneamente nel luogo in cui | AOSTA — L’ing. Cesare 
doveva trovare la morte Al- | Fantoni, membro del Comi- 
cime macchie di sangue però gUo di amministrazione del- 
sono state rilevate anche sul | l'aeroporto regionale Valdo- 
ciglio della strada e questo • stano, ha denunciato per 
può voler dire che 11 giovane ■ maltrattamenti ad animali il 
è stato trasportato nel campo | signor Egidio Segato, che, nel 
dopo essere stato ucciso. tentativo di ridare la libertà 

Egli fino all'ima si era trat- | q 4 un aquilotto tenuto in 
tenuto con gli amici in una | gabbia per diverso tempo e 
pizzeria del centro. Era se- quindi non abituato al volo, 
reno, tranquillo, cordiale come I sì sarebbe reso responsabile 
sempre. La tragedia è esplosa » fatto che, dopo l'esperi- 
cosl improvvisamente che ogni ■ ynenfo, l'aquilotto rimase 
supposizione sembra azzardata | gravemente ferito II signor 
Franco Pietro faceva il ven- Seoato è presidente dWfa se- 
ditore ambulante girava i»r | valdostana della so¬ 
la provincia di Pisa e anche | protettrice degli ani- 

per altre province italiane: ma malL 
non era il solito vend tore am- | 
bulante. Aveva frequentato il • 

ginnasio e poi l'Istituto tecnico ■ W 1* 

commerciale a Pisa Interrotti | ItHHQ, wl 

gli studi, era stato assunto ' 

alla - Piaggio - ma c'era re- | * 1 

stato per poco tempo. Il clima | IfUcIc 

che regna all'interno dello sta¬ 
bilimento della -Vespa- gli | NEW YORK — L’indu- 
aveva fatto abbandonare il • striale miliardario america- 
posto di lavoro. no Harry Leeb, di 58 anni, • 

Sono I fratelli che raccon- | c fa sua giovane moglie Ma- i 
itano questi episodi della sua I xine Marcus, sposatisi ieri, | 
vita mentre, davanti ail'obito- . oartiranno da New York di. 


DOMA 


Amia degli | 
animali | 


Secato è presidente della se¬ 
zione valdostana della so- j 
cietà protettrice degli ani- • 
mali. 1 


Luna di | 
miele I 


NEW YORK — L’indù- | 
striale miliardario america- • 
no Harry Leeb, di 58 anni, * 
e la sua giovane moglie Ma- i 
xine Marcus, sposatisi ieri, | 
partiranno da New York di- 


»»*€■ •■(vitiix., uavca«s%i ca u • parUruTlTlO OO 4^ CU? J C7TK Ul» 

F'O comunale di Pontedera. at- il retti a ParigL prima tappa | 
tendono 1 esito della necrosco-l jjgj {grò viaggio di nozze, oc- I 


pia. che viene effettuata dii 
orof Dom n.ci alla presenza 
del dot»nr Gocola. procurato-i' 
della Repubblica I risultati | france.se Tutta la prima cÌos- | 
dell e<ame completato a tarda I dell'aereo è stata riser- \ 
sera fanno supporre che almeno . g^r i Leeb ed l loro 

due sono state le armi u=ate: I amici, mentre a Parigi per | 
da questo SI può presumere * ^ prenotato un f 

che il delitto non è opera di ■ (grò piano dell’albergo Gior- • 
una sola persona. | gfg I 

Alessandro CardulH ^ • 


I del loro viaggio di nozze, oc- I 

I compognoti da quattordici ■ 
amicù de loro invitati per I 
I alcuni giorni nella capitale ' 
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Coppo Italia: battuta la Fiorentina por 7 a 3 

LÀ^tOMAÌlPIÌNALE 


Dopo un primo tempo dominato dai viola/i giallorossi si sono 
svegliati nella ripresa - Finiti:in parità (1-1) i tempi regolamen¬ 
tari, si è fatto ricorso ai tempi supplementari che però non sono 

bastati a risolvere la situazione 


Hanno deciso 

I % ' • 

I calci di rigore 



* i r. • *• t 


V-: 


’■■*■** 


. •< i : 


ROMA: Cudiciiil; Fontana, Ar> 
SIzzon; CarpanesI, I^sl, Frascnll; 
Bormanl, Hiiinelz, Manfrcrtlnl, 
AnKrllllu, Leonardi. ■ . 

FIORENTINA: Albertusl; Ro- 
bottl, Marchesi; Guarnaccl, BrizI, 
Firovano; Ilamrin, Maschio, Pe- 
Ixis, ItenaKlIa, Heniinnriu. 
ARBITRO; Gelici di Trieste. 
RETI: neila rtpre.sa ai 5' Heint- 
Bario, ai Ì9' I.eonardi. • 

, NOTE: tempo liuono, terreno In 
Bitinte condizioni; spett.'itorl 

to.ooo. 


‘ Tagliata fuori dalla lotta per 
le prime posizioni in cnmpiono- 
to sin dalle prime giornate (e 
finita poi come tutti sappiamo), 
plimindtii anche dalla coppa del¬ 
le Fiere, la Homa si è presa ieri 
sera «nri parziale consolazione 
a tante delusioni (/ualificandosi 
per la finalissima della coppa 
Italia a spese della Fiorentina 
Si putrii u.tserniire ctie anche 
in questa impresa (comunque 
non iincom completata) la Ho- 
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ROMA-PIORENTINA 7-3 ~ Nella foto; ALBERTOSI 
respinse di pugno precedendo SCIIUETZ. 


Carloni resta leader 


Fnmo Rossetto 
prim a Fmgffl 


Dal nostro inviato ' 

FIUGGI. 10. 

A FiugRi la lappa dei giro del 
L.azÌo t stala vinta da hosscllo, 
un ragazzo In gamba, fuggito 
nella discesa da Monte Pretafam 
a Fiuggi. Ma la novità piu ImtKir. 
tante della giornata è rappresen¬ 
tata dnirattacco ponato a Car- 
lonl da Parrtnl, Grazioli. Vclla- 
nl. Brigliadori e Proni, dietro I 
quali erano In agguato Sambi. 
Gimondl e Massi. Colto di ®oj- 
presa in un momento di dim- 
boità. Cartoni ha navigato a 
lungo nel gruppo che accumula¬ 
va minuti di ritardo. Rlpreaoal 
•uccesaivainente grazie anche al¬ 
l’aiuto di CeccardL Marsura e 
di suo fratello Sergic^ Cartoni ai 
è prodotto in un poderoso inse¬ 
guimento che se non gli ha .per¬ 
messo di riprendere 1 fuggitivi, 
gli è valso però a conservare la 
I maglia - gialloroasa >. 

Ecco la cronaca Dopo li ri¬ 
cevimento otlerio dal sindaim di 
Arpino. Tommaso Gazzellone. la 
carovana si è trasferita a Isola 
Liti da dove è stata data la 
partenza alla quarta tappa, di 
133 km. Prima della partenza ci 
sono state foste per tutti, con- 
correnti c suiveiirs. da registra¬ 
re il gesto deila piccola Carta 
Guerriero che ha offerto un 
mazzo di flori all'Untfd. 

Poi alle 11.30 il compagno Nl- 
sio Pizzuti consigliere provincia¬ 
le di Ftxwinone ha dato il via 
al 73 rimasti In gara. Pochi chi¬ 
lometri dopo la partenza Proni. 
Brigliadori. Grazioli. Vellani e 
Pairinl partono decisi all’attac¬ 
co. Ad Alatii (km. 30) i cinque 
hanno un minuto di vantaggio 
sui gruppo Sul Monte Fumone 
(km. 33 1 Vellani. Brigliadori e 
Proni transitano nell ordine se¬ 
guiti da Parrini e Grazioii Nel¬ 
la sucrcssiva discesa Grazioli 
fora ma rientra con fatiiità 
Prima di lerentino (.razioi 
fora ancora e da Anagni <km 
51) Brigti.idorl e Par mi • tran 
sitano con tO' su Proni c con 
l’50’ .su Vrll.inl e. Grazioli e 
2'30" sul gru))i>o 

i A Paiiano ikm R3i Parrini e 
' solo in fuga. Lo seguono Bri- 
. gliadotl. .Vellani e Grazioli a 
30”; Proni a fO”. Marzullo. Za- 
nln. Glribon e Sforzln! (che. ^ 

• no usciti dal gruppo) a 1 15 . 
■' 11 aniftpo con la maglia « gial¬ 


lorossa - in difflcoltà. ha un ri¬ 
tardo di 3'25” 

.A Pigilo, poco dopo l'inizio 
delta piu dura salita della gior¬ 
nata tche pero non vale per il 
G. P. della Montagna i Parrini 
ha 35" di vantaggio su Briglia- 
dori. ri5” su Martinazzo. Girt- 
bon. Sforzini c Grazioli; TSO” 
su Zanin. r45” su Massi. Sam¬ 
bi. Gimondi. Campagnari e 
Tambornlnl: 2’5” su Marzullo. 
Il gruppo con Fabrizio Carloni 
ha oltre 4' di ritardo. 

Sull’ altopiano di Ardnazzo 
(85 km ) ÌParrinl è perù preso 
dal gruppetti degli Inseguitori. 
Al rifornimento di Fiuggi U 
gruppetto dei dodici furtivi 
ha sul gruppo della maglia 
gialloroasa soltanto l’5” di van¬ 
taggio. Fabrizio Cartoni ripre¬ 
sosi in tempo dalla crisi si è 
messo alla frusta e cosi riesce a 
limitare i danni. Già a Guar- 
clno per Cartoni suona il - ces¬ 
sato allarme *. in quanto i do¬ 
dici fuggitivi hanno 45” di 
vantaggio. Sulla salita del col¬ 
le della Cimetta che porta ao 
Arcinazzo e quindi sul monte 
Retafanì. Rossello esce dal grup¬ 
po e prende i fuggitivi. Sul tra¬ 
guardo della moni.'tgna a quota 
1155 passa primo Sambi seguito 
da àlartinazzo. Tambomini. GÌ- 
ribon c gii altri. 

Domani la corsa arriva a Ro. 
ma dove al velodromo Olimpi¬ 
co si concluderà la quinta tap¬ 
pa di 217 km. 


Euganio Bomboni 
Ordine d’arrivo 

1) Rossello Vranco (Unione 
Sportiva Crntotnrri di Alba) ebe 
compie I km. Ili In ore 4.17’4*” 
alla media di km 32 154: 2) Sam 
bl IRinascita Ravenna) s.L: li 
Glribon a 4”; 4) Martinazzo ai.. 
5) Masti Adriano a 2S”: di CI 
mondi: 7) Campagnari; t» .Mav 
sari f.t.; •) sforzini a 23"; !•» 
Parrini a t’. 

La classifica generale 

I) CARLONI In ore I7.53’#*; 
2) Sambi a l'4S*’: 3) Tampien 2'; 

4) Gimondl 2’3S’’; S) Mannuccl 
r4»”; •> Vascheito 2’4r’; 7) Me¬ 
schini 3’2S”: •) Sforzint r SS”; 

5) Passntllo 4'4S’’i IS) MàSMri 
[a S’ir’. 


ma è riuscita stentando parec¬ 
chio: prora ne sia che per liqui¬ 
dare i viola è stato necessario 
il ricorso al calci di rigore. In¬ 
fatti I tempi regolamentari si 
erano chiusi in puritd con una 
rete per parte (autori Seminano 
e Leonardi): ed in parità si so¬ 
no t'tiiii.si anche i tempi .sKjiple- 
uicutdii senza reti, ma con una 
grossa occasiona per parte 
(Leonardi ha .snapatu it gout 
a porta vuota, Ilainrin si è visto 
parare il tiro decisivo da iin 
intervento prodigioso di Cii- 
dicini). 

Nella esecuzione dei calci di 
rigore injine ha prevalso la 
freddezza di Manfredinl che ha 
segnato cinque volte, laudando 
il sesto goal a Cudicini, men¬ 
tre i viola mettevano a segno 
solo due rigori con Marchesi ed 
Hamrin (per cui il punteggio 
finale ufficiale è .stato di 7 a 3) 
dopo che gli altri tiri erano sta¬ 
ti sciupati da Seminario, dallo 
stesso Marchesi (due) e Albcr- 
to.si 

Ma nonostante questo appa¬ 
rente equilibrio bisogna dire 
che l giallo-rossi hanno ampia¬ 
mente meritato il successo ed 
I vivissimi (e sorprendenti) ap¬ 
plausi del pubblico: lo hanno 
meritato innanzitutto sul piano 
della volontà e poi sul plano 
delia tenuta atletica. 

Meno liete sono state invece 
te nate per quanto riguarda le 
singole individualità (chi salva¬ 
re in tanto marasma?) e per 
quanto riguarda il gioco collet¬ 
tivo che spesso (e in particolare 
nel primo tempo) è tornato al 
melenso e inutile fraseggio per 
linee orizzontali. 

Esemplare era stato invece il 
primo tempo del viola che pur 
individualmente non sono ap¬ 
parsi certamente in forma mi¬ 
gliore dei giallorossi: ma per la 
meno sciabolavano in profondi¬ 
tà, riducendo la manovra all>es- 
scnzialc. 

Così dopo una prima velocis¬ 
sima azione di Sormani (il cui 
traversone purtroppo non era 
raccolto dai compagni) era la 
Fiorentina a insidiare ia rete di 
Cudicini con Hamrin (in verità 
sfasato), con Pirovano e Petrl.v. 
Al 14' Cudicini aveva dovuto 
compiere una vera prodezza 
per alzare .sopra la traversa un 
tiro insidioso di Bcnaglia: cd ai 
25’ c’cru stato un goal di Se¬ 
minario annullalo per discuti¬ 
bile fuori gioco. 

Ancora un minuto dopo ap¬ 
profittando di una scivolata di 
Fontana, Hamrin aveva offerto 
a Seminario una palla goal che 
il giocator mandava sull'esterno 
della rete: cosicché dopo gli in¬ 
cidenti e le ri picche che ave¬ 
vano costellato il finale dei pri¬ 
mi 45' non c'era da stupirsi se 
al 5’ della ripresa erano i viola 
a pa.ssare in vantaggio in contro¬ 
piede sempre con Seminario 
(che in definitiva è stato l'uo¬ 
mo più insidioso nell'attacco 
viola) e forse anche con la com¬ 
plice deviazione di un difenso¬ 
re giallorosso. 

Li per li sembrava che il 
goal ave.sse annichilito i giallo¬ 
rossi tanto è vero che subito 
dopo Cudicini aveva dovuto su¬ 
perare se stesso per salvare su 
Pirovano (punizione fortissima) 
e su Benaglia (tiro improvvi¬ 
so sul palo). Ed ancora al IC" 
Cudicini era riuscito a neutra¬ 
lizzare un affondo di Hamrin 
che aveva sfruttato un rimpal¬ 
lo tra Petris e Losi per lan¬ 
ciarsi a rete- 

Fino a questo momento era¬ 
no stati dunque t noia alla ri¬ 
balta pur .senza irnpre.vsionare 
granché, ma grazie ad una mo¬ 
derna concezione del gioco- i 
giallorossi invece erano .stati 
solo ad assistere. Angelillo ave¬ 
va sbagliato gli allunghi più 
facili, Sebntz e Sorniani erano 
spariti, Frascoli portava trop¬ 
po la palla, Manfredinl gioca¬ 
va come al solito a nasconde- 
rello. • » 

3fa pian piano frustata ncl- 
l’orgogUo e spinta magari dal¬ 
la volontà di ben figurare di¬ 
nanzi agli occhi di Lorenzo la 
squadra giallorossa si riprende¬ 
va: e grazie anche oU’mpenuità 
dei viola al 21 * riequtllbrava le 
sorti. .Mentre infatti la Fioren¬ 
tina era dUstesa nell'area av¬ 
versaria c'era un fulmineo con¬ 
tropiede gialloTosso. .Marchc.si 
1 incespicoro nel momento di al¬ 
lungare ad Albertosi. Schutz 
[ era lesto a rubarpli la palla e 
a smistare al centro ove piom¬ 
bava Leonardi anticipando di 
I un soffio Robotti. Tiro a cento 
• all'ora e goal nell'angolino bas¬ 
so. Dopo di che il match dive¬ 
niva un monologo giallorosso. 

‘ al 25’ Albertosi riusciva ad al- 
. zare sopra la traversa un pal¬ 
lonetto inviato di testa da Pe- 
dro. e altri tiri di Manfredinl, 
i Angelillo. Leonardi prendevano 
d'infiUaa la porta della Fioren¬ 
tina. In pratica era un vero e 
proprio assedio che la Fioren¬ 
tina era riuscita a rompere solo 
I una volta, quando su discesa 
di Maschio Hamrin si era de- 
streppioio tra Cerpanesi ed Ar- 
> dizzon impegnando poi Cudici- 
■ ni con un tiro in • girata •. 

Ma non c'era stato niente da 
, fare nè per pii uni nè per pii 
altri Si ricorrerà allora al fuo¬ 
ri programma che ha portato 
I alle stelle l'tntusia.smo già oi- 
rissimo degli spettatori (per la 
: rimonta dei giallorossi) anche 
- per le fasi spettacolari c ric- 
I che di » suspence » da esso rl- 
ij servate. 

^ Roberto Fresi 
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MANFREDINI < è stato l’artuficc della vittoria della 
Roma. Il centravanti giallorosso ha messo a segno ben 
cinque rigori, il sesto è stato realizzato da Cudicini. 


I 4 //a . Cantera I 
l i problemi l 
I dello sport I 

I « lat Segreteria della Con- | 

• sulta ■ Parlamentare dello • 

I Sport ha tenuto ieri una • 

I riunione per l’esame delle I 

f iroposle (il legge e delle • 
niziative assillile in Par- . 

I lamento, decidriiilo di chic- 1 
I dere, alla presidenza della I 
, Camera, un ampio dibatti- , 
I to sul problemi dello sport. | 

I « La segreteria — di cui I 
fanno parte i deputati Pi- 
I rustii, Abate. Slmonaccl, | 
I VIzzinI, Catella, Montante, | 
, Covelli e Servcllo — ha , 
I altresì stabilito un Incoii- I 
irò con II presidente del ' 
I CONI per chiarire la si- | 
I tuazione In rapporto alle I 
ekixeiuF del mondo spor- ' 
I Ilvo ed alla possibilità, da ■ 
I parte della (’oiisiilta, di I 
coiilribuire alla loro rea- • 
I llzzazione >. ■ 

I La (li’visluiie della Segre- | 
terla della roiisiilla spor- I 
I tivù (Il fiiMirlre un ampio • 
I (libnttito sul prolilemi del- I 
' lo sport nell'aiil.i eli Mon- I 
I teeltorlo uoii può che es- • 
, I sere sotlolluealo po.sltlva- | 
• mente, i.a stagione olim- I 
I pica è Klà iniziala, ina , 
I quel che preme e die urge. I 
■ è la Irrimandalille neces- I 
I sità di alfroiitare I proble- 
I mi che impediscono al no- | 
' Siro Paese di darsi una | 
I moderna striitliir.i sportiva. 

I CI sono uri;eutl (|uestlo- | 
■ 111 il.i diliattere; la lep^e | 
I sugli iiupluiili sportiti, la 
I recente proposta di legge | 
1 leiideule a iiioillllcare, ,i | 
, fatore del CONI, 1 riparti 
I del provetill del Toloc.il- l 
I do; c'e alla C.iiiier.i l.a ino- 1 
I /Ione sullo sport presenta- * 
I ta dal deputali coiiiuiiKii i 
I (a eni dot relihero segui- | 
re .iiialoghe liil/i.ilite dei • 
I gruppi De e PSD e e'i^ an- ■ 
I rora una iiio/ioiie dd de- I 
piilnlii Kervello. I 

I Alla riunione di Ieri, al- , 
I la (|iinle ha preso parte | 
alleile fon. N.iiinu//I. ilo- I 
I vrehlie .seguire fr.i iwiclil . 
I giorni — ò stalo detto lt I 
18 corrente — quell,i della I 

L roiisull.a Parlamentare. 

— —» — _ -I 


Unica attenuante: un infortunio a Peroni 

I Bologna cede 
alla Juve (4-1) 


JUVENTUS: ' Anzolin; Goti, 
Caoccl; Castano, Salvadorc, 
Del Sol; Sfacchini, Ncnè, Ber- 
cellltio II, Slvorl. Menichelll. 

BOLOGNA: Rado; Capra, 

l.orenztni: Tentorio, Janich, 

Fogli: PeranI, Demarco, Bui- 
garelli, Franzini. Renna. 

ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre. 

RETI: nel ' primo tempo, al 
12' Bercelllno li, al 30* Slvorl, 
al 39' Menichelll e al 42’ Ren¬ 
na. Nella ripresa, al 6’ Me- 
nichelll. 

NOTE: il Bologna ha giocato 
l'Intera ripresa con PeranI al¬ 
l'ala sinistra per Infortunio. 
Dal 3* al 6* Janich c rimasto 
fuori campo per un colpo al 
ginocchio. t 

TORINO. 10 

La Juventus hn battuto il Bolo¬ 
gna (4-1) iiualific.indosl cosi per 
le aemiflnnli della Coppa Italia 
Bisogna dire perù che 11 Bologna 
di stasera non ha neppure lonta¬ 
namente ricordato la squadra che 
solo tre giorni fa ha conquistato 
niroiiinpico il titolo di campione 
d'Itaiia. 

A parte fiiifortunio occorso a 
PeranI e i due pali colpiti dal 
Bologna, il divario fra le due 
squadre é stato ancor piu netto 
di quanto dica il risultato. La Ju¬ 
ventus infatti ha dominato l.a 
partita per tutto l’arco del M’ 
mettendo il mostra un gioco ve¬ 
loce C lineare. 

Rispetto alle sue ultime delu¬ 
denti prestazioni, la Juventus è 
apparsa trasformata. Tnttieamen. 
te ben impostata, solidamente ap¬ 
poggiata su un Dei Sol infatica¬ 
bile anche se non sempre pre¬ 
ciso. la squadr.'i bianconera ha 
trafitto il Bologna con le sue 
punte avanzale: Menichelll è sta¬ 
to partlcolaimentc vivace, cosi il 
promettente Berceilino li. Sivo- 
ri. dai canto, suo, é sembrato 
ringiovanito. 

Ed ecco la cronaca. 

I bianconeri passano In van¬ 
taggio al 12'; Nenè scende velo¬ 
cemente da metà campo, serve 
Menichelll il quale con un pre- 
ci.so centro raggiunge Berceilino; 
il centravanti di lesta tira im¬ 
parabilmente In rete. 

II Bologna accenna ad ima re.n- 
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. Per il «caso» Lorenzo 

La Lazio mìnania 
il rkorso alla Lega 

Litigio tra Loren- ’ 
zo ed un dirigente 
biancoazzurro 

Il « caso •* Lorenzo è tornato 
di palpitante attualità: ieri e'è 
slitta la conferma ufTleiale del 
suo passngi'io idla Roma e con- 
teniporaneamonto, c’è stato im 
violento litigio tra Lorenzo ed 
un dirigente biuneoa/./.urro, 
nonché un minaccioso interven¬ 
to del tifosi Ii/iali verso il lo¬ 
ro ex l)cniamìno. Ora Siliato 
mmaeeia dì ricorrere alla Lega- 
pub d.irsi che poi non se no 
faceia più niente, ma certo è 
che oggi come oggi i rapporti 
Ira Roma o I.nzio e le rispetti- ^ 
ve tifoserie sono piuttosto tesi ^ 

Come o porcliè si è ai rivali a 
(piesla sifiri/iotic? Lo spiega 
esauricmfemeiile una somm iria 
ed obiettiva cronaca dei pre¬ 
cedenti 

Dopo gli ultimi incontri con 
Mict'ii Loren/.o. :iveva pi omes¬ 
so elle siirel)be limnsto tilla I.a- 
/.io purché i dirigenti non :ivcs- 
seio ceduto alcun giocatore e 
avessero airzi taiTorz.ato la 
sipiadra comprando dnc o tre 
elementi da lui indicati, li Pre¬ 
sidente Miceli sui momento 
non aveva potuto assicurare al- 
rallenatore ((uanto rictiicdevn. 
non disponendo dei capitali ne¬ 
cessari por far fronte agli ac- 
(|uistl richiesti e per pagare il 
dcilcit verso la I.ega; ma aveva _ , n « > n » 

pregato Don .luan di attendere LORENZO (nella foto), nuovo allenatore della Roma 
la riunione del Con.siglio per sarà al centro di un grosso caso? Il trainer biancazzurro 
prendere una decisione. E Lo- verrebbe dcniiiicìato nei pros-simì giorni alla Lega per 
ren/.o avev.a accettato Senon- aver firniatu un contratto con la Roma prima della 
ehè nella riunione di ieri sera scadenza di quello rhe aveva con la I..azio. 
r’è stato il colpo di scena. Pare 
che finalmente sia stato annun¬ 
ciato ii reperimento dei foiuli “ ^ 

necessari per realizzare tutto le 
richieste deH’allenntore bianco- CìbI 

azzurro: ma a que.sta riunione 3UI COSO DOIO^fia 

non era presente il diretto iute- _ 

ressato. cioè I.orenzo. Il moti¬ 
vo della sua assenza era dovu¬ 
ta ni fatto che liorcnzo aveva 

Rpca gafo f| diSDOSltiVO 

La co.sa 6 stata da lui stesso am- mm wm m m m w qg 

messa ncll’allcnaincnlo .soste¬ 
nuto ieri mattina a Tor di Quin- m mm ■ ■■ m ^ 

H--:» della senfenzo della CAF, 

bandonaro li enntpo in .seguito 
anche nll’tntorvento minaccio¬ 
so di numerosi tifo.sl. Se c’era- La CAF ha roso noto ieri emessa dalla Commlsslon# 
no ancora dubbi sulla definitiva il dispositivo della sentenza di dicante. 

rottura tra Lorenzo e la Lazio assoluzione emessa nei con- quanto del resto glk a| 

li ha fugati la Roma Inviando fronti del Bologna a seguito sapeva: di nuovo o di Interesa 
ieri alle redazioni del glorila- del noto giallo del € doping ». sante c’è la conferma dellR 
li un comunicato con il quale quanto risulta da questo validità della formula compro» 
dava notizia ufficialo che liO- dispo.sitivo la sentenza è stata missorla (che giustifica e leo 
ronzo aveva mggiumo l’fjccor- per ordini di ino- l'intervento della ma- 

do con il Presidente Marini Dot- f^ologna non ha ^ 

lina c che aveva firmato il re- potuto esercitare il diritto ma- Rlstratura) c c è una pr»ljca 

lalivo contratto. licnabile alla controprova e sconfessione dell operato del 

n perchè il riesame del mate- giudici di prima istanza, ape» 

Tn/i n riale probatorio (leggi le con- do per il giudizio morale da 

n” elV tropcrizio Ordinate dalla Pro- essi espresso noi confronti del 

‘^^ra della Repubblica di Bo- Bologna nonché per la tesi da 
molto corrCtt^D sia pt chè la consentiva di man- es.sl sostenuta che si poteva 

azio non aveva preso ima de- cenere forma la condanna fare a meno della controprova, 
cisionc definitiva e sia per- 
chè il contratto scadeva il .'10 

'“no"°c è da stupirsi quindi so AVVISI ECONOMICI 

nella riunione del Comitato di- _ 

.sera'^n^/^ìoealT'di**^vla'^ 2 ) CAPITAIJ-SOCIETA* L. 50 A. ATTENZIONE!» VIA PAJ 

dd^rSln'?? WancazzurriiTd V«iiiVlt«Ul lU "^aMERELK?? 0 *-‘sALEd 

del trniner biancazzurro e st è telefono 240 620. Sov- praNZO - SALOTTI - DI- 

«mene studinta la possìuuita di veDZloill Sductarle ad Impiegati VANILETTO - TAPPETI 4 
denunciare Lorenzo alla Lega Sconto effetti Ipotecari. Auto- LAMPADARI Bronzo. BocniiR 
j>er aver ftmiato, prima della eoweaztonl. Poliz.zial e mutui _ arGFNTFRIA - CRISTAf.» 
scadenza (30 giugno) del con- .potecOTl. Lrm^ AUrY mille 

tratto della Lazio, un nuovo , ^ j Piazza MuhIcIdIo 84 VISIT.àTECI!» VISITATECI!» 
contratto con la Roma. .J. ° .x. —— 

• Napoli, telefono 313 441 preatit) ,, , ■ rviikati i'iw i ■ aa 

Come SI vede può acattirirc f.duclàrl ad Impiegali Autosov- »«» I L/IDNI ( oLI FfU L SO 

un nuovo caso nel mondo dei wenziont Scooli effetti Ipote- >tlnoI)ATTII.O(:kafIA. Ste- 
calcio italiano e questo prò- cari. Follzzinl e mutui fpote-1 uografia. Dattilografia 1000 

pno fra due società della stcs- meniili. Vi* Sanganoaio al Vo- 

sa città entrate in una concor- , . ■ ————— rnero 20 • Napoli 

ronza che non ha motivi di est- 3) ASTE-CUNCOBSI L, M 

etere se non altro per non acuì- - - - - I2> MATRIMONIALI L. 5Q 

re la rivalità dei propri soste- ASTA - VIA DUE MACELLI AÌiaTnai T a i wi 
nitori. 56 . ECCEZIONALI OCCA- 

Forse nei prossimi giorni si SIONI: Mobili - Tappeti - Ser- -fj’ggj Spagnoli France'si Svli- 

arriverà ad una pacifica solu- zeri. GernSiIcì. Olandesi. Da- 

zinne rii niiesl-» t-ertenza: alme- xj--. r>_—..s ...J —, 


Sul caso Bologna 


Reso noto il dispositive 
della sentenza della CAF, 


icato con il quale quanto risulta da questo validità della formula compro» 
ufficialo che liO- dispo.sitivo In sentenza è stata missorla (che glustlflca e lea 

.'■‘i'',?:- Svl-'uurctó ^i„"’hu l'Intervento dell» ma- 

sldontc Marini Dct- ..«o 

cova Armato il re- potuto esercitare il diritto ina- gistratura) e c è una pràtica 

tto. licnabile alla controprova e sconfessione deU’operato del 

nv,r, n ..r,rr.r.r,,.*n pcrchò il ricsamc del mate- giudici di prima istanza, gpe- 
hnn e rin^^diri- »')oIe probatorio (leggi le con- eie per il giudizio morale da 
r*. tropcrizie ordinale dalla Pro- essi espresso noi confronti del 
I non s . stato jpjja Repubblica di Bo- Bologna nonché per la tesi da 

L°,. ^ ■ rti^ logna) non consentiva di man- es.sl sostenuta che si poteva 

ova preso ima eie- jenere forma la condanna fare a meno della controprova, 
tiitiva e sia per- 
atto scadeva il .30 

stupirsi quindi .‘<c AVVISI ECONOMICI 


cari. Follzzinl e mutui fpote- uografia. Dattilografia 1000 
cari meniili. Via Sanganoaio al Vo- 

' ' ' —mero. 29 - Napoli. 

3) ASTE-CUNCOBSI U M- - 

—————. 12 ) MATRIMONIALI L. 6 Q 
ASTA - VIA DUE MACELLI » Vernai i ~ aVi 
56 - ECCEZIONALI OCCA- 


zlone di questa vertenza: alme- 
I no questo è quanto gli sportivi 
! romani si augurano. 

I Concludiamo dicendo che nel 


nesi. Norvegesi. Esquimeti, ve¬ 
li aierik MdTfi «'ici I i an 1» Italia, sposerebbero 

I) AUTO - MOTO • LILl.l L. 50 sollecitamente Italiane. - Rac- 


Il i5oloOT«') accenna au una rea- Questa sera ctui Intrio alle fife 21.30 il Torino affronterà allo riuii.uiic uca ^un¬ 
zione ma la Juventus SI comunale iTntrr In una partita \alr\oIe come r quarti direttivo della I^zio 51 

:X"mo;^Vr"^^;^;tt« »» * «“P» ««Hu.lonc di V* f for^zTm 

in profondit.à lasciando poi la domrnlca scorsa, ha visto ssanirc il sogno di conqnistarr olire airc;..\o c a. raiiorzare 

palla .1 Sivori. Lancio di quesii Li Coppa rtri campioni anche lo sciiiirttn, c penante afTronter.i 1 attuale parco g:ocatori. Il 

a Berceilino c pronta ri^iituzione || Torino decisa a sincere per rimediare con la Coppa Italia Consiglio si r.unirà ancOrii nei 

all argentino il quale, in veloci- j,)lo scontento creatosi tra I tifosi nerazzurri. Purtroppo la con- pro-òimi g.orni per decidere 
iK-’nda Il%oTog^non*rteli« ad 'ocazionc del p. O. r alcuni infortuni hanno costretto Ilerrera sulla campagna acquisti. Per 

^ganizzarsi e al 39' incarna la * rivoluzionare la squadra. Saranno assenti quindi Facebetti, quanto riguarda rallenatore si 


inier-i alto coFso delia riiitiionc del Con- postale (o Illustrata) al 

e . Qiiam direttivo della I-azio s. COMMISSIONARIA pia aotlea feurekaCasella 5013. 

e -quarti ^ .■ 61 Bona - Consegne lanedla- 

tiilone di V dtcìso di allargare .1 Comi- 


comandasi scrivere su cartolfiiR 

B astale (o Illustrata) al «Club 
ureka Casella 5013. Roma- 


rafforzareh*- Cambi vanUgglosl. raclll- 17) COMPKA-VENDITA L. M 
Ili toiloni • via Blssolatl n. 34 IMàlOBII.I 

AUTONOLEGGIO RIVIERA AFFARONE Centocelle SOO.OOd 


ROMA 

Presti fiornalierl feriali 
(Incinsi 50 Km.) 


vano esentasse dilazione quin¬ 
quennale. 497 838. 


terza rete a conclusione di una! Maszola e petroni f P. O.) oltre agli Infortunali Jair e Suarex. fa più ineistcntc il nome di I FIAT 500 D 


velocissima azione Slvori-BerccI- Anche 11 Torino avrà quatrhe assenza Ira I titolari. Nella foto;I Scopigno. 
Ilno-Menichelll, il quale In coTM heRRERA che ha rinnovato giusto l’altra sera II contratto coni 
lincea in diagonale. I rossoblu con lo stipendio di 60 milioni l’anno. * 

riducono le distanze a tre minu- 
ti dal riposo, con un improwi.so 

tiro dal limite di Renna che sor- -— .— ---■ . ———_ 

prende AnzoUn. 

Subito dopo Finisio della ri- _ 

presa, la Juventus aumenta il RK # ' # w T 

: isiiriii; T nonfono ' ■ RIZZO’t 

e a Menichelll il quale si libera ii m 

di Capra e m-inda in rete da di¬ 
stanza ravi'icinata. Nel fraitcm- ■ ■ ■ ■ • MM 

po PeranI st sposta all’ala sini- am ' 

SS IG « nOlìOO » SUI oUUI 

temente paga del risultato ac¬ 
cenna a rallentare il ritmo c i _ 

bolognesi attaccano senza impen- O^m m 

sirritT tuttavia la difesa bianco- ^mm ■ ■ ■ I 

nera. Al 15' Anzolin blocca a ^mm ‘M • ■ • m 

terra un violento tiro di Perani, * 

e al 20’ tocca a Rado uscire a 

valanga su Berceilino. DOUGLAS, 10 In occasiono deile ga 

.\ tre minuti dalla (Ine un Im- fi rhodesiano Jim Redman. alla guida di una definitiva comnoiiziono t 
provviso tiro di De Marco colpi- Honda, dopo aver vinto nei giorni scorsi ta 

sce la traversa, la palla toma In gara delle 250 cc. ha vinto oggi anche la corsa „ ® ‘ 

campo e Fogli rovescia a rete delle 350 Junior, portando cori a tre le vittorie ^ Saarbru^ken nei 

costringendo Anzolin ad un dif- dello coso piopponere. ' Alfredo Rizzo ha stabi] 


f. t. 


costringendo Anzolin ad un dif¬ 
ficile intervento in angolo. 


Milan-Plamenge 
la parità (1-1) 

MILAN: Balzarinl; David, Pe- 
lagalll; Benlies, Maldini. Morinl; 
Mora, Gallardo, Aliaflni, Rivera, 
Amarildo. 

I FLAMENCO: Franz: Murino, 
lAmmanlas; DItao, P. Hcnrlque, 
Nelson: Nelsinbo. Hespaffot, Air- 
son. Aloas, Osvaldo. 

ARBITRO: RovenI di Bologna. 
' RETI: nel primo tempo, al 15’ 
Rlvera; nella ripresa, al .1A* Car¬ 
los Alberto. 

NOTE: tempo bello, terreno 
buono, spettatori 25.9M. 


Redman, praticamente, non ha avuto avversa¬ 
ri. Partito come un razzo, com’d il suo loHfo. 
Redman ha avuto a tratti un vontoppio di 7 
minuti sul sno pfft immediato inseguitore. 

La pura era onclka la prima prova del cam¬ 
pionato mondiale delle 350 cc il cui titolo è de¬ 
tenuto dal Redman stesso. 

Lo srizzero Taveri, su Hondo. ho invece vinto 
lo para rfelfe 125 stabilendo anche il nuovo re¬ 
cord della corsa con la media di lem. 145.23 
Le macchine giapvoneti hanno ottenuto la ■ 
completa affermazione mozzando dietro Tavert 
Jita Redman e Rnlpli itryans 
Ordine d'nrrii'o delle 125- l) Toreri (Svi »ti 
Honda km 192 (3 airi del cireufto) m l'iTzr* 

■ alla media record d> lem 143.25; 2) J Redin.tn 
iRhodi Honda I t.riS”. 3» R Biyans firl) Hon¬ 
da I 14’t* ”.2; 4; S Molina (Ceri Ca I ir4S”4; 
5) W. Schiemann (Germ Occ) Honda I 2I’J<r’ 
Ordine d’orrfoo delle 350. 

: Jim Redman, Roderla, Honda, t ore r55**,4. 
alla media di 115,52 km. orari; 2) phii Read, GB, 
AJS. 2 25'O9".0, 150 47 ktnh; 3) Mike Duff. Cono- 
dà. Artes AJS. 2 2P2I”.4. I50JI: 4) Oerek Mfn- 
ter.-GB. Norton. 3 25’45”4. 14»M: S) Oerek 


Rizzo-record 
sui 3000 siepi 
(8'53"4) 

In occasione deile gare indicative per La 
definitiva composizione della squadra Italiana 
che incontrerà la rappresentativa di Germa¬ 
nia .a Saarbrucken nei giorni 20-21 giugno. 
. Alfredo Rizzo ha stabilito il nuovo record 
italiano del m. 3000 siepi con il tempo dì 
8’53"4. 


BIANCHINA 4 posti 
FIAT 500 0 giardinetta 
BIANCHINA panoram. 
BIANCHINA spyder 
(tetto invernale) 
BIANCHINA spyder 
FIAT 750 (600 D) 

FIAT 750 trasformab. 
FIAT 750 multipla 
FIAT 850 
AUSTIN A-40 S 
VOLKSWAGEN 1200 
SINICA 1000 G L. 

FIAT UGO Export 
Fl.AT IIOOD 
FIAT IIOOD S.W. (Fa¬ 
miliare) 

GIULIETTA Alfa Rom. 
FIAT 1300 

FIAT 1300 S.W. (Fami¬ 
liare) 

FIAT 1500 
FORD COOSUI 315 
FIAT 1300 Lunga 
FIAT 1800 
FIAT 2300 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina 


L. 1200 26) OFFERTE IMPIEGO 
. LaW _ LAVORO L. W ) 

• 1.450 istituto Nazionale Insegna- 

* 1-500 mento Sindacale, VU 8. Bi rU I o 

69 (piazza Barberini) com un loR 

* Imminente Inizio Cono pratico 

• 1.700 .pagbe • contributi «. Durata 
« L700 un mese. Tariffa Uro lO.QOOC 

• i’5$5 sti disponibili 2a Tel 4n.791 

* 2.000 .... 

- 2.200 

«2200 AVVISI SANITARI 

• 2.400 

^ EMORROIDI 

* o Cure rapide Indolori 

' Centro Medico EaquillRo 

- .JHUU y,^ CARLO ALBERTO. 43 

: ir ESTETICA 

3.200 
3 300 
3.600 


difotu dM vtM • dM ooipa 
■laooato • oomB della palla 
DEFiLAdoifR DRranrnrA 
r llCil Roma, vJo B. KM 6 


Iti.-t. *•*’ ALt A KUMEU 2000 R. ||tÉI Roma. vJo B. BdooI * 

'*■ Berlina • 3.700 DT* U m Appo ntam o ntu t. WTA 

n • precedente primato apparteneva allo Telefoni dSOMS - 425CS4 - 420819 Autnrtzz Pref «MSI 9»-1Di33 

__ _A»—A.__ZI .a_A .mSt ja 1 


stesso atleta con il tempo di 8’57”6. Al se- 

condo posto si è classificato Laganà in 8’5€’'8 VARII 1» Si 

(anche questo tempo inferiore al prece- --- 

dente primato). Paimero e D’Agostino sono MAGO egiziano fama mondlah 
arrivati rispettivamente terzo e quarto in nremiato medaglia d'oro, re 
9’(>8”2 e 9T1'’2. «ponst sbalorditivi Mett^lcht 

Ecco gli altri risultati: martello: Giovar- razionale al sei^izio di ogm 


DOCRINE 


9’08”2 e 9TÌ-2. «pensi sbalorditivi Metapsicht 

Ecco gli altri risultati: martello: Giovar- brmuill di orlgtiw Mrvoaa. gS 

netti m. 55.85. Sterchle m. 53.45. Brichese me- vostro aesiderio consiglia. <y eblea. radoetina fneuraiteai^ 
tri 54,70. Bernardini m. 54.30. Anzalone me- ‘■•enia amori affari «orferenz»- d^ietw» ad anomalM •Mali). 

tri 53.79; peso: Meconi m. 18,09. Borrenti me- »'»ena«rrfa ^4 Napoli _ Sowa/STbliir vf7 

tri 15.61, Balleggi m. 15,45, Buffon m. 15.39, S f^tazlnne Temunt) . deal» al- 

Asta m. 14,76. Meconi ha effettuato soltanto -- ‘ - - - - . aiatra - ^an» seconda laL & 

due lanci- In base al risultati odierni, nel- »»Ri» scviu «tu ure e.uquweiiti Ora^ t-ii. la-ig «p^ sppun ta- 
rincontro con la Germania gareggeranno Riz- grammo Vendo bracciali, col 
20 e Laganà nel 3000 siepi, Cristin e Giovan- laoa dcc., dccasioo*. 5Sa Fac 

netti nel martello. Ancora da decidere l'atleta ciò cafflbL SCH IAVONR • Sede Setttvi ai riceva aalo par auM»* 
che con Meconi sosterrà la gara di lancio unica MONTBBELXA). n (td- MaMàMo^TR. 

del pdid. . . lefOM 480.370). RImr MM M WA miÈm ANI 


thvna-rrca Napoli Visita prnaatrlniontill Don. fb 

MONACO Rivoa, Via Vunina)% 
)| tis’l AAItlNI < !.. Sf M f^tazlnne Temiint) . Scala si- 

■-. _ - Blstra - ^ane saennda laL & 

iiKo SCVIU stu lire e.uquwetJti Orario t-ia la-if a per appunto- 

grammo Vendo brieetaii. col 2?"^ 

lana dcc., dccasioo*. 5Sa Fac- «boto* pMBart^io^a 

do cambi. SOHIAVONR • Sede Sssttvi si riceva aalo par appom- 

unica MONTKBELLO. M (td- TkLdrLiit takt^S 

lefOM « 80 - 370 ). taRR MM 8 M M mSSm mm 
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.j ..jJ.' ' . ' i 

_... ... ■..■-....i-.,___<-■ ■■._, 
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1* Unità / giovedì 11 giugno 1964 

Alla fine del mese li li* 

scadono le vecchie norme ^g f0||jng 

Menuo sulla di Heston 

presta Corona 
per il claema 

I dicasteri finanziari farebbero resi¬ 
stenza sulla questione degli Enti di 
Stato - Imminente la presentazione del 
I progetto di legge del PCI e del PSIUP 


Al teatro delle Arti 


Alla fino di questo mese 
cadrà, come più volle abbia¬ 
lo ricordato, la legge gene- 
ale sulla cinematografia. 
»ro"ogala. con vario ma non 
ostanziali modifiche. daH’nr- 
nai lont''*''^ N'M nrossi- 

ni giorni i ft«'Dutati comuni- 
li e quelli del PSIUP pre- 
entoranno un progetto di 
niziativa iiarlamentare. già 
llustrato n"*'Micamente e 
iulle colonne del nostro glor¬ 
iale; progetto che tende — 
o abbiamo =n** ’ineato a più 
■ipre.so — a imorimere una 
ivolta alla politica del cine- 
na nel nostro naese. metten- 

10 il film italiano in grado 

11 battersi contro l’invadenza 
lei suo più pericoloso avver¬ 
sario, cioè Hollywood, non 
:ol debole usbergo di barda- 
;ure corporative, ma altra- 
i:erso strumenti nuovi, che 
ncidano sulla situazione del 
tiercato e che prospettino in 


I Alla radio 

Lettere dei 
condannati 
a morte della 
Resistenza 

Un programma dedicato alle 
ormai celebri Lettere dei con~ 
flannati a morte della Resisten¬ 
za. scelto da Franco Antonfcelll. 
con la partecipazione di Anna 
Caravaggi. Mario Ferrari, Gino 
Mavara. Lucia Catullo. Natale 
Peretti. Nanni Bertorelli. Anna 
Mazzamauro. Renzo Lori.,per |a 
regia di Ernesto Cortese, an¬ 
drà in onda prossimamente La 
; trasmissione si inserisce nelle 
I celebrazioni della radio per U 
i ventennale della Resistenza. 


una forma moderna e funzio¬ 
nale rinlervento delio Stalo 
nel settore. 

Fitto silenzio, invece, dopo 
il gran clamore menato da 
parte socialista, sul disegno 
di legge dell’on. Corona; di¬ 
segno che a lutto ieri non 
aveva ancora ricevuto l’ap- 
pmvazione dei dicasteri fi¬ 
nanziari: avallo necessario 
per la presentazione al Con¬ 
siglio dei ministri e la even¬ 
tuale convalida di questo 
Sembra che lo scoglio su cui 
la proposta ministeriale si è 
arenala sia proprio quel ca¬ 
pitolo che concerne gli Enti 
cinematografici di Stato e la 
loro attività Noi abbiamo cri¬ 
ticato severamente la propo¬ 
sta neirinsieme e anche, per 
la sua lacunosità e genericità, 
quanto in essa riguarda, ap¬ 
punto, la presenza degli isti¬ 
tuti pubblici, la loro struttu¬ 
razione e i loro fini. E’ co¬ 
munque assai grave che una 
sorda resistenza si manifesti, 
in seno al governo, proprio 
all’introduzione, nella legi¬ 
slazione cinematografica, di 
qualche pur modesto elemen¬ 
to caratterizzante l’iniziativa 
statale in tal campo. 

Dunque, mentre da molti 
ci si augurava un positivo ri- 
nensamento del disegno di 
legge ministeriale, sulla base 
delle documentate critiche ad 
osso rivolle, e delle precise 
richieste avanzate — ad 
esempio — daH’assocìazìone 
degli autori e dal sindacati, 
c’è oggi li grosso rischio che 
lo « schema > Corona venga 
ancor più svuotato di conte¬ 
nuto. e si riduca ad un sem¬ 
plice aggiornamento delle 
vecchie norme: a una specie 
di « legge stralcio >, insomma, 
o a una proroga più o meno 
mascherata. Sempre più chia¬ 
ra e*necessaria si conferma, 
in questa luce, l’iniziativa 
parlamentare dell’opposizio¬ 
ne di sinistra per una nuova, 
globale politica del cinema. 



Primo concerto 

di«Nuova 
Consonanza:^ 


AVVISO AGLI AZIONISTI 

delle Società 

SIP • VinOlA - P.C.E.- 
PINEROIESE DI ElEnRICITA’ • STIPQ TEIVE- 
TIMO • TETI e SET 


Nei giorni scorsi I Consigli di Amministrazione delle 
Società: 

— SIP - Società Idroelettrica Piemonte - con sede in 
Torino, capitale sociale L. 128 250 000 000; 

— VIZZOLA - Società Lombarda per la Distribuzione 
di Energia Elettrica - con sede in Milano, capitale 
sociale L 50.000 000.000; 

— P.C.E. - Piemonte Centrale di Elettricità - con sede 
in Torino, capitale sociale L. 10.000.000 000; 

— PINEROLESE DI ELETTRICITÀ’ - con sede in Pine- 
rolo, capitale L. 75 000 000; 

— STIPEL - Società Telefonica Interregionale Piemon¬ 
tese e Lombarda - con sede in Torino, capitale so- 

‘ ciale L. 72.000.000.000; 

— ’TETI - Società Telefonica Tirrena - con sede In Fi¬ 
renze, capitale sociale L. 54.000.000.000; 

— TELVE - Società Telefonica delie Venezie - con sede 
in Venezia, capitale sociale L. 24.000.000.000; 

TIMO - Telefoni Italia Media Orientale . con sede 
in Bologna, capitale sociale L. 24.C00.000 000; 

— SET - Società Esercizi Telefonici - eon sede in Napoli, 
capitale sociale L. 25.000.000 000; 

hanno deliberato di convocare gli Azionisti in Assem¬ 
blea Straordinaria per l’approvazione della proposta di 
fusione mediante incorporazione nella SIP delle tre al¬ 
tre sopracitnte Società ex elettriche e delle cinque So¬ 
cietà esercenti il servizio telefonico, in concessione 
La SIP, che assumerà la denominazione di « SIP - So¬ 
cietà Italiana per l’esercizio telefonico p.A. >, succederà 
alle 5 attuali conce.ssionarìe nell’esercizio del servizio tele¬ 
fonico sull’intero territorio nazionale. 

Sarà proposto che la fusione, previo raggruppamento 
delle attuali azioni SIP del valete nominale di L 1200 
in azioni da nominali L. 2.000, venga attuata in base ai 
seguenti rapporti di cambio: 

53 azioni nuova SIP contro 50 azioni c STIPEL » 

22 » > > » 25 ^ «TELVE» 

4 * * > > 5 > « TIMO » 

• 1 » » > » 1 » «TETI > 

5» > > >7»« SET » 

10 » > > > 7 > «VIZZOLA» 

16 » » » * 35 » « P.C.E. » 

65 » » » » 7 » «PINEROLESE» 

I tutte con godimento 1. gennaio 1964. 

Le assemblee straordinarie considerato il termine ul¬ 
timo del 30 giugno 1964 fissato dall'art. 9 della legge 
, di nazionalizzazione dell energia elettrica, sono c-onvocate 
alle sedenti date e. suc^'essivamente. intervenute le de¬ 
liberazioni, sarà data e.<;ecuzione alle deliberazioni stesse 
entro i termini di legge 


MARINA DI PIETRASANTA - Charlton He¬ 
ston gusta una tellina a Marina di Pietra¬ 
santa dove si è recato ieri durante una 
pausa della lavorazione del film sulla vita 
di Michelangelo iniziata in questi giorni 

(telefoto) 


La consegna il 4 luglio 

Uatlla candidati 
alk «Creile» 
Saint VìuKnt 

Tra le attrici: CC, la Sandrelli e la 
Milo — Per la Targa Cromo in lizza 
Brass, De Bosio, Rondi e Wertmuller 


•• Nuova Consonanza ha 
inaugurato ieri «Teatro delle 
Arti ) il suo ciclo di nianife- 
siazioni di musica contempo- i 
ranca. i 

Dopo la eliiusura delle sta¬ 
gioni concertistiche •• uflìeiali 
che. salvo poche eccezioni, co- 
stitui.<;cono una mortificazione 
per raccrescimento di nuove 
esperienze musicali, auesto ci- i 
ciò lo aspettavamo. Nè c'è da 
meravigliarsi che l’iniziativa sin 
stata resa possibile grazie al- 
rintosa di eterogenei organismi: 
Accademia filarmonica. D^nt- 
sche Bibliothek e Goethe Itt'tti- 
tiit, Federazione italiana dei la¬ 
voratori delio spettacolo tFils). 
Società di musica contempor i- 
iiea (Siine). Istituto giapponese 
di cultura. Dipartimento cultu¬ 
rale dell’Usis. C’è. semmai, da 
sorprendersi elio nella lista non 
figurino altri pur comnetonti 
settori ministeriali e culturali. 
La società camliia il pelo, non 
l vizi: siamo ancora, cioè, agli 
umori dei mecenati o alle sot¬ 
toscrizioni. come ai tempi di j 
Mozart e di Schubert Eppure. | 
abbiamo qui. in sei conceiti 
(uno per sera, fino al 1.5 giu¬ 
gno) un’occasione prczic.-.a por 
un incontro diretto con il nuo¬ 
vo in musica. 

NeH'abbondante trentina di 
pezzi previsti in programma, 
infatti, si contano sulle dita di 
una mano quelli già eseguiti: 
il resto è tutto in prima ese¬ 
cuzione assoluta o italiana Non 
si tratta, quindi, d’una slagion- 
clna opportunistica o di ripie¬ 
go. anche se da questa prima 
serata risulta chiaro l’allinea- ' 
mento, su scala internazionale, 
verso una musica soprattutto 


le prime 


Cinema la pur accorta prestazione di 

Mario Cangi (eccellente chi- 
Tfollonl tarrista) ha confermato questa 

xiailutit volta il sospetto che raleatoric- 

. tà spinge l’interprete verso so- 

come noi iuzioni (tocco, coloro, stile) che 

• gli sono più familiari. 

Un’altra inchiesta cinemato- Ha ■ contìuso questo primo 

grafica, che ha per oggetto il De 

nostro paese; di esso, il regista dman York. 19_6). De 

Pasquale Prunas ha voluto of- Kooning (e il pittore americano 
frire «alcuni aspetti ecceziona- al quale è dedicato), por cin- 
li - ma non ha evitato, poi, di que esecutori, casto e sommes- 
cadere nel luogo comune turi- so in una successione di nntoc- 
stico o folclorico, né di pagare chi e di suoni lunghi, prevalen- 
un certo scotto al gusto sadico temente affidati al corno, e in- 
specialmente esibito, a suo tem- toccato da curiosità dinamiche 
po, da Jacopetti. La sostanza e ritmiche, 
del rum, comunque, dovrebbe Determinante per il successo 
risiedere in un gioco di contro- della serata, la concertazione e 
sii: religione e superstizione, direzione di Daniele Paris. Pub- 
progresso e arretratezza, la blico numeroso c scelto. 

« prima ■» della Scala, all’inse- - . < _ 

gna dei miliardi, e subito dopo 6, V. 

una barbarica cerimonia in Ca¬ 
labria; le luminarie di un •» mi¬ 
racolo- ancora ufficialmente-- 

osannato, o la spenta povertà 

dei borghi abbandonatL In que- ■ _ 

sto palese sciorinamento di im- SllCCfiSSO tl 

magini contraddittorie. Italiani 

come noi raggiunge una qual- I • 

che efficacia polemica, sebbene - Cagn CAhrietinnfl 
il m.nrgine di artificio, anche e JCUU»IIMIIW 

soprattutto là dove si finge una _ __ , 

- presa diretta - dalla realtà, sia |lp|||| „ rorrUTIOnA M 
avx'ertibile. forse più che al- BBIHi « VUllUAIUnU 


preoccupata ' di ricerche tim¬ 
briche. ... ■/ 

Le quali ricerche e prezio¬ 
sità di timbri, affidate poi co¬ 
me sono . airinveiizione inter¬ 
pretativa pressoché estempora¬ 
nea dell’esecutore, finiscono 
assai spesso con l’evocare 
suoni o atteggiamenti non sco¬ 
nosciuti alla tradizione impres¬ 
sionistica e, nel complesso, 
già sperimentati e risolti da We* 
bcrn. Cioè queste musiche, a 
lungo andare, porvno la loro 
carica di novità e acquistano il 
valore di pezzi da mu.^^co. per 
quanto nobili, ben fatti, lavorati 
con fredda intelligenza. 

E’ il caso d'una Prosodia del¬ 
lo spagnolo Luis De Pablo (Bil¬ 
bao. 1930), scandita con raffi¬ 
nata eleganza da sei strumenti; 
è il caso del Trio (arpa, viola e 
oboe» del polacco Zbiniew Wisz- 
niewbki (Leopolì, 1922», intes¬ 
suto su «cadenze- virtuosisti¬ 
che che non emergono da un 
nucleo centrale, ed è ancora il 
caso di GaUtxìs del tedesco Ro¬ 
land Kayn (1933): una compo¬ 
sizione che coinvolge la ciber¬ 
netica p può essere suonata da 
sei come da centoventi stru¬ 
menti. ma che. eseguita in due 
verà.oni. non ha superato i li- 
miti accennati dei quali però, 
non sono responsabili soltanto 
gli esecutori. 

Su un piano diverso e con una 
inclinazione a soluzioni più ter¬ 
restri si sono svolti anzitutto i 
Icinque vocalizzi intitolati «Ho- 
di Giacinto Scelsi (La Spezia. 
1905). composti nel 1962 c stu¬ 
pendamente interpretati dal so¬ 
prano Michiko Haraama. Voca¬ 
lizzi che per il forte accento e- 
spressivo hanno proprio il va¬ 
lore dì «arie-, non convenzio¬ 
nali. ma nuove, anche per quel¬ 
la esclusione di forzature tim¬ 
briche. affioranti invece in Con- 
tention. per voce femminile e 
chitarra, del gìappone^se Kenji- 
tro Esakì (Tokio. 1926). Il so¬ 
prano Hiraama ha completato 
qui il suo personale successo, ma 
la pur accorta prestazione di 
Mario Cangi (eccellente chi¬ 
tarrista) ha confermato questa 
volta il sospetto che l’aleatoric- 
tà spinge l’interprete verso so¬ 
luzioni (tocco, colore, stile) che 
gli sono più familiari. 

Ha ■ concluso questo primo 
concerto il brano di Morton Fel- 
dman (New York. 1926). De 
Kooning (è il pittore americano 
al quale è dedicato), per cin¬ 
que esecutori, casto e sommes¬ 
so in una successione dì rintoc¬ 
chi e di suoni lunghi, prevalen¬ 
temente affidati al corno, e in- 
loccato da curiosità dinamiche 
e ritmiche. 

Determinante per il successo 
della serata, la concertazione e 
direzione di Daniele Paris. Pub¬ 
blico numeroso c scelto. 

e. V. 


«9 |alJ3 ribalta dal pubblico entu- 
•9* *®«'siasta. 


Mina in vacanza « 


« sn» » 
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« TETI » 

««‘KT» 


27-6 ore 10.30 In Torino 

30-8 ' ore 10,00 in Milano 

27-6 ore 17 in Tonno 

30-6 ore 10 in Plnerolo 

27-6 ore 17 in Tonno 

27-6 ore 13 in Roma • 

27-6 ore 12 in Roma 

27-6 ore 9,30 in Roma 

27-6 ore 11 in Roma 
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Brass, De Bosio, Rondi e Wertmuller ! Il difetto di fondo dell’Inda-1 SAN SEBASTIANO, 10 

gine ci sembra da rinvenire, a ’ L’italiano La corruzione e 
ogni modo, nell’assenza dì una Tamericano La notte dell’lgua- 
SAINT VINCENT, 10 Per la targa * Mario Cromo - Pur vaga prospettiva civile e na hanno ricevuto Ieri sera 
Il Premio Saint Vincent per (jg assegnarsi alla prima signi- morale, caratteristico, in tal una calda accoglienza da parte 
il cinema italiano "Grolle d'Oro» ficativa alierma-’ione di un aio- senso, il commento parlato, che, del pubblico e dei critici del 
è giunto quest'anno alla sua do- in oiiiria ha ri- scritto a quattro mijni da Gian- xil Festival internazionale ci- 

dlcesima edizione. Come da re- P P cario Fusco e da Adriano Ba- nematografico di San Seba- 

golamento. le Grolle d'Oro ven- stretto la rosa a. T^oto Brass racco, scioglie i divergenti umo- stiano. 

gono assegnate ogni anno al mi- PC»" “ ftloi Chi lavora è perduto; ri dell'uno c dcH'altro in un . noiiinnia è in 

gltor regista, alla migliore at- Gianfranco De Bosio per il film gran calderone qualunquìstico. ^ nehèrah Kprr 

trice ed al miglior attore iialia- li terrorista; Brunello Rondi indìgesto anche per il contìnuo P „,.o-or.to aii^ nmiPTìn. 
no nell'ambito della produzione per il film II demonio e Lina ricorso a freddure e motteggia- era pre:,eme aua p 

cinematografica nazionale negli Wertmuller per il film I basi.i- ‘'he credevamo consegna- | SlrtÌ^ Av/GardSr 

ultimi dodici mesi f I giugno - g^hL sempre al museo storico «‘cnara nunon, «va oaruuei 

31 maggio) La oiuria tornerà a riunirsi barzelletta. Tecnicamente, ^ Sue Lyon. 

Possono trittOL'ia essere presi _ * /_ ^ j . , * Italiani come noi è abbastanza Molti applausi sono toccati a 

in considerazione anche film di la jine aei corrente mese confezionato: operatori e Lo corruzione, diretto da Mau- 

coproduzione nei quali sia pe- consegna dei premi avrà luo- montatori hanno avuto agio di ro Bolognini e Interpretato da 
rò prevalente il contributo or. go sabato 4 luglio nel corso del sperimentan’i la loro provata Alain Cuny. Rosanna Scblaffi- 
(irtico italiano ed eccezional- consueto gran gala del cinema abilità. E buona, in generale, è no e Jacques Perrin. La Schiaf- 
mcnte le Grolle potranno anche nel salone delle feste del Cast- la fotografia a colori. fino è stata più volte chiamata 

es.sere a.ssegnate a registi o in- no de la Vallèe di Saint-Vin- ..alla ribalta dal pubblico entu- 

(erpreti itolioni che abbiano * . dQ. SB, ,incfa 

prestato la loro opera in film ® 

stranieri, portandovi una im¬ 
pronta tipicamente italiana .... . - 

Inoltre, gli enti promotori met- _ _ 

tono a disposizione della Giu- 9 G 

in vacanza 

di.'finto.''i ncllii urodiizionc di 
film di significalo artistico nel- 

lanno ed una Taraa d'a‘genio 9^ ^9 9 9 ^ 

intitolata a • Mano Grò tu . per I ^ I 

segnalare la primo significativa M WM M V 9 ■ ■ ■ ■ 9 . m H 19 9 19 ■ 

SKfoTaRonoJL a J. ^ JL 

La giuria, composta da Luigi ' ^ 

Chiarini, Fernaldo Di Giam- 

moireo. Piero Gadda Conti. Ar- ■ 

turo Lanocita. Domenico Mec- ité'^ 1 

coli. Leo Pestelli Carlo Trabuc- ^ m W ' | 

co. Mario Verdone e Gino VI- ~ I 

.'ceniini .«i è riunito in qiie.sti pior. 

m per esaminare la produzione 
nazionale dell’anno in e.same 

Dopo un ampia discussione, dii H 99 . 

rata alcune ore lo giuria ha ri- ^ 

stretto la rosa dei candidati 
premio come 

Per la migliore rema. Luigi ^9 
('oinenrmi per il film La ragaz- ^9 ^9L k 

z.) di Biihc. Pietro Germi per 9 ^ ^ 

film Sedott.'i e .'ibb.indon.ata; 9 ^9 ’. HV 

Monieelli per il film I W T» VE P A 

compagni Pier Paolo Posali- I 

per I'epi.<odio La ricotia dal i 

Mm Lavi.-imoci cervello ' V- ' 

Antonio Pieirangeli per film • ^ 

visita 1 ^^^9 ^ 

Per lo migliore MB ■^^9’* ^^9 19909^^^9 

dio Cordinole per MB j 

none film I,a ' . ' ^^9»»^ ] 

be; Sandro Milo per la > Jb9 

film La visita. ", 

Stefania Sondreiit per la | ' ^ ■ JC 

prelazione nel film Sedotta c ' y-mc *^^1 

abbandonata ^^ 1 '' ;’x JBj^ ^ ■ 

Per il miglior attore: Gabriele 
Ferzeiii . per l'interpretazione 

Man/ridi 'iSr‘^rimerpJeÌaz?òne MARINA DI MASSA — Ld Cantante Mina con ii figlio e Corrado 
lua*^fnfeddtr?*ugo°T<5!nS3 Sta trascorrendo a Marina di Massa un breve periodo di 

* riposo. Eccoli, in tre diversi momenti (telefoto) , 
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contro 

canale 

v9bb mmmm «vh* 

. 'Andfeottì- 


—Hai)!/- 

prograinini 


e I pinguini 

Della coimncdia. L’uo- , 
mp. di Mei Dinelli, alida- , 
ta in onda sul secondo ca¬ 
nale per la regia di Vii» , 
torio Cottafavi e l’inter¬ 
pretazione di Evi Malta- , 
gitati c Tomas Miììan, ab- 
I biumo . già parlato • ieri, 
Vogliamo sottolineare qui . 
come fa regìa di Cottafa- - 
i"vi abbia saputo sfruttare • 
assai bene le possibilità ' 
televisive del lavoro tea¬ 
trale e abbia anche saputo 
' ampliare » signiflenti dcl- 
Vorigìnalc, suggerendoci, 
tra 'l’altro, che la « pietà- 
■ sft sollecitudine* altro 
’ non è. spesso, che il rove¬ 
scio del razzismo, del pre¬ 
giudizio, della fondamen¬ 
tale mancanza di autenti¬ 
ca solidarietà umana. Que- ' 
sto è apparso soprattutto 
nel ritratto che Evi Mal¬ 
tagliati ri ha dato dì He- 
len Gillis: tiu ritratto 
complesso c assai ben ca¬ 
librato. 

Sul primo cimale, la se¬ 
rata è stata aperta da un 
ricordo di Matteotti offer¬ 
toci da Almanacco. Gian¬ 
carlo Sbraqia ha narrato 
le fasi del dramma che 
precedette c seguì l'assas¬ 
sinio del deputato sociali¬ 
sta con vira, commossa 
partecipazione, c il filma¬ 
to ci è parso efficace. A 
(lire il vero, noi siamo di 
solito diffidenti di fronte 
alle ricostruzioni ottenute 
attraverso ima finzione 
scenica che si presenta 
sotto veste « documenta¬ 
ria *: ci scmbm. infatti, 
che non sia giusto spin¬ 
gere fino a tal punto la 
potenza suggestionatrìcc 
dei mezzo televisivo, for¬ 
zando addirittura il pro¬ 
cesso di identificazione del 
telespettatore con le im¬ 
magini che si muovono sul 
video. Tuttavia, ieri sera, 
il metodo è stato usato 
con discrezione f tranne 
che in alcune punte, co¬ 
me quella della corsa del¬ 
la macchina attraverso i 
campi): c, comunque, am¬ 
mettiamo che il sentimen¬ 
to che si tendeva a susci¬ 
tare nel pubblico era one¬ 
sto. Onesta, peraltro, era 
tutta la narrazione dei fat¬ 
ti, che sarebbe però risul¬ 
tata più completa ed effi¬ 
cace se le citazioni fosse¬ 
ro state meno avare e si 
fosse andati più indietro 
nei precedenti, in parti¬ 
colare, raccontando esat¬ 
tamente come si giunse 
alle elezioni del 1924. Ma 
abbiamo già detto un’al¬ 
tra volta che quello è non 
solo per la TV, un perio¬ 
do tutto da documentare , 
per il pubblico più largo. 

L’altro « pezzo forte * 
di Almanacco era quello 
dedicato alla astronomia: 
ma si può fare una storia 
di questa scienza in circa 
quìndici minuti? A volte, 
ci vidi fatto di chiederci 
davvero perchè questa 
rubrica si ponga obiettivi 
così ambiziosi, che, tra 
l’altro, tenta poi di risol¬ 
vere attraverso espedienti 
.largamente discutibili co¬ 
me quello dei pupazzetti 
parìanti in veste di filo¬ 
sofi c scienziati. 

Una misura migliore 
avevano la puntata sul¬ 
l’aeronautica c il delica¬ 
to servizietto sui pingui¬ 
ni: del resto sugli anima¬ 
li Almanacco ci ha dato 
non di rado ottime cose. E’ 
seguito sul primo canale 
un breve € documentario * 
celebrativo della marina: 
un’orgia di cerimonie uf¬ 
ficiali, di atteggiamenti dì 
Andreottì e di missili, nel 
peggìor stile tipico di que¬ 
ste ricorrenze. 

g. e. 


' 8,30 Telescuola 


17.30 11 luo dònianì 

Rubrica per 1 giovani 

18,00 la TV dei ragazzi 

« Mago per un giorno » a 
cura di Clno Torloretla 

19,00 Telegiornale 

della sera (1 edizione) 

19,15 Ségnalibro 

Presenta Claudio Gian- 
-■ notti 

19,^0 TV degli agricoltori 

70,15 Telegiornale sport . 

, - 

70.30 Telegiornale 

della sera (li edizione) 

21,00 Tribuna politica 

per 11 MSI- Arturo Mi¬ 
chel mi 

Cinema d'oggi 

Presenl .1 Paola Pitagora 

23,00 Telegiornale 

dell.T notte 

TV - secondo 

10,30 Film 

per le sole zone di Roma 
e Palermo: « David Cop- 
perfleld » 

21,00 Telegiornale 

c segnale orarlo 

21,15 li giornale 
deli'automobile 

n 6 A cura di Giuseppe 
Bozzinl 

22,05 La fiera dei sogni 
Nolte sport 

Un programma di Mike 
Bongiorno 



Ore 22.05, La fiera dei sogni: Paola Penni. 

Radio - nazionale 


Giornale radio; 7, 8 . 13, 
15. n. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua francese; 8,30: Il 
nostro buongiorno: 10.30: 
L'Antenna; 11: Passeggiale 
nel tempo; 11.15: Aria di 
casa nostra; 11.30: Haendel; 
11,45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12; 12.13; 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto.,.; 13,15: Carillon; 
13,25: Musica dal palcosce¬ 
nico; 13.45-14: Un disco per 
Testate: 14-14.55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15.15; Tac¬ 
cuino musicale: 15,45: Qua¬ 
drante economico; 16: Pro¬ 


gramma per I ragazzi; 16,30: 
il topo in discoteca; 17.25: 
Trattenimento in musica; 
18: La comunità umana; 18 
e 10: Concerto dell’organista 
Marie Claire Alain; 18,50: 
Musica jazz; 19,10: Crona¬ 
che del lavoro italiano; 19 
e 20: Gente del nostro tem¬ 
po: 19.30: Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no: 20.20: Applausi a...; 20 
e 25: Giugno Radio-TV 1964; 
20,30; La Fata Morgana; 21: 
Tribuna politica; 22.15: Con¬ 
certo del Sestetto Italiano 
« Luca Marenzio •*. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30. 9,30. 

10.30. 11.30. 13.30, 14.30, 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30. 20.30. 21.30, 22.30: 

7.30: Benvenuto in Italia 8 ; 
Musiche del mattino; 8.40; 
Canta Mina; 8.50: Uno stru¬ 
mento al giorno; 9; Un di¬ 
sco per Testate: 9.15: Ritmo- 
fantasia: 9.35: Due cuori e 
una capanna: 10.35; Giugno 
Radio-TV 1964; 10.40: Le 
nuove canzoni italiane; 10 
e 55: Un disco per Testate; 
11.10: Buonumore in musi¬ 
ca; 11.35: Piccolissimo: 11.40: 
n portacanzoni; 11.55; Un 
disco per Testate: 12.05-12 
e 20: Itinerario romantico; 
12.20-13: Trasmissioni regio¬ 


nali; 13: Appuntamento alle 
13; 14: Voci alla ribalta; 14 
c 45: Novità discografiche; 
15; Momento musicale: 15 
e 15: Ruote e motori; 15.35: 
Un disco per Testate; 15.45: 
Concerto in miniatura; 16 
e 10 : Rapsodia; 16,35: Buon 
viaggio; 17,15: Cantiamo in¬ 
sieme: 17.35: Non tutto ma 
di tutto; 17,45: Marco Vi¬ 
sconti. Romanzo di Tom¬ 
maso Grossi; 18.35: Classe 
unica; 18.50: Giro Ciclistico 
della Svizzera; 19.05: I vo¬ 
stri preferiti; 19.50: Zig- 
Zag; 20; Incontro con l'ope¬ 
ra. Otello, di Gioacchino 
Rossini; 21: Ciak, 


Radio - terzo 


18.30: La Rassegna. Storia 
moderna; 18,45: Bohuslav 
Martinu; 19: I grandi medici 
italiani; 19.30; Concerto di 
ogni sera: Richard Wagner; 
Richard Strauss; Ferruccio 
Busoni; 20.30: Rivista delle 
riviste; 20.40: Manuel De 
FaUa; 21: Il Giornale del 


Terzo; 21.20: Gottfried von 
Einem; Peter Racine Fri- 
cker; Niels Viggo Bentzon; 
Gerhard Wlmbergen Mau¬ 
rice Le Roux; Hans Werner 
Henze; 21,50: Ritratto di 
Piero Gobetti; 22.50: Karl 
Stamitz. 


BRACCIO DI FERRO dì Bad Sigeiidirt 
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MARINA DI MASSA — La cantante Mina con ii figlio e Corrado 
Pani sta trascorrendo a Marina di Massa un breve periodo di 
riposo. Eccoli, in tre diversi momenti (telefoto) 
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Il dolore 

è l'unica condizione' / 
per una » maturità 
anticipata »? 

Caro Alleata,' ' ' ' . 

< venerdì 5 giugno, verso le ore 10, 
nella trasmissione televisiva di Te¬ 
lescuola — durante la lezione di 
italiano agli alunni della • scuola 
media inferiore — l’insegnante ha 
affermato un principio molto di¬ 
scutibile. Ella ha detto, più o meno: 
c La maturità anticipata dei forti 
sentimenti la si ottiene o si può ' 
ottenere solamente sopportando dei 
gravi e forti dolori >. Ella si limi¬ 
tava a non augurare a nessuno una ■ 
sorte di questo genere, e diceva 
questo mentre parlava con una 
certa indifferenza della barbarie 
nazista dei forni crematori ed a 
gas per lo sterminio di esseri uma¬ 
ni, del forte ed elevato sentimento 
del Diario della sfortunata fan¬ 
ciulla Anna Frank. 

Non so se una simile tesi sia 
condivisa da uomini di scienza, 
della pedagogia, della psicologia 
e della filosofia, lo sono contrario 
ad una tesi di questo genere, cioè 
dellfi tesi che lo maturità antiri- 
pata la si ottiene sopportando forti 
dolori, perchè tale tesi sa di atmo¬ 
sfera medioevale, come se si invi¬ 
tassero gli alunni ad indossare il 
cilizio. 

10 ho una amara esperienza per¬ 
sonale; avevo circa 10 anni quando 
morì mio padre e vissi nella rntse- 
rla del sottoproletariato fin da 
quando ebbi coscienza di essere al 
mondo. Fui buttato sui monti del 
Gargano per guardare le pecore e 
fare lavori molto pesanti. Duran¬ 
te le nevicate invernali avevo sem¬ 
pre i piedi nell’acqua. Totalmente 
analfabeta fino all’età di 22 anni, 
dopo intensi studi varcai le soglie 
dell’Università. Ho studiato sì, ( 
poeti, la filosofia, l’economia poli¬ 
tica. le scienze Ebbene allora ho 
pianto mio padre E la cultarn e 
diventata, per me, un’aspirazione 
drammatico. Ecco perchè non pos¬ 
so condividere l’affermazione che 
il dolore è la sola condizione per 
la maturità anticipata. 

PASQUALE MOSSUTO 
(Foggia) 

La regola governativa: 
sapere e tacere 

Signor direttore, 

' il € Vicario p sapeva e taceva. 
Perchè? Perchè temeva il peggio. 

11 Governo sapeva che le cose an¬ 
davano male ma taceva. Perchè? 
Perchè temeva il peggio. Anche t 
capi partito di tinta governativa e 
anticomunista sapevano che il 
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lettere all * Unità 


€ miracolo economico > era di po¬ 
chi, ma tacquero. Perchè? Per ti¬ 
more del peggio. E ora che il peg¬ 
gio si fa avanti e la moneta è presa 
dal panico e scappa all’estero o si 
trasforma in oro. Moro e soci cor¬ 
rono in America a chiedere un sal¬ 
vagente per rimandare la svalu¬ 
tazione, e lanciano l’allarme della 
.difficile situazione, reclamando dal 
lavoratori sacrifìci e rinunce. ■ Si 
crea il panico e lo spavento gene¬ 
rale. e i grossi saltmno i capitali 
all’estero, la lattaia acquista ster¬ 
line. e l’operaio ritorna allo bici. 
Tutti sapevano e tutti tacevano. 
Chi dunque, se non loro, sono i 
responsabili? ' ' ' 

‘ LETTERA FIRMATA 
(Alessandria) 

Hanno imparato 
soltanto ad abbaiare 

Cara Unità, . 

■ vi sono certi cani, perlopiù dt 
razza non ben definita, messi a 
guardia di casolari isolati nelle 
campagne, il cui incarico è uno 
solo, ben preciso: abbaiare conti¬ 
nuamente per tenere lontani gl im¬ 
portuni o gli estranei. Questi boto- 
letti ringhiosi compiono il loro do¬ 
vere con encomiabile zelo (fino a 
diventare estremamente fastidiosi 
per chi li ascolta) per una ciotola 
di zuppa — quando c’è — e ven¬ 
gono tenuti sempre alla catena. Ma 
a volte può accadere che certe per¬ 
sone da loro considerate, per lunga 
abitudine estranee o nemiche e 
quindi da tenere lontane, si rive¬ 
lino invece come gente di cui il 
padrone ha un certo rispetto e con 
le quali intende cominciare ad ave¬ 
re relazioni. 

Accade cosi che questi poveri, fe¬ 
deli guardiani vengono messi a ta¬ 
cere con parolacce o con qualche 
calcio. E’ interessante allora notare 
l’espressione dt meraviglia, di im¬ 
barazzo e di doloroso stupore che 
questi animali mostrano, non riu¬ 
scendo a comprendere la condotta 
del padrone divenuta contraria a 
quella che è sempre stata la c re¬ 
gola * e la *. logica ». 

Bene, queste bestiole, sia detto 
senza offesa, fanno ricordare i no¬ 
stri massimi esponenti delta politica 
estera governativa. Sempre pronti 
ad abbaiare e a ringhiare a spro¬ 
posito contro tutti coloro che, per 
ordine ricevuto, sono abituati a con¬ 
siderare nemici dell’Italia e della 


sua t civiltà 'cristiana *, (fuando il 
padrone inaspettatamente (per ne¬ 
cessità 0 per convenienza) stringe 
la mano all'estraneo rimangono av¬ 
viliti, con le orecchie basse e la 
coda penzoloni e non sanno più 
che pesci pigliare. Al padrone, na¬ 
turalmente, non importa nulla del 
povero botolo servizievole. > ‘ 

Queste sono le considerazioni che 
mi sono venute in mente nel leg¬ 
gere i resoconti della seduta alla 
Camera stdla discussione per la ra¬ 
tifica del trattato di Mosca per la 
tregua nucleare. ' ^ < 

LUIGI AKTINI . 

' .(Genova)- 

La crisi maledetta 

Signor direttore, 

' ho letto sul suo giornale di sa¬ 
bato 6 giugno il meraviglioso arti¬ 
colo a firma di P. De Pasquale: 
< Come attuare le leggi per l’edili¬ 
zia popolare ». 

L’articolo è di importanza capi¬ 
tale per i lavoratori edili, e se ve¬ 
nisse letto e meditato da chi di 
dovere, sarebbe un farmaco sicuro 
per guarire la piaga amara dei gior¬ 
nalieri licenziamenti che si hanno 
in questo settore. Purtroppo, l’arti¬ 
colo durerà 24 ore, quanto dura la 
freschezza del giornale, 

E’ inconcepibile il fatto che certi 
autorevoli pezzi grossi, guardino 
con indifferenza alla nera .dispera¬ 
zione nella quale vengono a trovar¬ 
si tante famiglie di lavoratori, in 
conseguenza della disoccupazione, 
quando si potrebbe, con un pizzico 
dì buona volontà, ovviare a questa 
crisi maledetta. 

Non voglio nemmeno pensare 
lontanamente che questa ' indiffe¬ 
renza delle aquilcr che guardano 
troppo dall'alto gli inermi uccellet¬ 
ti, sin un’atroce beffa e un solenne 
castigo perché la maggior parte de¬ 
gli edili sono comunisti. Ma pur¬ 
troppo la cruda realtà mi convince 
del contrario. 

. Comunque quel bellissimo e 
umanissimo articolo di De Pasquale 
dovrebbe essere, a mio modesto pa¬ 
rere, stampato in grandi manifesti, 
letto e commentato nelle riunioni, 
fatto proprio da tutti i lavoratori 
edili. Forse allora le aquile potreb¬ 
bero abbassare, non dico tutti- e 
due gli occhi, ma almeno un occhio 
solo, per comprendere cosa significa 
venir licenziati, e per la crisi ma¬ 
ledetta non trovar più lavoro 

, Lettera firmata 
(Roma) 


Chiede che non venga 
fatta quell'ingiustizia 
a danno di molti statali 

Signor direttore, ' • 
sono un impiegato statale con 
, .ben 47 anni di servizio ininterrotta- 
• mente prestato presso le direzioni 
provinciali dei Tesoro. Sarò collo¬ 
cato a riposo, quanto prima, per 
raggiunti limiti di età con una mi- 
. sera pensione pari a circa la metà 
■ dello stipendio attualmente perce¬ 
pito e con una buonuscita, da parte 
dcll'Enpas, di appena un milione 
dt lire. 

Ho appreso dalla stampa sinda¬ 
cale che è in corso di elaborazione, 
da parte del competente Ministero 


della Riforma, il tanto sospirato 
disegno di legge relativo al conglo¬ 
bamento delle retribuzioni ed alla 
elevazione della indennità della 
buonuscita dall'attuale 1/25 dello 
stipendio annuo ad una mensilità 
per ogni anno di servizio. 

Mentre, però, il conglobamento 
avverrebbe gradualmente, nel cor¬ 
so del due prossimi esercizi finan¬ 
ziari. l'indennità di buonuscita ver¬ 
rebbe elevata soltanto a decorrere 
dal 1-7-1966 

Tale provvedimento dannegge 
rebbe sensibilmente tutti coloro 
che. come lo scrivente, saranno col¬ 
locati a riposo prima del 1-7-1966. 
t quali riscuoterebbero una buonu¬ 
scita pari ad appena la terza parte 
di quanto sarà corrisposto ai loro 


La banca dei iVancobolli 


‘ Informiamo i nostri amici scambisti 
di aver già cominciato a rallentare 
gli scambi, in vista di una prossima 
sospensione estiva che quest’anno sarà 
di duo mesi (luglio e agosto), anche 
so la rubrica continuor.*! ad uscire nel 
mese di agosto. Vorremmo pertanto 
pregare i nostri scambisti, fin da ora. 
a diradare i loro invii e. i nuovi scam¬ 
bisti. a cominciare solo dal prossimo 
mese di settembre. Le informazioni fl- 
lateliche. come abbiamo detto, con¬ 
tinueranno nel mese di agosto, ma 
gli scambi no. 

Intanto la trascorsa ’ settimana ab- 
^ biamo inviato cambi a; A. Cogorno. 
Genova; Silvio Baracchi. Napoli: Ric¬ 
cardo Maraschi, Milano: E. Guanti, 
Matera: F. Marani. Massa Lombarda: 
E Playsant (Livorno); G. Capecchi. 
Pistola. 

Vuol far scambi 
con filatelisti 
italiani 

Cara Unità, 

sono un appassionalo fliatelista e 
vorrei scambiare francobolli cecoslo¬ 
vacchi con quelli italiani. E' possibile 
corrispondere con me in tedesco, fran¬ 
cese o russo. Molte grazie per il vostro 
aiuto 

LADISLAV SVOBODA 
Drubezarcke zavody 
Bohusovice n. 10 
(Cecoslovacchia) 

Novità 

POLONIA; il 5 giugno è stata emes- 
sh la serie di 9 francobolli dedicata 


varie specie di uccelli della Polonia, 
parte dei quali godono di protezione 
CIPRO; il quindici giugno emetterà 
una serie di 4 francobolli dedicati al 
IV centenario della nascita di Sha¬ 
kespeare 

MONGOLIA; ò stala emessa una 
serie di 0 francobolli dedicati ai giuo¬ 
chi olimpici di Tokio 

ISLANDA; il 17 giugno sarà emesso 
un esemplare dedicato al 20 o anni¬ 
versario della Repubblica. La vignetta 
ralligurerà lo stemma d’Islanda. 

Svizzera 


PRO, PATRIA 19 &4 





-.‘Vi 






30 

IHELVETIA io! 


Vi presentiamo quattro esemplari 
della serie svizzera ~ Pro Patria 1904 » 
di cui abbiamo annunciato, in que¬ 
sta stessa rubrica, la emissione. La 


agli uccelli, da noi presentata alcune serie è composta da 5 valori (qui non 
settimane fa. La serie rappresenta è presentato il valore da 5 + 5). 


colleghi pensionati dopo tale data 
(tenuto anche conto del congloba¬ 
mento totale delle retribuzioni, pre¬ 
visto con la stessa decorrenza). 

Non le sembra assurdo tutto ciò? 
Non le sembra che verrebbe com¬ 
messa una grave ingiustizia ai dan¬ 
ni di coloro che pure hanno dato 
una vita all’Amministrazione; che 
hanno lottato da decenni per otte¬ 
nere i benefici che oggi vengono 
concessi con decorrenza futura e 
dei quali non possono usufruire 
perché hanno la sfortuna di rag- 
giugere il 65. anno di età prima 
della predetta data? 

Spero che questa mia lettera ri¬ 
chiami l’attenzione di tutti i sinda¬ 
cati affinché, nel provvedimento in 
esame vengano incluse delle norme 
transitorie a difesa di tutti coloro 
che si trovano nelle mie stesse con- 
dizioni. 

RENATO ELMO 
(Lecce) 

La farmacia 
a Torre Spaccata 

Dall’Ufficio stampa del Comune 
di Roma riceviamo: 

€ La ripartizione comunale del¬ 
l’Igiene e Sanità informa che la 
necessità di istituire una nuova sede 
farmaceutica nel quartiere INA di 
Torre Spaccata fu fatta presente al 
Medico Provinciale fin dal sorgere 
del quartiere stesso, e prima an¬ 
cora che esso venisse abitato. Tate 
sede, istituita col n. 396 e denomi¬ 
nata ” Torre Spaccata II ”, è stata 
messa a concorso con decreto del 
Medico provinciale n. 12240 del 
22 novembre 1962 ». 

Le sciocchezze 
di (< Nazione Sera » 

Cara Unità, 

giorni or sono mi è capitato, per 
puro caso. Nazione Sera tra le 
mani e ho cosi avuto occasione di 
leggere un articolo: « Solidarietà 
a spese altrui ». 

L’articolista, in polemica con la 
solidarietà espressa dnll’Unità ni 
700 baraccati insediatisi negli al¬ 
loggi popolari dì Tufello e poi 
sfrattati. L’estensore dell’articolo si 
permette di dire che gli sfrattati 
potevano essere ospitati in via del¬ 
le Botteghe Oscure, o nei < lus¬ 
suosi » e spaziosi ambienti del¬ 
l’Unità. Forse, una simile proposta, 
tendeva a limitare la tiratura del¬ 
l’Unità? Cioè n mettere lì fra i 
tipografi e i redattori 700 famiglie. 


e in tal modo almeno un obiettivo ’ 
reazionario ■ era raggiunto: ^ quello > I 
dt non far uscire il giornale dei ?” 
lavoratori, sicché i giornali come ^ ; 
Nazione sera avrebbero avutp più ì; 
< margini » per raccontare tante -1 
menzogne ai lettori. • j ' 

E* una sciocchezza quella detta , ? 
dal giornale fiorentino, indubbia- l'j 
mente; ma una sciocchezza che con- ; • 
ferma ancora una volta gli iute- 
ressi che quel quotidiano difende. 
Ecco, tra l’altro, perchè non ha 
nemmeno deplorato - l’accaduto, e 
non ha preso spunto da esso per 
parlare nel dramma della casa nel 
nostro Paese. 

VINCIO CIOCCHI 
, . . . , (Livorno) 

Si vede che Nazione sera ha la 
dcmasoiiia facile, e prende l suoi let¬ 
tori per persone alle quali si può , 

<• vendere - qualsiasi cosa Demagogia 
per demagogia potremmo ' dire loro ' 
perché mal nella sede del PCI o del- 
rUniti) dovevano eesere «ospitati» l ; 
700 baraccati ? e nella sede della D.C. - ' 
e del Popolo — ad esempio — che ! • 
sono responsabili della direzione del ? 
Paese da circa 20 anni ? Oppure nelle >' 
ville del padroni di Nazione e Nazio- . - 
ne sera, o negli immobili che possie¬ 
dono in varie parti del Paese ? 

Ma non ò con le sparate demago¬ 
giche o con le false promesse che si 
risolve il problema degli alloggi In ' 
Italia: occorre una decisa azione poli¬ 
tica. l’impostazione di una politica di¬ 
versa da quella sin qui seguita e sem¬ 
bra. appunto, che una politica diversa 
(sostanzialmente), non sia nelle Inten¬ 
zioni dei monopoli che comandano II 
giornale fiorentino. 

Veramente lodevole 
l'interessamento 
del ministro Bosco 
per i pensionati INPS 

Pregiatissimo direttore, 

vorrei, attraverso il suo autore¬ 
vole giornale, ringraziare il signor 
ministro del Lavoro on. Bosco per 
il chiaro ed esplicito interesse di¬ 
mostrato per I pensionati del- 
VINPS. E’ logico, possiamo aspet¬ 
tare la morte, poiché la nostra ca- - 
tegoria è la migliore sovvenzionata ' 
fra tutti i pensionati e quindi non 
ha importanza che le nostre aspira¬ 
zioni ad ulteriori miglioramenti 
vengano discusse oggi, o un domani 
che non verrà mai. 

Siamo vecchi e non abbiamo, per 
di più, nessuna arma per proclama¬ 
re uno sciopero che possa costringe¬ 
re il governo a soddisfare le nostre , 
richieste con i nostri 1000 miliardi. > 
Aspetteremo e, nell’attesa, rin- I 
grazio lei signor direttore per la ^ 
pubblicazione, e il signor ministro : 
Bosco per le premure che ci ha 
dimostrato. 

LUIGI FUSCO ; 

(Napoli) 


Replica all'Opera 
dei Ballet 
du XXème Siede 

* I 

Oggi alle ore 21. replica dei 


ÀrrjfÀi/OM 

XII FIERA DI ROMA (V. Cri- 
stoforo Colombo) 

Premi giornalieri al visitatori. 

MUSEO DELLE CERE 


BOLOGNA (Tel. 426.700) 
nccoil, con V. Miles (ult 22.45) 

G 4-4- 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Recoti, con V. Mlics G 44 

CAPRANICA (Tel. 872.405) 
Sexy a Tahiti, con T. Teulau 
(alle 16-18.40-20.40-22.45) DR 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 


Emulo di Madame Toussand di Fammi posto tesoro, con Doris 
Londra e Grenvin di Parigi , Day (alle 16-18.25-20,35-22,45) 


Oggi alle ore 21. replica del 

«Ballet du XXième siede» di continuato dalie 10 -84 

Maurice Béjart. spettacolo in COLA DI RIENZO (350.584) 

«omaggio» agli abbonati alle INTERNATIONAL L. PARK Amore In quattro dimensioni. 


seconde serali o speciale per stu- (Piazza Vittorio) con F Rame (alle 16.15-18.15- 

denti (rappr. n. 84), con «Pam- Attrazioni - Ristorante - Bar - 20.25-22,50) (VM 18) 8 A 44 

nfm^‘*òrcS;“T«Tcm^ Pareheggio. CORSO (Tel. 671.691) 

Webcrn-Béjart. « Promethee » di - - - M 

Oliana-Bejart e «Bolero» di Rn- ÈÉMOtfgM 17-18,40-20.40-22.45) L. 12M 

vcl - Bcjart. Maestro direttore mMmmKMF t MM * 

Franz André. Interpreti Dolores w m w-m EDEN (Tel. 3,800.188) 

AMBRA JOViNELLI (713.306) Controspionaggio, con C. Cable 

CaMdo'^Pierre DÒbrlGvich”^orÈ Vacanze a Honolulu e rivisto , DR 4 

Lanner’e DuTka°Sifmo^‘òuM^^ Holiday Show S 4 EMPIRE (Viale Regina Mar- 

Spettacolo verrò rlpUcam sS «-A FENICE (Via Salaria 35) gherila - Tel. 847.719) 

13 e domenica 14. Operazione Z. con R Mitchum Rassegna Greta Garbo: 




schermi 
e ribalte 


FIAMMETTA (Tel. 470.464) , 

8 toIen Hours (alle 16,30-18,30) 


TEATRI 


c rivista Trottolino A 

VOLTURNO (Via Volturno) 


Maria Walewska. con G Garbo GALLERIA (Tel. 673.267) 
(ult. 22.50) • OR 44 Veneri proibite (VM 18) I 


Le Bigie che eppeleno ae- 


Tre femmine che scottano, con EURCINE (Palazzo Italia al-|®ARDEN (Tel. 562.348) 


OR 441 Veneri proibite (VM 18) OO 4 * mate «I Mtoll del flln * 


Seconde visioni 


F. Martcn e rivista De Vico 

8 4 


BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri) M 

Domenica alle 16.30 la Compa- m 

gnin D’Origlia-Palml presenta; 

« L’angelo delle montagne * 3 

atti in 9 quadri di Enrico Tct- " , ^ 

DELLE^^ARTr*"”*"*' 'Prilliti VISIOIII 

Dal 17 alle ore 21.30, M. M.anto- ADRIANO (Tel. 352.153) 
vani-Enzo Taraselo con G. Hoc- cielo giallo, con G Peck (ult 
chettl. U. Cardea. presentano 22.50) A 4 

la novità assoluta: «Un piane- ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
rò bene ordinato . trati di Ma- controspionaggio, con C Ca¬ 
rio Moretti. Marisa Mantovani. 22 45) DR 4 

Emanuele Abcrb.ach. AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

ELISEO Psyco terror, con A Norton 

Da martedì 16 alle 21 la tradi- C 4 

rionale stagione lirica di giu- AMERICA (Tel. 586.168) . 
gno. I tre moschettieri, con M Dc- 

FOLK STUDIO (Via G. Cari- mongeot A 4 

baldi 58) ANTARES (Tel. 890.947) 

Fino a sabato alle 22. sabato B (lume rosso, con M Clift 

alle 17 per i giovani, domenica (alle 16.35-18.40-..0.40-22.50) 
alle 17,30 musica classica e fol- , " 444 

kloristica, jazz, blues, spirituals APPIO (Tel. 779.638) 

FORO R0MAN(> R'a"mrrvS iTsTT^ 

nr"lnglMe ted^^^^^^^ ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Sue S sólo in 

GOLDONI (Tel. 561.156) - ARISTON (TeL 353.230) 

Alle 1T3<) Impirial Opem L'esperimento del dottor Zagos 

pany di Londra in; « The Beg- (prìmai 

gar a Opera * di Jolm Gay ar- ARLECCHINO (TeL 358.654) • 

stin Regia Vere Laurie. ^ j^M 14) G 44 e car- 

PALAZZO SISTINA I Ione animato (alle . 16.10-18.10-1 

Da sabato 1. Festival nazionale 20.33-23) 
dell’Avanspettacolo C ia Nino ASTORIA (Tel, 870.245) 
l.embo contro la C ia La Torre- gji valle delia vendetta, con 3 
Lia Grifi. Dni A 4 

RIDOTTO ELISEO AVENTINO (Tel. 572.137) 

Alle 2130: « Cinque alibi per Carabina Williams, con J Ste- 

nn ornleidio * di Giuseppe Zito wan (.ap 16.15. ult 22.45) A 4 

SATIRI (Tel. 565.325) BALDUINA (Tel. 347.592) 

Alle 21.30 il successo. , I.a Sve- Edgar Wallace a ScoUand Yard 

sfa non ertile ■ grottesco di con J. Langen O 4 

, j Mario Moretti con Diego MI- BARBERINI (TeL 471.107) 
chelottl. Èva Vanicek. Giulio II principe e la ballerina, con 

Donnini Regia Paolo Paoloni M. Monroe (alle 15>,45-20.15-23) 

• Ultime repliche. 8 44 


l’EUR - Tei. 5.910,906) Ha4?s“ • goenle olaasiaeaxlaae V 

22*401 ** GIARDINO (TeL 894.946) _ generi; 

Harris (aile ^®-^5’‘^„‘5-2L40) Recoll, con V. Miies G 44 • A AvventUTOOO 

/rr, , oc-' MAESTOSO (TcI. 786.086) • c — Comico 

EUROPA (TeL 86p.736) l moschettieri, con M. De- ^ 

Se permettete pirlfamu di don- mongeot A 4 ^ ^ Diaegoo animato 

ne (alle 16.18.03-W.M-2Z50) MAJESTIC (Tel. 674.908) «DO - Documentnrk) 

(VM 16) SA 44 Donne calde di notte (ult. 22.50) - _ Diammaticn 

FIAMMA (TeL 471.100) (prima) . • - uiammaiico 

La donna che visse due volte. MAZZINI (Tel. 351.942) # O ■■ Giallo 

con K. Novak (alle 16,45-19.45- n laccio rosso, di E Wallace « M = Musicale 

22.50) G 44 (VM 14) G 4 * T ^ » . 

METRO DRIVE-IN (6.050.151) • * * Sentimentale 


m ^ • AFRICA (TeL 8.380.718) 

9 eorrispond iw Un se Momento selvaggio 

• gnen^ olaasifieexlene per 0 AIRONE (Tel. 727.193) 


generi: 

A ■■ AvventUTOOO 
C « Comico 


• DO ■> Documentario 

• DB — Diammatico 

• O — Giallo 

• M = Musicale 


La marcia su Roma, con Vitto- • SA Satirico 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

’ t 

Orario e lunghezze d'onda 
delle trasmissioni in lingua 
italiana: 

12.15 » 12.45 

SU metri 25,28. 23.42. 31,01, 
31.50 (11863 - 11800 - 9673 - 
9525 Kc/s) 

18.90 - 18.30 

ou metri 31.45. 42.11 
(9540 - 7125 Kc/S) 
trasmissione per gli emigrati 

19.90 - 19.39 

tu metri 25.19. 25.42. 21.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1502 Kc/s) 

21.09 » 21.39 
SU metri 25.42. 31.50 
(11800 - 9525 Ke/a) ' 
22.09 » 22.30 

SU metri 25,19. 25.42. 31.45, 
3130. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 » 9525 
8123 - 1502 Ke/S) 
trasmissione per gli emigrati 

Ogni glerne. alle ere II e 
elle 22 mnaten n riclHestn 


rio Gassman (alle 20.10-22.43) 

SA 44 • 

METRDPDLITAN (689.400) ^ 

1 ' pistoleros di Casa Grande 
(prima) (16.15-18.53-20.55-23) • 

MIGNDN (TeL 669.493) • 

Tom Jones, con A Finney (alle _ 
15.43-17.30-20.10-22,45) • • 

(VM 14) SA 449 • 

MDOERNISSIMD (Galleria S 0 
Marcello - TeL 640.445) 0 

Sala A: Il traditore del cam- 
po 5, con P. Newman DR 4 9 
Sala B: li silenzio, con 1. Thu- 9 
Un (VM 18) DR 444 . 

MDDERND (TeL 460.285) 

Chi giace nella mia bara? con * 
B. Davis (VM 14) G 44 

MDDERND SALETTA N 

Arìtólogls sessuale.' con F. Pre- 


Storico-mitologJeo 0 


11 nestia gtndlsle sei BJbì 
B viene esp res se nel M eds 
0 •egueate; 

9 44949 — eccezionale 

^ 9994 — ottimo 

444 « buono 

• 44 =» discreto 

• 4 ■■ mediocre 


0 VM 19 — Vietato al mi» 0 
Dori di 16 anni ^ 


NEW YDRK (TeL 780.271) 
Il texano, con J Wayne A 


• VOSI (VM 18) S 44 NUDVD GDLDEN (755.002) 

MDNDIAL (Tel. 834.876) Donne calde di notte (ult- 22.50) 

- lo sono un campione, con R (prima) 

Harris DR 4444 PARIS (Tei. 754.366) 

I/cspcrimcnto del dott. Zagos 


Radio Praga 

Dalie ore 13 alle |3.«9 su 
onde corte di metri 49; 
dalle OK 18 alle 18.30 su 
onde corte di metri 49 
dalle ore 19.30 alle 20 tu 
• auge medie di metri VM 


I prima) 

PLAZA (Tei. 681.193) 

Luci delia ribalta, con C Cha- 
piin (alle I6..40-19.10-22.30) 
QUATTRD FDNTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 


Edgar Wallace a Scotlaiid Yard 
con J. Langen G 4 

ALASKA 

I dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra. con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 
ALBA (TeL 570.855) 

II trionfo di Michele Strogoff, 

con C. Jurgens A 4 

ALCE (TeL 632.648) 

Avanzi di galera, con E Co¬ 
stantino G 4 

ALCYDNE (TeL 8.360.930) 

I giorni del vino c delle rose, 
con J. Lemmon (VM 14) DR 44 

ALFIERI (TeL 8.360.930) 
Pippo, Pliito, raperino allegri 
masnadieri DA 44 

ARALDD 

II fornarrtlo di Venezia, con 

M. Morgan DR 44 

ARGD (Tel. 434.050) 

Silvestro gattoiardo DA 44 
ARIEL (Tei. 530.521) 

Il piu grande spettacolo del 
mondo, con J Stewart DR 44 
ASTDR (Tei. 7.220.409) 

In famiglia si spara, con Eddic 
Costaniine G 44 

ASTRA (TeL 848.326) 

La storia dei generale Ciistei 

A 4 

ATLANTIC (Tei. 7.610 656) 
Europa operazione strip-tease 
A (VM 18) DO 4 

AUGUSTUS (Tei. 655.455) 
iO) Il laccio rosso, di E Wallace 

(VM 14) G 4 
AURED (TeL 880.606) 

5 Lo sterminatore del West A 4 

AUSONIA (Tei. 426.160) 

Il figlio di Frankenstein, con 
ja- J. Ashiey G 4 

AVANA (Tei. 515.597) 
le- Inferno di Yuma, con V Mayo 

DR 4 


La spiala, con M. Ronet DR 4|BELSIT0 (Tei. 340 88() 


QUIRINALE (Tei. 462.653) 
Sexy a Tahiti, con T. Teuiau 


I tre spielati, con R Harrison 

A 4 


FIERA CAMPlOHARIA 


- —..w, ». —bOITO (TeL 8 310.198) 

QUIRINETTA (TeL 670.012) Desideri proibiti, con J. Se- 

Antologia sessuale, con F. Pre- 1 _^ 

vosi (alle 17-18.45-20.40-22,50) BRASIL (Tei. oo2.3o0) 

(VM IS) S 44 Cacciatori di indiani, con K 
RADIO CITY (Tei. 464.103) ♦♦ 

Il dottor Siranamorr, con Pelei BRISTOL (Tei, 7.613.424) 

Selles (ull 22,501 SA 9449 A casa dopo l'uragano, con R 


REALE (Tei, 58023) 


Mitchum 


n .erano, corJ Wayne (ult BROADWAY (Tel. 215.740) 


22.50) A 9 

REX (Tel. 864.165) 

Il ballo delle pistole, con T 

Young A 9 

RITZ (TeL 837.481) 

Il silenzio, con J Thulin 

(VM 18) DR 999 

RIVOLI (TeL 460.883) 
Testimone d'accusa, con Tyro- 


II forte del massacro, con Jocl 
Me Crea A 9 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 

Lo scocciatore, con C Jurgens 

DR 9 

CINESTAR (TeL 789.242) 

Gii argonauti, con T .Arm¬ 
strong SM 9 

CLODIO (TeL 355.657) 


Oggi, GIORNATA DEL LIBRO 

SMteggis Ira i viiifilwi di rìItfMii peni ifferti Mie (ne Mirici; . . 

umm ■ upiToi - USA mi bibma • («uni ■ ewao - amm hhtomau ronam - eoukm 

SPORTIVI ITAIIAIII ■ IRAmil FABBRI • FElRIIiail • GARZANII - KIlTinO GKiaOPOIA nAUAM • UBOR 
LARDI - NORDADORI - NORA - RKORDI • RtZlOll ■ RUBIIIO - SORIl «V8A HOAVIGUOSA» - VAllARDI 


Testimone d'accusa, con Tyro- I basilischi S.A 999 

ne Power (alle 17Ji0-19.55-22.50) COLORADO (Tei. 6.274.207) 

G 99 GII spettri de! capitano Oegg. 
ROXY (TeL 870.504) ** Cushing (VM 16 ) A 9 

Edgar Wallace: L'Abate nero. CORALLO (TeL 2.577.297) 
con J. Fuchsbcrgcr G 9 II Aglio di Frankenstein, con J 

ROYAL (TeL 770.549) A.shiey O 4 

La conquista del West (In cine- CRISTALLO (Tel. 481.336) 
rama) lalle 15-18.30-22.15) DR 9 La ragazza che sapeva troppo. 


Faeilitaxioni e sconti particolari per gli acquisti 


ZONE DI PARCHEGGIO RISERVATE ALLA . FIERA 


i 


I 


ROMA 


SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 371.439) 

Cinema d'essai: Vivre sa vie 

SMERALDO (Tei. 351.581) 
Pa>ro lerrnr. con A Norton 

G 9 

SUPERCINEMA (Tei. 485 498) 
Italiani come noi. con R Harris 
(alle 16.10-18.35-20.35-23) 

(VM 13) DO 9 

tREVI (TeL 689.619) 

Ieri, oggi, domani, con S. Loren 
(alle 16-18.05-20.25-23) SA 449 

VIGNA CLARA (Tei. 320.309) 
Carabina Williams, con James 
Stewart (alle 16J)0-28,30-20.45» 
32.4») A 4 


I con L, Roman O 44 

DELLE TERRAZZE 
Delitto In pieno sole, con A 
Delon G 44 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
Il mio corpo ti appartiene, con 
[ M Brando DR 444 


• rUnlti > nea è f«spn«SB- 
bOs delle varisilotd di prò- 
gremma che ooa eenfane 
eeniunleate tampestiTainen' 
•a alla radazk»e dalTAOIS 

• tei dbaM lotarasMtf. 


DIAMANTE (TeL 295.250) 

Urstis nella valle dei leoni, con 
Etl Fury SM 4 

DIANA (TeL 780.146) 

I basilischi SA 444 

DUE ALLORI (TeL 278.847) 
Zorro c i tre moschettieri, con 
G. Scott A 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

Cinque pistole, con J. Wlldet 

A 4 

ESPERO (TeL 893.906) 

Gli artigli del dottor Mahtise, 
con L. Barkcr (VM 14) G 4 
FOGLIANO (TeL 8.319.541) 

Lo strangolatore di Londra, con 
' W. Poters (VM 14) G 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

Le tardone, con W. Ciliari 

SA 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
Edgar Wallace a ScoUand Yard, 
con J. Langen G 4 

IMPERO (TeL 290.851) 
li primo ribelle 
INDUNO (ToL 582.495) 

L'uomo senza paura, con KIrk 
Douglas (VM 16) A 44 

ITALIA (Tel. 846.030) 

La vendetta del vampiro, con 
F. Tucker A 4 

JOLLY 

Dan il terribile, con R Hud.son 

A 4 

JONIO (TeL 880.203) 

Venere In pigiama, con KIm 
Novak SA 44 

LEBLON (Tei. 552.344) 

L’uomo delia vaile, con George 
Montgomery A 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 
Magnillco avventuriero, con B 

Halsey A 4 

NEVADA (ex Boston) 

Va c uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 
NIAGARA (TeL 6.273.247) 
Summer Holiday, con C. Ri¬ 
chard M 4 

NUOVO 

I. aviamoci il cervello, con Ugo 

Tognazzl SA 4 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: Orizzonti di 
gloria, con K. Douglas 

(VM 16) DR 444 
OLIMPICO (TeL 303.639) 

I basilischi SA 444 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Europa operazione strip-tease 
(VM 18) DO 4 
PALLADIUM (Tel. 555.131) 
L'urlo e la furia, con J. Wood- 
waitl DR 44 

PARIGLI 

P.sjco, con A. Porkins 

(VM 16 ) G 44 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Spionaggio a Gibilterra, con G. 
Barrav G 4 

RIALTO (TeL 670.763) 
Ras.'scgna Peter Sellers: l gang- 
siers di Piccadilly. con R Todd 

G 4 

RUBINO 

II dubbio, con G Cooper 

(VM 16) G 44 
SAVOIA (TeL 865.023) 

Recoil. con V. Miles G 44 
SPLENDID (Tel. 620.205) 

Sette donne all'inferno, con P 

Ownes DR 4 

STADIUM (TeL 393.280) 

In famiglia si spara, con Ekidie 
Costantine G 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - TeL 6.270.352) 
Allarme sezione omicidi, con 

J. Bacr G 4 

TIRRENO (TeL 573.091) 

I.a bandiera ss'entola ancora 

A 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Gli Intrepidi, con L Aquilar 

A 4 

ULISSE (TeL 433.744) . 

I.'a m mazza gl ga n t i 
VENTUNO APRILE (Tele¬ 
fono 8 644.577) 

I basilischi S.\ 444 

VERBANO (TeL 841.195) 

•Assassinio al galoppatolo, con 
M Rulhenford G 44 

VITTORIA (TeL 578.736) 

Ij» valle della vendetia, con J. 
Dru A 4 

TtTze visioni 

ACILIA (di Acflia) 

Cento ragazze e un marinalo, 
con E Presley C 4 

AORIACINE (TeL 330.212) 

1 quattro disperati, con Jeff 
Chandicr A 4 

ANIENE 

Rafllche di mitra A 4 

APOLLO 

L’aggressione DR 4 

AQUILA 

La baia del tuono A 4 

ARENULA (TeL 653.360) 
Avventure dei tre moschettieri 

A 4 


ARIZONA 

Il marchio, con M Sclicll 

(VM 16) G 44 

AURELIO 

Bandiera di conikattiniciito 

AURORA (Tel. 393.269) ^ 

La lunga estate calda, con J. 
Woodward S 44 

AVORIO (Tei. 755.416) 

Lo strangolatore di Londra, con 
W. Pcters (VM 14) G 4 

CAPANNELLE 
La grande sllria, con V. Mayo 

A 4 

CASSIO 

La bandiera sventola ancora 

CASTELLO (TeL 561.767) ^ 

I due capitani, con C. Hcston 

A 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

II sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

Sexy al neon bis (VM 18) DO 4 
DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Tom c Jerry airiiltinio baffo 

DA 44 

DELLE RONDINI 
Tempesta in Normandia, con 
B Blicr DR 4 

DORI A (TeL 317.400) 
Arcipelago in fiamme A 4 
EDELWEIS (TeL 334.905) 
Spacrman contro i vampiri del¬ 
io spazio A 4 

ELDORADO 

I moschettieri del mare, con A 

Ray A 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

Terra che scotta A 4 

FARO (TeL 520.790) 

II volto dell'assassino, con E 

Bnrtok G 4 

IRIS (TeL 865.536) 

Capitan SImbad, con P Ar- 
mondnriz A 4 

MARCONI (TeL 740.796) 
L’ultimo dei vichinghi A 4 
NASCE’ 

Fiamme sulla costa dei barbari 
con J, Wayne A 4 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

I tartari, con A. Ekbcrg SM 4 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

I due colonnelli, con Totò 

C 44 

ORIENTE 

Combattimento ai pozzi apa- 
ches A 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 

I.avÌamoci il cervello, con Ugo 
Togn.nzzi SA 44 

PERLA 

RlO"<!r< 

PLANETARIO (TeL 489.758) 
Magnifica ossessione, con Rock 
Hudson A 4 

PLATINO (TeL 215.314) 

Allarme sezione omicidi, con J 
Bacr G 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 

Arcipelago in fiamme A 4 

PRIMAVERA 

Maciste alPinferno. con H Cha¬ 
nci SM 4 

REGILLA 

Balliamo insieme il twist M 4 
RENO (già LEO) 

F.B.I. sesso e violenza, con G 
Riviere G 4 

ROMA (Tei. 733.868) 

I piaceri del sabato notte, con 
S Gabcl (VM 18) DR 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Gl ins asari, con J Harris 

DR 4 

TRI A NON (Tei. 780.302) 

Cno ■'cnnnsclalo nel mio letto, 
con C Marquand S 4 


Arfne 


AURORA 

la lunga estate calda, con J 
Woodward S 44 

CASTELLO 

Un buon prezzo per morire, con 
L Harwev DR 4 

DELLE PALME 
Pugno proibito, con E. Prcslev 

DR 4 

DELLE TERRAZZE 
Delitto in pieno sole, con A 
Delon G 44 

DON BOSCO 

Smog, con R Salvatori DK 44 
ESEDRA 

Chi giace nella mia bara? con 
B Davi.s (VM 14) G 44 
FELIX 

la guida indiana A 4 

LUCCIOLA 
Prossim.i apertura 
MEXICO 
Pros.slma apertura 
NEVADA (ex Boston) 

Va e uccidi, con F Sinatra 
(VM 14) OR 4 

PARADISO 

Sventale, manette e femmine, 
con E Costantine G 44 

TARANTO 

. Il ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea A 4 


Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 
Riposo 
AVI LA 
Mare caldo 
BELLARMINO 
Viaggio al settimo pianeta 
belle ARTI 

I 7 navigatori dello spazio 
COLOMBO 

II conquistatore del 7 mari 
COLUMBUS 

Riposo 

CRISOGONO 
Accadde al peiillcitziarlo 
DELLE PROVINCE 
Il traditore di forte Alamo 
DEGLI SCIPIONI 
Furia rivoluzionaria 
DON BOSCO 
Smog 

DUE MACELLI 
Zingari 
EUCLIDE 

Smog 

FARNESINA 

Riposo 

LIVORNO 

Riposo 

MONTE OPPIO 
Un tipo lunatico 
NATIVITÀ’ 

Riposo 

NOMENTANO 
Il ranch delle tre rampane 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 
ORIONE 

Settimo parallelo tierra brava 
PAX 

Il padre della sposa 
PIO X 

I tre moschettieri del Missouri 
QUIRITI 
Smog 
RADIO 

Chiuso per restauro 
REDENTORE 
Riposo 
RIPOSO 

Un tipo Iiitiaiico 

SALA CLEMSON 
Riposo 

SALA ERITREA 
L'artiglio delia pantera 
SALA PIEMONTE 
Sceriffo implacabile 
SALA SAN SATURNINO 
Spaceman 

SALA SANTO SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
La valle dei disperati 
SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 

RlO‘'’=<' 

S. CUORE 
Riposo 

S. FELICE 

Maschere c pugnali 

SALA SESSORIANA 

Riposo 

SAVIO 

Ripo«5o 

TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 
Silvestro contro tutti 
VIRTUS 

Rip<>So 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI IJ4 RIDUZIONE AGIS • 
ENAL: Alhambra. Ambra Jovi- 
nelli. Apollo, Argo. Ariel, Astra, 
Bologna, Hrancarclo, Corallo. 
Colosseo. Cristallo. Esperia, Far¬ 
nese, Garden, La Fenice, Nomen- 
tano. Nuovo Olimpia, Orione, 
Palladium. Planetario. Plaza, 
Prima Porta. Rilz, Ro>al, Sala 
Umberto. Sala Piemonte, Salo¬ 
ne Margherita. Traiano di Fiu¬ 
micino. TEATRI: Delle ArH. Ri¬ 
dotto Eliseo, Satiri. 


Ilaemze Rete 


RICCIONE - HOTEL REGEN 
Via Marsala, 7 - Tel 42788 - 
Nuova - vicina mare - tutte 
camere servizi e balconi - giar¬ 
dino - garage - tratt eccel¬ 
lente - Giugno-sett 1600 - Lu¬ 
glio 1900 - Agosto 2600 • tutto 
compreso. 

RIMINI - PENSIONE VAJON 

Vicina mare - camere servisi 
- ottima cucina - parcheggio - 
cabine mare - Bassa L. 1400- 
1500 - Alta 1808-2200 - Gdstio- 
ne propria • laterpellateel. 
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Forti scioperi per il contratto 


ALABAMA : 


Dopo la liberazione dei comunisti 




Si fa più incisiva 
la lotta dei tessili 


''“t5ra "zSi Affitto 



A colpì di miliardi 


Guerra scatenata fra 
i colossi dell’auto 


Secondo fonti industriali 20 delle 38 società saranno 
assorbite - Massiccia offensiva delle case americane 


MILANO, 10. 

La lotta per la supremazia in campo 
mondiale nella produzione e nella vendita 
di automobili sta assumendo ormai toni e 
{jesta di vera e propria • guerra a col¬ 
tello Le difficoltà che attraversano al¬ 
cuni Paesi europei, originate da situazioni 
inflazionistiche, hanno acuito i termini 
della lotta. Entro gualche anno delle 35 
aziende che si disputano il mercato mon¬ 
diale, 20 dovrebbero sparire (secondo il 
parere di autorevoli esponenti dell'in¬ 
dustria). 

■ Gli ultimi episodi di questa •' guerra » 
sono noti: la Chrysler americana, dopo 
aver fagocitato la Simca (Francia), è par¬ 
tita all’assalto della Rootes inglese, acqui¬ 
stando un terzo del pacchetto azionario c 
suscitando allarme tra le rivali americane, 
che cercano disperatamente altre teste di 
ponte in Europa, dove si deciderà la bat¬ 
taglia. In Italia, mentre Vailetta ammicca 
alla General Motors, chiede a Bruxelles 
l’applicazione delle clausole di salvaguar¬ 
dia per il blocco o il temporaneo conteni¬ 
mento, in tutto o in parte, delle importa¬ 
zioni di auto straniere e accusa di pratiche 
di * dumping M (esportazione a prezzi di 
costo o sottocosto) i concorrenti del MEC 
tedeschi e francesi. E* chiaro che se il 
MEC accoglierà la richiesta italiana, le 
altre case non staranno a guardare e 
faranno di tutto per rendere la vita dif¬ 
ficile alta Fiat sui mercati di esportazione. 

L’industria automobilistica francese sta 
attraversando un momento particolarmen¬ 
te difficile. La Peugeot ha ridotto l’orario 
di lavoro e la Rénault ha sospeso le assun¬ 
zioni di per.sonale riducendo cosi il nume¬ 
ro della maestranza, volendo con questo 
mezzo smaltire le scorte accumulate du¬ 
rante l’inverno. La Renault, che fa parte 
del settore nazionalizzato francese, sembra 
comunque sacrificata agli interessi della 
Citroen, della Peugeot (che ha fatto un 
accordo con la NSU tedesca) e della . 
Simca. ■ ‘ 

Il giornale parigino Lo Monde, in un 
articolo apparso domenica scorsa, si chie¬ 
de se la industria automobilistica fran¬ 
cese non vada verso una crisi che sarebbe 
tanto più grave in quanto le grandi case 
americane non sembrano disposte a far 
regalil 

La pressione concorrenziale dei grandi 
trust statunitensi (i quali, non bisogna 
dimenticarlo, controllano già un buon ter¬ 
zo della produzione di vetture nei sei 
Paesi della CEE e della Gran Bretagna 
insieme) approfitta dei varchi aperti dalla 
difficile situazione per spingere avanti il 
processo di integrazione ed eliminazione 
degli avversari europei. Le Monde, signi¬ 
ficativamente, si chiede: Qui sera mangé 
le premier? Chi sarà mangiato per primo? 
E aggiunge che la lotta fra questi giganti 
dell’auto e i loro partners europei è asso¬ 
lutamente impari. Una verità confortata 
dalle ingenti cifre di investimenti decisi 
ultimamente dalla General Motors, dalla 
Ford e dalla Chrysler, proprio in vista 
della battaglia decisiva per il predominio 
assoluto. 

La Ford ha annuncia*o pochi giorni fa 


un investimento di un miliardo e 600 mi¬ 
lioni di dollari, pari ad oltre mille miliar¬ 
di di lire, per l’attuazione di un program¬ 
ma triennale di espansione e modernizza¬ 
zione degli impianti. Poco prima la Ge¬ 
neral Motors aveva annunciato un pro¬ 
gramma biennale di espansione di due 
miliardi e 200 milioni di dollari (oltre 
1500 miliardi di lire) e la Chrysler un 
programma quadriennale di investimenti 
del costo di un miliardo di dollari (oltre 
seicentocinquanta miliardi di lire). 

Cifre da capogiro, indubbiamente, che 
mostrano all'evidenza in quali termini si 
pone oggi la competizione fra le industrie 
automobilistiche. 

In base alla pressione che questi trust 
cercheranno di esercitare per espandere a 
ritmo accelerato il consumo dell’auto, il 
parco automobilistico europeo dourebbe 
raddoppiare nei prossimi dieci anni ed 
essere moltiplicato per quattro entro il 
1985. (A fine ’62 le auto circolanti in Euro¬ 
pa erano circa 30 milioni di cui il 
concentrate nelle grandi città). Questa 
invasione marziana delle quattro-ruote 
avrà non solo un costo sociale altissimo 
ma ciò che è peggio provocherà la para¬ 
lisi dei grandi centri abitati. 

Il problema non è del futuro, esso è già 
.stato posto drammaticamente in Inghil¬ 
terra, con un rapporto (il rapporto dello 
^ Steering Group-) in cui si afferma la 
neces.sità, perdurando l’attuale pressione 
per lo sviluppo dei consumi dell'auto, di 
rivoluzionare completamente la struttura 
urbanistica delle città, sopraelevando gli 
abitati, costruendo grandi arterie sotto, 
sopra e a piano terra, pena l’arresto e la 
morte delle città stes.se. 

Il rapporto indica temporanee e urgenti 
misure non per limitare la proprietà dei 
mezzi, (chè sarebbe sacrilego e illiberale, 
in Gran Bretagna, impedire la caotica 
espansione dell'auto!) ma per limitare 
l’uso legale dei mezzi privati, a favore del 
■ trasporto pubblico. 

Ecco un passo del rapporto inglese; 
« Le perdite di ricchezza e di amenità che 
la nazione sta infliggendosi a causa della 
congestione del traffico sono già molto 
gravi. C’è un enorme sperpero di energia 
umana. Nelle nostre città la vita non può 
più essere divisa tra lavoro, riposo ed at¬ 
tività ricreative; c’è una quarta divisione 
del tempo, spesso seduti nelle vetture che 
si muovono troppo lentamente «•. 

Lo diagnosi appare valida anche per 
alcune città italiane (Milano, Roma, Tori¬ 
no). Il consumo dell'auto, lasciato alla 
espansione incontrollata dei monopoli a 
caccia del massimo profitto, minaccia 
dunque la vita stc.ssa delle grandi città. 
- Noi stiamo nutrendo — dice il citato rap¬ 
porto inglese detto anche rapporto Bucha¬ 
nan — ad un costo enorme, un mostro 
di grande potenza distruttiva. Eppure noi 
lo amiamo caramente (!). Considerato nel 
suo aspetto globale come il "problema del 
traffico", l'automobile è, chiaramente, una 
minaccia che può distruggere la nostra 
civiltà -. 

Romolo Galimberti 
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Adesioni al 93% - Le 
astensioni articolate si 
infittiranno la settima’ 
na prossima - Manife¬ 
stazioni della FIOT 


E’ in corso in questi giorni 
il programma di scioperi dei 
450 mila tessili, deciso unita¬ 
riamente dai tre sindacati di 
categoria (FIOT-CGIL, Fe- 
dertessili-CISL, UIL-tessili) 
per questa settimana, dopo 
la rottura delle trattative sul 
contratto e dopo due altre 
settimane di lotta. 

Malgrado i tentativi degli 
industriali, sempre rinfocolati 
con nuove iniziative (sospen¬ 
sioni di lavoro, chiusure tem¬ 
poranee di stabilimenti o re¬ 
parti, minacce o attuazione di 
licenziamenti), per smorzare 
la lotta, questa prosegue con 
molto vigore e con molta com¬ 
battività. I tessili sempre più 
chiaramente si > dimostrano 
decisi ad ottenere un con¬ 
tratto di livelli avanzati, e 
non certo contenibile nelle 
offerte ultime del padronato. 

Infatti da varie provincie 
si ha conferma di alte asten¬ 
sioni dal lavoro, che nel com- ^ 

plesso superano il 93% delle ^>1^' 
maestranze, e di una ulteriore - v ».-s;; 

intensificazione delle forme di 'è 

lotta articolata con manifesta- ' 
zioni particolarmente acute a 
Varese, Milano e Pordenone; 

in quest’ultima i sindacali ' ^ ^ 

provinciali hanno deciso an- 
che per questa settimana un 

numero di ore di sciopero TUSCALOOSA — Gravi violenze sono state compiute ieri 
molto superiore a quello na- dalla polizia razzista dell'Alabama contro manifestanti negri 
zinnale* cioè 20 ore In pari che reclamavano la fine delle discriminazioni razziali. Gli 
tempo si aggiungono altre no- agenti dello Stato hanno lanciato bombe con^o I dimostranti. 

Nella telefoto: un dimostrante trascinato da due poiiziotti. 
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I tizie, sempre relative ai prò- leieioio. un aimosxram 

I grammi provinciali; divers.i- 

I mente dal programma nazio- - Pnccr 

naie, che prevedeva per oggi ■ OSSC 

I l’ultima giornata di sciopero, - 

' in diversi casi si avranno 
I lotte anche domani e sabato. 

I A Biella e Varese, come la ^ 

I scorsa settimana a Prato, so- 
I no previste manifestazioni 
, dei lavoratori e comizi prò- 
I mossi dalla FIOT che saranno • 

tenuti da dirigenti sindacali; 

I Fon. Giulietta Fibbi. segreta- UÈ M m 

* ria generale, parlerà oggi ai 

I tessili del Varesotto, concen- ■ V 

I trati per l’occasione a Gal- ||| ^ 

I larate. 

I La prossima settimana il 

, programma nazionale preve- _ ' . ■ » 

I de quattro giorni di lotta, così linpOSta la CllìUSI 
' articolati: martedì 16 :4 ore di , y ^ ^ 

I sciopero per i lavoratori dei Qffcnsiva razzistcì 

i turni diurni e per i lavoratori 
I a giornata; mercoledì: 8 ore 

I per i turni notturni; giovedì: V.'ASHINGTON, 10 

I 8 ore per i lavoratori a gior- L’amministrazione Johnson 
I nata, dei turni diurni e not- ha ottenuto oggi al Senato la 

* turni: venerdì: 4 ore per i sua prima vittoria in settan- 
I turni diurni e a giornata. tacmque gmmu da quando 

I E-previsto un aumento del- p^r'1 dìlttìSi: 

I le ore di astensione, dalle 12 y.Qjj ct.clro 29 — e cioè 

I attuali alle 16 ore. Anche nel- quattro voti in più della ne- 
I la prossima settimana si avrà cessarla maggioranza di due 
I un’ulteriore intensificazione terzi — i parlamentari hanno 
dell’azione articolata, i cui decretato la « cniusura. dei- 
I j ** 11 j- • la discussione e il sollecito 

j adattarnenti alle diverse si- pa 5 saggio alla votazione flna- 
tuazioni verranno decisi dai .. chiusura «» era l’uni- 

I sindacati provinciali. Partico- ca arn>a utile per stroncare 

imnnrtnnzn assnmprà In In tattien ostruzionistica dei 


Passo avanti in USA per i diritti civili 

Spezzato al Senato 
l'ostruzionismo 

* „ V ' 

Imposta la chiusura del dibattito con 71 voti contro 29 
Offensivo razzista degli emendamenti - incidenti in Florida 


terzi — i parlamentari hanno 
decretato la « chiusura • del¬ 
la discussione e il sollecito 


ca arn>a utile per stroncare 



lare importanza assumerà la la tattica ostruzionistica dei 
giornata di giovedì 18, con lo discorsi-tìumc, cui i senatori 

sciopero di 24 ore, quale mo- razzisti 

.j; , 1 ; per rinviare all ujfinito ogni 

mento di generalizzazione di ^«cisione sulla legge. Grazie 


potere di interv'enire per pro¬ 
muovere l’applicazione della 
legge o per farla rispettare e 
contro il carattere «automa¬ 
tico » delle sanzioni. A tali 
previsioni, essi contrappongo¬ 
no il principio del ricorso al¬ 
la magistratura locale, noto¬ 
riamente influenzata dalle 
istituzioni statali razziste e dai 
razzisti locali. Ieri Goldwater 
e i razzisti sono riusciti a far 
passare, con 51 voti contro 
43, un emendamento che sta¬ 
bilisce questo principio in 
tutti i rampi, eccetto quello 
elettorale. 

In coincidenza con i nuovi 
sviluppi del dibattito al Se¬ 
nato, viene segnalata da più 


si parla di una 
^svolta a sinÌ5tra> 

Il paese ha bisogno di tutte le sue forze rivoluzionarie per 
fronteggiare i compiti della costruzione socialista e respin¬ 
gere le minacce interne ed esterne 

Dal nostro inviato amico dell’URSS e di Krti- pìomazic dei paesi imperiali- 

sciov (questo particolare è sti stanno lavorando in que- 
IL CAIRO, giugno vero; il 18 maggio, il pre- sto senso. Non a caso, ogni 
Si parla molto, al Cairo, di mier souietico rivolse ad due o tre mesi, si parlo di 
una svolta a sinistra (di un .Amer, durante il discorso al complotti, di arresti di gruppi 
tour nani à gauche*) che club delle Forze Armate, di ufficiali legati a Londra o 
sarebbe in corso, o iinminen- espressioni di grande sirnpa- a Washington. Un attacco dal¬ 
le. Questione di due o tre tia, di amicizia e di stima l’esterno, oggi, è impensabt- 
mesi, si dice. Se ne parla in personale). le. Ma tentativi di rovesciare 

certi ambienti giornalistici La liberazione dei comuni-la situazione dall’interno sono 
egiziani ed anche in ambien- sti — dicono i « nasseriani di possibili. Il sabotaggio co¬ 
ti più importanti, più vicini sinistra > — va inquadrata in sciente o incosciente, le re- 
al vertice del regime. Si sot- questa prospettiva. Non si sistenze attive o passive, la 
tolinea che questo è il senso tratta, cioè, di un fatto strn- stessa debolezza professionale 
degli ultimi rimpasti gover- mentale, di una manovra tat- dei quadri tecnici, e Virnma- 
nativi, del silenzioso allonta- fica. L’Egitto — così dicono fftritò politica dei quadri po- 
namento di Bougdadi dalla — ha bisogno di tutte le sue litici intermedi, ancora abi- 
carica di primo vice presi- forze politiche e intellettua- tuatì — nella migliore delle 
dente. Bougdadi è uno di li, di tutte le sue energie ri- ipotesi — ad adeguarsi supi- 
quegli uomini che furono al voluzionarie, per far fronte ai namente e magari volentcro- 
fianco di Nasser fin dai pri- duri compiti del presente c samente alle direttive orna¬ 
mi giorni della rivoluzione del prossimo futuro. Poco im- nate dall’alto, tutto ciò po- 
del ’52, ed era considerato porta che una franca pole- Irebbe provocare crisi econo- 
addirittura il suo < delfino *. mica sia in corso fra i comu- miche, e quindi ondate di de- 
Nazionalista di destra, era nisti e il vertice del regime moralizzazione, di stanchez- 
strettamente legato alla Ger- sulle forme, i modi e le tap- za, di malcontento, fino al 
mania di Bonn. Tramontano pe della collaborazione: dal- crollo del regime. 

\— si dice — gli esponenti l’alto sì sollecita una fusione Per la verità, sono pochìs- 
della destra, balzano in pri- immediata, l’ingresso dei co- sime le persone che formu- 
mo piano gli uomini di sini- munisti a titolo individuale lano ipotesi così pessìmìstì- 
stra: Ali Sabri, che diventa nell’Unione socialista: da par- che. E — debbo aggiungere 
primo ministro, e soprattutto te dei comunisti si risponde — si tratta di persone dispo- 
H maresciallo Amer, grande — come abbiamo detto in una ste a battersi con tutte le lo- 

precedente corrispondenza ro forze per respingere qual- 

_ , — rivendicando autonomia di siasi tentativo controrivolu- 

organizzazione, e libertà di zionario. Tuttavia, molti sono 
, azione politica, come base coloro che si preoccupano, 

0r 1 diritti Civili p^r preparare adeguatamen- pur riconoscendo che la si¬ 
te, per far maturare le con- tuazione internazionale è fa- 
dizioni dell’unificazione. vorevole alla rivoluzione, che 
^ Poco importa — essi dico- l’aiuto dell’URSS è molto ef- 

a no —. Anzi, è naturale che ficace e che il prestigio di 

^ polemica ci sia. Quel che Nasser è grandissimo. 

però soprattutto conta, è che Ad ogni modo — si aggiun- 
VEgìtto rivoluzionario abbia ge — e qui il discorso 9Ì fa 
bisogno anche dei comunisti, positivo, la sola strada va- 
e che le incomprensioni, gii lido per contrastare le mi- 
^ equivoci, gli scontri tragici nacce esterne cd interne, è 

" pussato siano già stati — quella di allargare le basi del 

ultneno in parte — superati, potere. Bene ha fatto Nasser 

Quali sono le dure prove a creare un parlamento com- 

che attendono l’Egitto nei posto di operai e contadini 

prossimi mesi? Qui le rispo- al 50 per cento. Bene ha fatto 

.ste .sono molte, e tutte iute- a creare l’Unione socialista, 

TI voti contro 29 ressanti. Trascrivo dai miei i consigli di gestione, i sinda- 

taccuini di appunti, cercando cati e le cooperative agricole. 

Inriflonf I In Finrilln cogliere Vessenziale, gli Ma ora bisogna « vitalizzare > 

inviacnll in nui ma elementi dì fondo su cui qua- questi organismi, farli funzio- 

si tutti i miei interlocutori sì nare democraticamente, tra- 

_ ____ sono trovati d’accordo. sferire insomma ad essi — 

L’Egitto ha lanciato una uon solo sulla carta — alme- 
I , grande sfida all’imperialismo, uo una parte del potere reale. 

DGlgradO Decìdendo di costruire il so- A questo punto, come si 

- cialismo, e marciando in que- vede, l’opinione dei < nasse- 

Sm direzione, dal punto di riani di sinistra > finisce per 

UlUnTa m vista economico, strutturale, coincidere largamente con 

. _ l Egitto pone l imperialismo comunisti. Sicché 


Belgrado 

Giunta in 
Jugoslavia 
la delegazione 
del PSI 


di fronte a scelte urgenti e 


serie. La Gran Bretagna con- reciproca collahorazwne 
servatrice sente che tutto il che gli uni e gli altri desi- 
sito vecchio sistema di basì derano, sia pure senza tro- 
militari nel Medio Oriente è varsi ancora d'accordo sulle 
minacciato, se l'esempio egi- forme organizzative, appare 
ziano viene seguito da altri possibile, nelle sue premesse 
popoli arnbt. Gli Stati Uniti ^ ^noi scopi. Ed è forse 


tulli gli episodi di lotta arti* all'inir.iativa odierna, nessuno 
colata fin qui condotti Anche potrà parlare per più di una 
per que.sta occasione. <;ono ora, ciò che fa prevedere il 
previste manifestazioni di la- voto al più tardi per la set- 
voratori e comizi nei più im- timana prossima. 

portanli centri tessili. sura costituisce un record; 

- mai prima d’ora, da quando 

— • vige l’attuale legolamento. si 

NOVÉUO e Sonit era potuta raccogliere una 
IVVVCIIU C .fUIflI nuiggìcranza sufficiente per 

Sti On9 applicare questa normo. La 

ai JtU OfIllfVOrSOrfO amministrazione Johnson cè 
, -, riuscita gr.azie airapporto di 

aPtiit CttMl ventisette senatori repubbli- 

UCItU Wlfc cani, che hanno unito i loro 

Il ventesimo anniversario dei- suffragi a quelli della mag¬ 
ia firma del «Patto di Roma-, gioranza domncratica; a loro 
sulla cui base venne costituita volta, ventitré democratici 
la Confederazione Generale razzisti del sud hanno vomto 
Italiana del Lavoro unitaria, con il gruppetto di repubbli- 
sarà solennemente celebrato a, cani, capeggrato da Gmdwa- 


sviluppi del dibattito al Se- BELGRADO. 10 comprendono che la vittoria 

nato, viene segnalata da più E’ giunta oggi a Belgrado la del socialismo in Egitto sa- “P”" . ^ , 

parti una recrudescenza di delegazione de] PSI guidata dal rebbe un colpo gravissimo ^V^Uo si parla 
conflitti rezziali. len. un yio- segretario del Partito socialista pgj. ig i^ro politica di pene- ni di < svolta ( 

lento scontro tra poliziotti e Francesco De Martino e della trazione neo-colonialista in a • 

manifestanti negri si è prò- ~nn altri membri della . ? . coioniaiisia in Armil 

direzione, fa parte anche Fon. ^ 

to di Alabama, feudo del go- Riccardo Lombardi. Essa è sta- iogo, sebbene con sfumature 

vematore ultra-razzista Wal- ricevuta dai diiiaenti della diverse, vale per la Francia. - 

lace: si sono avute divette socialista del popolo L’imperialismo non può as- 

jugoslavo, su invito della quale sistere passivo, inerte, indlf- n .ii 

Auluftlnrln-FioSil.'- sU: ferente. Ma marcia delIXflit- Brazzaville 

dre di teppisti bianchi hanno verso il socialismo. L’im - 

aggredito n <;elvafrmamentG ^ quotidiano iJoroa scrive Tìt>rinlixmn stn nin 


appunto per questo che in 
Egitto si parla in questi gior¬ 
ni di « svolta a sinistra ». 

Armìnìo Savioll 


bastonato sotto gli occhi della ‘ anrirfnnlì Studiando i mezzi per contra- 

nolizia un corteo di dimo- esponenti del Pbl apriranno _. 


to verso il socialismo. L’im- 
. perialismo sta già certamente 


con il gruppetto di repubbli¬ 
cani. capeggiato da Goldwa- 


Roma. domenica 14. al teatro! ter, ostile alla legge. Questa | esaminare la situazione. 


polizia un corteo di dimo- eaponenu aei r-ai apriranno tale marcia ver far fal- 

rtranli inleerazionisti acca- - nuove e piu larghe possihùith ^}nre iaie marcia, per jar jai- 

nUdosi con^particolare fero- per far progredire Famichevole lire la rivoluzione egiziana 
eia contro i dimostranti bian- collaborazione fra il PSI e la Come? Poggiando su quali 
chi. La tensione è assai acuta: Alleanza socialista - e informa forze? Attraverso quali stru- 
il reverendo Martin Luther ohe - durante i colloqui avver- menti? 

King, uno dei leader.^ del mo- rà uno scambio di opinioni su- p , risnosta dei c wos- 

vimento integrazionista si è gli attuali oroblemi internazio- „ ■ 

recato a St. Augustine per naìi e su quelli del movimento sertant al sinistra ». Disgra- 


Brancaccio con una manifesta- ultima è stala gi« approvata 
zionc durante la quale prende- dalla Camera il 10 febbraio e 
rà la parola il segretario gene- poiché il voto finale awer- 
rale della C.G.I.L. on. Agosti- rà a maggioranza semplice, il 
no Novella. Il segretario gene- varo è praticamente certo, 
rale iiggiunto on. Fernando Come è noto, le disposiz 
Santi presiederà la celebrazìo- oi più miportanli del prog 
ne to, impostato inizialmente 


due forme funzionali 


•operaio internazionale». 


rale iiggiunto on. Fernando Come è noto, le disposizio- 
Santi presiederà la celebrazìo- oi più importanU del proget- 
ne to, impostato inizialmente da 

Kennedy, riguardano l’inte- 
^ ■ graziono di alberghi, autostel- 

m • ii. ro.sticcerie, teatri, arene 

lo CG/i; Ofllfciporo sportive ed auri locall ap^r- 

■ tenenti a privati, se la loro 

attività ha carattere inter- 
OUflIOnFO statale, c quella di pubbliche 

m mm ' , , librerie, pareb»- piscine, etc- 

dolio OBnStOnt ^ federali 

istituzioni statali che 
Il miglioramento delle pen- praticano la discriminazione; 
sioni deve essere attuato con inoltre, il prcgctto dichiara 


La repressione politica in Spagna 

Dure pene ìnf line 
a nove antìlascisli 


Dichiarazioni 
di Longi sulla 
lotta di 
liberazione 
nel Congo 






ziatamente — essi dicono — 
dato il modo come è comin- 

data e come si è sviluppata, gtOCgOZMOnC 
per un complesso di ragioni 
storiche, la nostra rivoluzio- ■ 

ne, in Egitto non mancano IfGl vOIihO 

forze controrivoluzionarie di ^ 

vecchia e di nuova forma- BRAZZAVILLE. M. 

zione. Tutt'altro: ci sono i Attualmente i partigUni 
vecchi generali e marescialli controllano nel Congo regioni 
di destra, ci sono le varie po- che sono più estese della Fmn- 
lizie palesi e segrete, i set- eia, ha detto il segretario ge- 
vizi di spionaggio e contro- nerale del Fronte di Hberazio- 
spionaggio, in parte eredita- ne nazionale > incaricato dello 
ti dal vecchio regime, in par- informazioni e della stampa, 
te creati per necessità obìet- Emmanuel Longi 
tive dal nuovo, ma tutti com- ^jai kìvu e dal 

posti di uomini • reazionari. K^ango la lotta armata si sta 
Cè la « nuova classe », la netpnrtpnrfn »11 a altre nrnvin- 


urgenza. Se non si ottenesse illegale la pratica della di- MADRID, 10. zia democratica spagnola, che • nuova classe », la estendendo alle altre provin- 

una sostanziale anticipazione scriminazionc nell assunzione Nove antifascisti di Saragoz- si pubblica a Praga, parlò il •nuova oorgnesia» (come la Azioni armate sono iniziate 
della data ultima prevista dal- nianodoi^ra. sia da p^- arrestati nell’agosto 1963 9 gennaio scorso'di una de- chiama qualcuno) - la' casta j,pj Rasai. Nel Katanga setten- 

I accordo governo-sindacati sì per . propaganda illegale ». so- nuncia che le famiglie degli dei tecnocrati che dirige ^ , Donolazione 

imiwrrebbe la nccc^ità di dei "o condannati oggi — in- arrestati avevano inviato al economia, l’industria. C’è la - nrotevee nostra 

adottare un provvedimento- zmm riardano a se^^ forma F-Associated Press. - collegio degli avvocati di Sa- burocrazia. Ci sono infine i appoggia e ProJffSe la norira 


••■I* ffarmG SGinpIici m logicliGi nc ha Materminato la linea» 

Nella caratteristica forma a guscio della VOLKSWAGEN 
' è il segreto della sua robustezza. 

H muso abbassato permette un'ottima visibilità, 
le ruote grarnli consentono una marcia sicura su qualurtque terreno... 

Queste sono alcune delle tante ragioni che hanno fatto preferire la VOLKSWAGEN 

a 7 milioai di aatoaaobiRali dì I3S paaai del Moado. 


ponte costituito dalla corre- ^ci tc,.fs pre-elc«orall^^cm a pénVvarianti fra i sii mesi rag^^ ll^Uo . aUi arbitrari Zcbr^Zcchie^^ rivoluzione, i patrioti sì sono 
spo^ion^t^^ una adegiato dipende ® di prigione Ce torture, inflitte ai loro pa- late politicamente, che però tem^raneamente ritM*ati s^le 

pensionati Con queste richie- loro ammissione o meno al ® vavf 'rm rhe detenuti. Su tali mantengono una parte del ’ 

ste fatte a nome della CGIL voto), l'iniziativa dello Stato ’rtaJS danaro e delle loro ter- operazioni mili- 

l’on. Lama ha concluso la sua in materia di integrazione 1 agep^a aennisce . il princi notizie, dato il regime di cen- - che non hanno affatto ^ari. Nella provincia orientale 


penslonatr Cin queste richie- loro ammissione o meno al a pesanms.me multe. renti detenuti. Su tali 

ste fatte a nome della CGIL voto), l'iniziativa dello Stato ’rmeS— __ - —- n • ♦ i 

Fon. Lama ha concluso la sua in materia di integrazione paf®"“lutato . è stMo ?ilpito “ regime di cen- g che non hanno affatto provincia orientale 

relazione sul recente accordo scoUstic.n, Sa diT wndanni ri^cuna a sura vigente nel paese. rinunciato a riconquistare le Bakongo ci si prepara 

^leZ° neUo - *tud ?» d? pJSlS^ cinque anni e dk una multa A proposito degli arresti di posizioni perdute. armata T nostri ^c- 

-aniilian e alle pen- “olla - coJclliazio- di 100 mila pcsetas. pari a Barcellona (ien si parlava di ^ Tutte queste forze potreb- *^^""0 seriamente ^ar- 

Alla riunione hanno pane- ne delle dispute » e la possi- circa dieci iniliOTi di li^re Sono)^u?^ortavoce*’eoveraia- tentazione di 

cipato le segreterie delia bilità di ricorso dei negn al- Secondo il boUett no n. 67 di pone) un portavoce 80 ve™a coalizzarsi per impedire una degli Stat, Uniti. deUa Gran 

cSlU d.ll. FSerxzlone 18 pJrsone?^™ ?u°'Sve«' «Keriore d.l B.l«o e della 

liana ^nsionati e delle princi- latore del 'tribunale speciale stranieri, si trovano in stato regime, il rafforzamento dei Francia ». 

Kma^T^^oltre ire?tea*to\he ll^o già concentrata in un di ordine pubblico aveva chic-d’arresto a Barcellòna. perchè sindacoti e dclFUnione socio- Longi ha aggiunto: -Noi 

la CGIL aveva*’accettato Fac- tentativo di -diluire» le mi- sto la stessa condanna anche s 9 spettate di essere « comu- lista, Vaumento dell’influenza siamo convinti che. grazie aUa 

cordo solo dopo che il gover- sure più significative, me- per un altro degli accusati, trostosti ». U portavoce operaia e contadina nel de- assistenza dei paesi amanti 

no aveva assunto un chiaro diante emendamenti. I razzi- Manuel Gli Prieto Per altri ha precisalo che fra gli arre- terminare gli orientamenti della pace e della libertà di 

dTlte®”«nS’onl‘\n'"k'tlo’*~r“iJ fjitó’'c«n"?<>"l/“S?poSrt Ihl'esli^cKini^ di ItSddnti universitari d? ftaiti. del souerno e così lutto U mondo, il popolo «n- 

Jilo™? dJS iJSsmiiamelSo e procefiuroli ohe aMieS?^ SI carcere c a 25 mila peselas Perù e Nicaragua, e la Iran- pio; m breoe; per sbarrare golose con la sua lotto 

per l’integrale utilizzazione Dipartimento della Giustizia di multa. cese Nicole Boyer, nioglie di prospettiva so- conquisterà la libertà • |.*lgdi 

del fondo ncnsioni. o alle istituzioni federali il Un altro bollettino dclFagcn- uno spagnolo di Barcellona. ciolisfa. Ed è certo che le di- pendenza». 


assegni familiari e alle pen- nello » studio » di propiemi 
sioni razziali e nella - conclliazio- 

Alla riunione hanno pane- ne delle dispute * e la possi- 
cipato le segreterie delia bilità di ricorso dei negn al- 

CGIL, delia Federazione ita- la magistratura federale 


VOLKSWAGEN la macchina che va I 

Berlina 1200 L. n0.ooo IGE comprata, franco Bologna a Roma. A hcMesta paraurti USAg sovrapprazio L. 15 OC» 
In luna lo 92 province, 140 concastionari 0 629 officino autorizzata. 

MMoi in tutti gli «lanchi lelefonkt alla lettera "W" mm R| VOICSWA&EBI Uà aneli» svila taconda d) cepartm^' 


cordo solo dopo che il gover- sure più significative, me- per ur 
no aveva assunto un chiaro diante emendamenti. I razzi- Manue] 
impegno per il miglioramento sti dirigono U fuoco soprat- sette li 
delle pensioni in atto, per la tutto contro le disixisizioni chiesto 
riforma del pensionamento e procedurali che assicurano al career* 
per l’integrale utilizzazione Dipartimento della Giustizia di muli 
del fondo pensioni. c alle istituzioni federali il Un a 


t* - tv» 4 v . 


si- è. 





























PAG. 14 / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


Erhard 

a Washington 


Non è certo a caso die il 


vra che sfociò neH’incontro di 
Camp David. 

Tale sosiieMo ricevo confer* 
ma, agli occhi dei tedeschi occi¬ 
dentali, dal fatto che gli interes¬ 
si americani s»no concentrati da 


f? l- j ♦ ti t oiiicrivain uuiivciiiraii uà 

^ qualche tempo prevolememenl» 

capo di governo europeo a com- .i..i .1 _ -t* 


a governo europeo a com. Jd sud est, dove gli 

piew il terzo viaggio negli Sta 

stanno giuorando 

Uniti nel giro di poco piu di ' 


sei mesi: la Germania di Bonn, „„iPAm 1 1^1 

I, . , . nell America latina, dove la ne- 

quali che possano essere le vi- i- : 1 A t 11 

^ , t .• c. Il «a* cessila di isol.irc Cuba dal re- 

cende dei rapporti Stati Uniti- . • 

K- •lai • s*o del coniincnle assorbe gran 

Europa omdenlale, rimane pur preoeciipaEioni di 

scm^e il i^eso chia^ della Washington. In questa situazio- 
^tepa politica e militare di ^ attribuita ad ErliaH 

nenie. A maggior ragione lo è »'"‘«"««ne d, riportare la que- 

oggi, di fronte alle continue l*" 

pianifeslasioni di dissidenza ^«nvincendo gli amer.eani dei- 

francese o nella prospettiva di L“ ?•' 

una vittoria laburista alle eie- 15«I“'nenlo Come ciò possa ay- 

rioni d'autunno in Gran Brela- ® !" 

gna, vittoria che certamente con- d« sph'Bar o, tanto pii, 

; 'u..- ui__ IT. • t *'be i piani di volta in volta at- 

tribuireblio a modificare i piani . .. ./. o . , .• •. 

... ..I • 1 „„„ i»„„!_!_ Iribiiiti a brliroeiler, il discusso 

su cut SI basa I azione omerica- „ 

. t? _ I- . .. • successore <li von Brentano, so¬ 
na in Europa. L tuttavia, non . iV- 1 •• c.. 

. ...T;_i„.„ 1 :.. no rimasti avvolti nel piu fitto 

sempre tutto e ondato liscio nel . . r r 1 -i 11 

* __ . .. >tlfCtnt*n In ta\nfl/« ca il rk»*rklklA. 


Smascherati gli americani nel Laos 

I ^ 

Suvanna Fuma chiede 
la fine dei voli USA 


Brasile 


r Unità f giovedì 11 giugno 1964 

DALLA PRIMA 


Attri jin questa grave situazione 

m m DUTQIini dal PSI, che non è in grado 

« leaaers » «dale ad Paese: è la poli- che «nfuee“ S? 

. ■ i«he fobica obietti^a'T ^^ 

messi al ;;; sr.'”'”, 

liMMef Bufalini — afferma di non della situa- 

Oliif 00 volere una regolamentazione poi tica. 

' centralizzata e • autoritaria * Noi riteniamo — ha con- 
RIO DE JANEIRO, 10. deH’attività dei sindacati e eluso Bufalini fra gli applau- 
Alti esponenti del partito della dinamica salariale Ma si della sinistra — che la 
socialdemocratico e perso- è, questa, un’affermazione lotta delle masse popolari 
nalilà dello Stato di Farà contraddetta dalla realtà e Possa imporre, oggi, un mu- 
sono stati colpiti, dopo l’ex dalla logica: se, infatti, la lamento della situazione. Co- 
presidente Kubitschek, dal < politica dei redditi > ha* un lo*«ho ha adesso prevalso, 
provvedimento che li priva senso, essa non può non le- "la c’è un profondo disagio 
dei loro diritti politici per 'l’autonomia del sinda- maggioranza, che da 

dieci anni. - cato. Una volta stabilito che questa battaglia esce profon- 

Numerosi portavoce del occorre < fissare > preventi- damente indebolita, e si ma- 
partito hanno espresso la yamente una percentuale uifesta decisa la volontà e 
loro inquietudine con accen- massima d’incremento per i capacità di lotta dei lavo- 
ti drammatici davanti alle redditi di lavoro non è pos- rutor*- Per questo noi rlpro- 
Camere riunite, mentre un gibile che non si arrivi ad poniamo con fiducia e con 
folto gruppo di donne ve.sU- un’azione diretta a bloccare tenacia a tutte le forze do¬ 
te (Il nero in sogno di lutto proprio la parte più impor- uiocratiche, in particolare ai 
gremivano le tiibune risei- tj,ute ed essenziale della di- compagni socialisti, una vìa 
voto ni puuuiico. nnmicn sinclncnlc (non solo d intosn g di coliti" 

L’influente Jorrial do Bra- borazione. capace di assicura- 

zil scrive che a Juscelino Ku- sfm artico“LS2- l'effettivo progresso demo- 

bitscliek si unisce, sulla via . i mmfitn pìnò Hpì «sin- cratico e la trasformazione 
deU-ostracismo a Janio Qua- d?'incalzare’i livelli della società italiana nella di- 

dros ed al partito trabalhista * profitto, le posi- seziono del socialismo >. 

e sottolinea che ^ una con i- privilegiate delle più 

•/.ione delle due forze potrebbe "eoncentrazioni indù- C I 

senza oinbra di dubbio bai- realtà è. quindi. SCUOm 

toro ampiamente 11 candidato attraverso la «politica , , 

della de.stra governativa nel- redditi» si vuole assidi- 

|e prossime e ezioni » Ma equilibrio a 1 a«ticleri- 

i socialdemocratici, malgrado dpir« niitnfimn 7 in. calismo e il clericalismo, ma 

le proteslo di questi siorni. So . e d ' proce/so dividono coloro che vogliono 

non hanno ancora deciso so eumiilq^ione mnnnnnliqtÌPT difendere e attuare la Co- 
sciogliersi dagli impegni pie- cb^si vimle amlar^^cioò in s*.dnz‘one e coloro che ne 
sì dopo il colpo di Stato con ,, ® ^ violano lo spinto e la let- 


Bufalini 


sociale del Paese: 


logica obiettiva, a un conti¬ 
nuo, progressivo cedimento 
al ricatto della DC e al 
deterioramento della situa- 


RIO DE JANEIRO, 10. 


Gravi ammissioni della 
stampa di New York 
sulle dirette responsa¬ 
bilità della Casa Bianca: 
aerei americani bom¬ 
bardano le posizioni del 
Pathet Lao 


'Ti «dsiero. In fondo, se il proble- NEW YORK, 10 

^ . 17 . ri* ’* 1 * tedesco c a un punto morto II New York Times con- 
co rano. ' p soi i o amorosi i i |p gj dev^ prevalentemente alla ferma Oggi, in una sua corri- 
lanno spesso po 35 zj„„e n 5 s„n|j, ,ja Bonn ogni spondenza da Washington, 
piintepiato lo finzioni tra ^ che sei aviogetti americani 

due atreti, alleati a partire dal negozialo. E’ stata modifi. hanno attaccato ieri una po- 
mom^to in cui, già al^ tempo q„es|j, posizione? Non esi- stazione del Pathet Lao. La 

di Eisenhowor, SI comincio a stono elementi rlie possano suf- notizia era già stata diffusa 
imputare la politica di dialogo fragore una lale affermazione ieri. Ma la corrispondenza | 
con lUniime Sovietica. Il sospct- ^ ,raccia. del New York Times aggiun-| 


et Tour n di dieci discorsi in Piccardia 


De Gaulle alle prese 
coi problemi interni 

Interessante presa di posizione del PCF sul 
Mercato comune europeo 


to che la Germania dì Bonn po- nelle dichiarazioni ufficiali dei ge un nuovo elemento di 


tesse a faro le spese» della po- .i.vi'enii di’IW estrema gravità al già gra- Dal IlOStro inviato zazione economica, rifCTtna 

litica di coesistenza o sempre di,posi/ione alla tratta- ve episodio: il giornale af- PAnm io " 

.iva M. q,,c.,.o j.H.I>lvm». Di qui ferma inf|iUI che Ijnzionq è lue XXemico" aper 


ta ad impedire che ciò a\'vcnis- 


.V stata orAimti Hnlln .?tpq«!n Gaulle. dopo due mesi sione una polemica aperta enei anno aeiia scaiaia ai .. mazione democratica». questa aiiermazione sca- 

1 impressione che se li prohimna stata or inata daU silenzio, pronuncerà domani, violenta contro i comunisti. potere. poggio del loro iuimero.so , . tenava la furibonda reazio- 

ledesco verrà sollevalo a Wa- presidente Johnson, «come fjavanti al municipio di Sots- I risultati delle elezioni di II viaggio di De Gaulle in gruppo parlamentare. Bufalini. dopo aver ncor- DOMINE- 

shington, eiò sarà fallo in ter- rappresaglia» per 1 abbatti- jj primo del IO discorsi Longwy — dove, due domeni- Piccardia porterà chiarimenti per quanto riguarda Kubit- dato che tali sono anche i £)q> aveva riminidenza di 


ff ironie europeo D possa traaur- HpninTio «nirm in niic^tn cor- guenza aeironginaria oneri- /eooraio U suo viaggio nei no cercalo ai e^sercaute una le * Itwi» Irci.» o«**u «.a cnirifo '"T V':'' -jTi" j”" clini* dei lavoratori* cui oc- 

». in nratlea in un accollo • " '^ siva del Pathet Lao » Messico con le elezioni amml- aperta pressione perché la chia- unione della sinistra, è l’appello dì per ise sola nello spinto principio basilare della de- " “^i wvoraiu^ cut og 

SI, in I^at»^. in nn accordo niee, i rappom franco-tedcschi, siva aei t^ainei i.ao ». nlstrative in Francia. rezza venga fatta suoli orienta- che il segretario generale del della rivoluzione». Il nuovo mocrazia: quello dpH’auto- 

non Kntto di congelamento del |a spmta di Bonn al commer- La sene di provocazioni Secondo numerosi osservatori, menti del regime, perché que- PCF aveva già portato al XVII regime brasiliano, in altri ter- nomia sindacale. * sacrifici, nella scuola pri- 

problcma tedesco allo stalo at- ^io con i |»aesi dell’est sociali- americane nel Laos ha tut- De Gaulle. oltre a trattare i sto distingua limpidamente se congresso del Partito, e la posi- mini, teorizza sfacciatamente , M„c<-„nn_hi cnttnlinoa vata, che il governo intende 

tuale. Essi temono, in altri ter- 3,3 e con la Cina. le prospettive tavia suscitato una ferma grandi problemi di politica in- stesso, sia nei confronti dei zione assunta verso i problemi contro gli avversari tutto . « nu suiiuiiin-a- ulteriormente facilitare, stu- 

mini, che ntu-averso l’assenza di jel Kennedy round c, naturai- reazione da parte dello stes- temazlonate — in primo luogo, paesi socialisti sia nei confronti europei, e in particolare verso ^ permesso. , * ~ diano invece, per lo più, i 

una qualsiasi attività diplomati- rncntc, la forza multilaterale, so principe Suvanna Fu—a, la situazione nel sud-e.st asiatico, delle forze politiche di sinistra, il Mercato comune. * sta un problema dei consu- jjgjj pj^ abbienti ». 

ca sul o fronte europeo» si ar- cui Bonn lieno ormai più degli primo ministro del governo I rapporti con la Cina — e Ma il pericolo numero uno. Ieri, l’editorialista del Popu- . --• mi. Ma, per risolverlo, è ne- Anche i Questi afferma- 

rivi allo stesso risultato paven- stessi americani. di coalizione, che pure, come ouelli di ordine economico - am- per la destra gollista sono i Imre. Claude Fuzier. ‘ramando - , cessano seguire una strada questa au^ 

;eq.p. d.11. conteren.. , a. i. "“‘f’ " fpiqqq di ..«blhz- comqqhH, »»„„» , qqa» .'«rpa- ,cl,eé.ver^ SOIltmel a Sd:g1.‘aTa"°a?S:Trpr- 

dei imman degli Esteri . Gme. . , "• I* gionato dalle forze drf putsch _ '„cm et PCF questo talerróSo- corre colpire con t mezzt h- 


guenza 


originaria 


Messico con le elezioni ammi 
. nistrative in Francia. 


vata, che il governo intende 


rivi allo stesso risultato paven¬ 
tato, al tempo della conferenza 
dei ministri degli Esteri a Gine- 


I stessi americani. 


• 

I* zionato dalle forze del putsch 
'e dagli americani. Suvanna 
- Fuma ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti, infatti, che egli non 
aveva mai chiesto agli ame¬ 
ricani di far scortare gli ae¬ 
rei di ricognizione da loro 
caccia armati, e tanto meno 
di attaccare le posizioni del 
^ ^ Pathet Lao. L’accusa è gra- 

vissima, poiché conferma che 
'If gli Stati Uniti agiscono nel 

vd Laos senza nemmeno più te¬ 
ner conto della necessità di 
« coprire » le loro iniziative 
^ dietro le < richieste » vere o 

presunte del primo ministro. 
Suvanna Fuma andava oltre. 
Egli ha dichiarato: «I voli 
di ricognizione degli aerei 
americani cesseranno oggi 
10 giugno». 

La reazione americana è 
DìnamitG stata prima imbarazzata:^ un 

_portavoce dell’ ambasciata 

americana ha tentato di so¬ 
da Marsiglia stenere ancora una volta la 

__ tesi secondo cui < il governo 

di Vientiane era d’accordo ». 
Poi è stata furiosa: l’amba- 
IfCCISI sciatore americano Unger ha 

dichiarato seccamente ai 
■■ f-a-jM giornalisti che l’interrogava- 


Su iniziativa italiana 


Disdetta la visita 
di Burghiba a Roma 


Ritorsione alla naziona- 
linazione delle proprie¬ 
tà agricole straniere 
La Francia annulla rac¬ 
cordo commerciale con 
la Tunisia 


Due uccisi 
ulta posta 
del perle 
di Algeri 


Ieri l'incontro con Papandreu 

Ball inviato 
da Johnson nd 
AteneeAnknrn 

Tentativi per trasferire il problema di 
Cipro dalla sede deil'ONU alla NATO 


il Mercato comune. ^ permesso. „„ problema dei consu- abbienti » 

Ieri, l’editorialista del Popu- ----mi. Ma. per risolverlo, é ne- \ ® , aoDienu ». 

laìre, Claude Fuzier, trattando cessarlo seguire una strada a questa atierma- 

aelle divergenze tuttora esistenti ben diversa dall’attuale: oc- rispondevano con 

fra la SFIO e i comunisti, po- jRfllIfIGflU corre colpire, con i mezzi fi- sdegna gazzarra. Grana- 

ne»a al PCF questo interroga- , ^ . .. ta concludeva sottolineando 

(iuo: . Per uoi si tratta di eom- f^d ci"?" 1 d" ufne i «munisti, proponendo 

prendere se un governo che be- l*|innnf| v.* * si dispone, le ren vn«a 7 innp nar hìvìqìoti» 

neflciasse del sostegno o della dite e le strozzature; occor- 

partecipazione comunista, do- g - re operare una svolta nello , 

urebbe proseguire una politica fQfijfft É§ indirizzo degli investimenti, 

di costruzione europea, e se W della oroduzione e dei consu’ 0 ^°. ^ gruppi politici del 

potrebbe contare sui voti neces- ^ Senato < alla coerenza delle 

sari per una tale politica ». Alla A prezzi di mo- pr^pi-je tradizioni». 

risposta che Waldeck P.ochet WUUHKUnVintW nopolio e respingere, invece, j dei TnintatrF. 

ho ieri fornito al Populaire .L’AVANA 10 l’ipocrilo appello ai «sacri- cui eJf come loeSi im 

aveva anche spianato la strada fici », al cosìdetto «senso di 'o? 

la dichiarazione fatta domenica Radio Avana ha annuncia j-esponsabilità » dei lavora- al gesuitismo piu 

scorsa da Gerard Jacquet, mem- to che un nuovo grave inci- responsaoiiiia » aei lavora smaccato: « Non voglio fare 

bro della direzione della SFIO, dente cubano-americano e • questioni di princìpio; dico 

il quale, trattando dei problemi avvenuto la notte scorsa: un «Una verifica politica^ soltanto che j contributi al- 
dell’unità europea, aveva affer- soldato americano della base si è avuta, dunque, con 1 mi- jg scuole private sono oggi 
moto che * l’Europa che si co- navale di ^antànamo ha ziativa del ministro Colombo necessa-' dati la inademia- 
^ sparato dieci colpi di fucile ed una cosa è apparsa con .gj,j,., statale». 

e dei cartelli». contro alcune sentinelle cu- chiarezza: che prevale, in se- , 1 .• u 1 . • 1 

Il segretario generale del PCF Cane ferSo gravemente il no alla coalizione governati- Identiche le argomentazioni 

lrrfulVvvVrÌiJ!rm^^^^^^ Sto José Ramìrez. il qua. va. la lìnea di Colombo, di capogruppo de 

l timori che i comunisti fran- le è stato ricoveralo in ospe- Carli, del gruppo doroleo e *?oto^^sei BARTeI 

cesi nutrono verso il MEC. ha dale. delle forze conservatrici. 'oto 1 sen. BAKl t 

tuttavia affermato che oggi II ministero cubano degli C’era un modo per ottenere m 

«pur senza modificare il giu- esteri ha d’altra parte smen- quella chiarificazione positi- ’l.t (r’blUPf ne rilevavano 
dizio di fondo, il PCF tiene con- tito le informazioni apparse va, che sembrava fosse stata I ipocrisia e la gravita. Con¬ 
to del fatto che il MEC esiste gyjig stampa americana se- richiesta anche dai sociali- tinuamente ^ interrotto dal 


Sentinella 
cubana 
ferita a 
Guantaaamo 

■ L’AVANA, 10. 
Radio Avana ha annuncia* 


dichiarato seccamente ai AiTf-/icTA m . j . j t, mo del MEC un ostacolo irri- Washington 

,'' 1 ® «1 «mfrlMlo ai dmu f MrtiH - 

no che la faccenda della s ggg| Atene, per espresso or- Ball successivamente sì re- ^‘*1*1*® _ . . 


la Tunisia ””” no che la faccenda della so- aTXrene?«pVIsTo “‘Balf^iircessrvàmenTe^ sì re- 

■ ■ _ spensione o meno dei voli presidente americano cherà ad Ankara, dove con- sostengono WdshinatOII 

iIaI RBArtA era faccenda che riguardava Johnson, il vice segretario di ferirà con Inonu. Quest’ul- _ ^ 

TUNISI 10 •lisi ■•WI iW solo lui e Suvanna Fuma. Stato Ball, che si trovava a Gi- timo ha dichiarato oggi che e possibile che si ‘ 

WK .. - ■ • Tuttavia, questa improvvi- nevra. Egli ha fissato subito un potrà andare a Washington, di no» «no forte collabor^ione 

n Presidente tumsmo Habib sa -risi ha avuto anche una appuntaniento con il primo mi- dove è stato invitato come PO^'tiva, in vista di lottare, nel IlAfAPI 

freStuTaraSfa *=aù > -■ So’Uaionari ameri^'ani f£ "IÌ” hana:Xa.»"°rjfi” SSfon? »:}!.a Po" 00 R 

alo! stati scaricati da una nave cevano circolare la voce che mier- greco la risposta di mento. Egli attende del resto i^ica che tenga conto degli tu- WASHI^ 

richiesta del governo ital . m fondo i voli non dovevano Johnson ad un messaggio in per i prossimi giorni la visita temessi dei lavoratori di ogni t •-mhmriitm 

A Tunisi non si fa mistero che francese essere necc.ssariamente quo- di Stikker, oltre quella di Ball. e anche dei nostri inte- ^ amoasciaioi 

si tratta di una ritorsione ita- tidiani. e che essi «—r-nno ne- --- che è stata decisa solo oggi. La ''C"» nazionali». . ' u 


richiesta del governo italiano. 
A Tunisi non si fa mistero che 
si tratta di una ritorsione ita¬ 
liana alla recente decisione 
delle autorità tunisine di nazio- 


stati scaricati da una nave 
francese 


.r,-r„ron„itr, WniHprlc Rtìchpt utt meoiaiore pcc meiier.si in ui puniicu. iviu y 

- ^ò« ,Sto °ii non /occto! contatto con le autorità di la verifica ” si è risoita con lilico deiia manovra del go- 

mo del MEC un ostacolo irri- Washington. un "compromesso” che ser- verno della DC, che tende 

ducibile a un accordo generale __ ve soltanto ai gruppi che de- a precostituire una situazio- 

tra Partito comunista e partiti tengono le leve del potere e- ne tale da rendere più dif- 

che sostengono le istituzioni yUachinaton conomico e politico. Su que- ficile. in futuro, l’applica- 

curopee, ma noi peniamo che vvwimgwi terreno è sempre più /.ione del dettato costituzio- 

c possibile che SI stabilisca tra - - forte la destra che opera naie e la resistenza alla do- 

pUTcari» viri: dfloKar” ne' OofcrVnM XnU i! ^no" Jf '“''“ì ■» f'”» 

seno stesso di queste istituzioni M/UUawnin avanti il tipo di sviluppo scuola pubblica e di raffor- 

e del MEC, per un’altra politica, ■ ■ economico già in atto e si zamenio della scuola con¬ 
che non sarebbe più quella dei Jgm afferma il disegno polìtico fessionale che essa, da quin- 

trust e dei cartelli, ma una po- llll MtUÙKi conservatore. Per questo, noi dici anni, tenacemente per- 

litica che tenga conto degli in- WASHINGTON 10 critichiamo la linea seguita segue. 


WASHINGTON. 10. 
L'ambasciatore doU’URSS 
a Washington, Anatoli Do- 


liana alla recente decisione 0 gessgi-j di « quando in quan- 

delle autorità tunisine di nazio- do » per controllare i movi- 

nalizzare le proprietà agricole * all'espiosione di una ca- menti del Pathet Lao. Mano- 
straniere. 11 punto di vista ita- figa di dinamite avvenuta que- vra di diversione, o ritirata 
liano sulla visita di Burghiba sta mattina nell’ufficio pacchi «strategica»? E’un f-**- -’ie 
e sullo stato delle relazioni POst^l del porto di Algeri. Al- la crisi ha lasciato -rri- 
« , j « i- F...A i esplosione ha fatto seguito un oani per cosi dire, allo sco- 

fra i due Paesi e stato in que- incendio che ha dev.istato i lo- dato che negli stessi 

sU giorni espresso dal mini- cali Un'altra esplosione si è P^biènti occidentalfdi Vien- 
stero degù Esteri all’ambascia- verificata alle 12.45. fortunata- ambienti wcidentali di ^ 
tore tunisino a Roma mente senza provocare vittime tiene si rileva cne i inxer 

« ■ -4 m -,1 Secondo la polizia di Algeri vento degli aviogetti nel 

Oltre aUa visita uftìciale, di due criminali atten- Laos è in contrasto netto ed 


Bulgaria 

Jugov priuato 
del mandato 


reditorlale 


di stikker oltre àùéltó poese, e anche dei nostri inte- i. amoasciaiore ucii 

cheèstaùdecisa^soiooggi ll^ ressi nazionali. a Washinglon, Anatoh D^ Sf 

visita di Stikker, segretario ge- 'Waldeck Rochet ha. In siate- brynin, si e recato a confe- g g g g | WS 

nerale uscente della NATO, uf- sì, avallato la validità di una rire, su sua richiesta, con il 

ficialmente sarebbe giustificata prospettiva europea, capace di segretario di Stato, Dean , . . , ^ ^ 

solo dal desiderio di prendere conferire, con l'azione e con la Rusk. Al termine del collo- rare come è innegabile — la condizione di Vita 

congedo da ciascuno o da qual- lotta unitaria, un contenuto de- r diplomatico si è li- dei lavoratori, se la dialettica Dolitica ha notuto wi- 

cuno dei governi membri della mocratico all’Europa del MEC, mRair, - dichiarare ai giorna. t - , . ^ “ pomica na poluio SVI 

NATO; in realtà è noto che an- questione su cut ,un anno fa, .. .. . * Hivprci » irnnmpn* luppSfSl superando 1 momenti critici dell’attacco 

che il responsabile politico del- Paimiro Togliatti si era lunga- I. * ^ ^ i‘- ’ intorìtirìn o Hot fonfitÌT?: liLovftpta; a:—. 

la «comunità atlantica» si in- mente intrattenuto con un edi- *' erano stati discussi. a lontano e dei tentativi liberticidi, Se possiamo dire 

tcressa alla tensione fra Atene toriate su Rinascita. Il segreta- ■ ' ■ '"1 Oggi che Valori essenziali della democrazia politica 

' r.Hra visita, in oim dilfj diventali costume di vita, nonostante ii rifiuto 


UcSI uc^iucnu Ul prtfnuifre ^ w#» rVUSK. lunilllltr utfl UUIIU- • — »-v***n- w - ja XpXJIMKAIXpIKJIIC VIX VÀLCl 

gedo da ciascuno o da qual- lotta unitaria, un contenuto de- qi,oi^ r diplomatico si è li- dei lavoratori, se la dialettica Dolitica ha notuto svi- 
0 dei governi membri della mocratico all’Europa del MEC, mR-ir, a dichiarare ai giorna. t - , . ^ “ pomica na poiuio SVI 

rO; in realtà è noto che an- questione su cut ,un anno fa, .. .. . ^ diversi » ircomen- lapparsi superando 1 momenti critici dell’attacco 

.coStT^uIntka «‘"si'^irn ^rano stati discussi. autoritario e dei tentativi liberticidi, se possiamo dire 


aw;»« «t»*» --— fiarip et rìlpva rhp l’intpr- ■ ^ Ankara. rio generale del PCF ha solle- 

tore tunisino a Roma. mente senza provocare vittime . depU aviogetti nel L’una e l'altra visita, in ogni citato una partecipazione delle 

Oltre aUa visita ufficiale, . d> Alpn - , . ® ^ JMIf lOIIIwflllirw caso, tendono a spostare il prò- assemblee nazionali e dei sin- 

n u-u ai fraonr duc cnuiinali attcn- Laos è in contrasto netto ed ^ blema di Cipro dalla sua sede dacati, con poteri reali, negli 

Burghiba prevedeva di trascor- tati pri^arati all estero. Radio aperto con gli accordi di Gl- COmSDOndcilte legittima — le Nazioni Unite organismi direttivi del MEC e 

rere un periodo di riposo in Algeri ha esplicitamente accu- nevra. e che uno dei nretesU ^ _ a una sede diversa, la nelle sue istituzioni, e ha con- 


-- 1- 1 A' A 1 .a....,- - -- in - ** WtfC» ficaie due t W»»- 

forma privata in una località nY^t- oiì-lctY’ Pnncinali usali dagli ameri- „ • i- NATO, secondo la linea sulla eluso affermando che »malgra- 

aUmatira dell’Ttalla settentrio. ® <^ 3 ni per giiislificarc le rico- Lex Presidente del Coniglio quale fin dairinizio della crisi do le divergenze, è possibile 

climatica deU Italia settentno- „ j due pacchi ^p oswi erano ^ caduto: gli amo- dei ministri Anton Jugov è sta- attuale si muovevono Gran pervenire con i socialisti e le 

naie. Non si sa se anche que- stati scancati in mattinata dalla p. . Ricevano che i voli pnvato del mandato parìa- Bretagna e Turchia, più o me- forze di sinistra all’elaborazione 

sta parte del programma sia Tsit tubano » le isnezìon dall’Assemblea nazio- no apertamente sostenute dagli 'di una politica comune». 

® .._ . giunta alle otto da Marsiglia. La < sosmuivano » le isj^zioni proposta degli elettori staU Uniti E si sa che una n aniuini-'n Hpì mtnùtri finn- 

stata modificata o soppressa, pri^a «plositme si è verifica- della Commissione di con- del suo collegio che si sono soluzione NATO non potrà mal cese hT %‘tto^%7i un amp^o 


Da parte francese, a propo- ta quando un doganiere ta pre- trollo intern.nzionale. Ma avvalsi della facoltà concessa essere una soluzione dcmocra- , qJ,.- d’oHzzonte » dove la par- 
sito deUa nazionalizzazione del- dillo stessa com- in questo senso dalla legge vi- Rea. perchè tenderà invece a te predominante è stata quella 

1 • 41 - 4 —...-a-a L inceiKlio provocoto daue rnissione si apprestava a par- gente. essere una soluzione strategica, dedicata al vroblemi di voli¬ 
le proprietà agricole stramere. esplosioni è stato domato j. Khang Khay, sede Jugov è stato privato del Cosi, sebbene da parte ameri- internazionale Couue de 

si Insiste nel perseguire une g>imriggio ^e eific^oM sg- ^ ^ , Sufanuviig. ca- V'"’' "a 'i!” i’Ì"? Mn-r«le ha riferito sugli ineon- 

poBUe. .punittva.. Alla so- po/el Pathet Lao e ne è sta- htV"sSlol'J£''ar."m^dVcS: IfLwnVr'lLnte'nlLnir:"?:: 

spensione dei crediti, ha ieri mentre le autorità hanno av- ta imnedita solo dal maltm- to delia personalità» e per 1 l'invio di Ball In realtà Atene sua risila o Bonn e ha 

fatto seguito l’annuUamento viato un'inchiesta. po. Andrà domani. - pesanti danni arresti al Pae- appoggia Makarios. che conti- ° 

rnmmerciale fran Un’ultima osservazione cir- se e al popolo - con la sua con- nua a battersi per una soluzio- !* 

dell accordo commerciale fran- - deliberatamen- dotta. ne nell ambito delle Nazioni P" «iia ^ 

co-tunisino, con II quale Parigi provocatorip dei sorvoli Come è noto, Jugov nell ul- unite, mentre le stesse fon» o Cipro, 

mira a nnrtnre un serio coloo .a e denli attirchi aerei • eli *‘*^0 Congresso del Partito, era USA pongono la questione ci- '«'-eia inrcrccnio turco 

mira a portare un seno coipo e aegli atiaccni aerei , gii escluso dall'Ufficio nolitico nriota in fnrma u^nimente di- ^ proposito delle conversazioni 

aUa situazione economica del- americani non avevano ^ comitato Centrale, come versa- esse riferiscono che George Ball di ciii è stata 

la Tunisia, dato che fino ad - siin bisogno di efTettuare vo- dei responsabili delle re- Johnson è preoccupato per la sottolineato la utilità, il ministro 

ora le relazioni economiche di ^ bassa quota, dato che da prcss oni del periodo staliniano- eventualità di - una guerra fra degli esteri francese ha affron- 

aiiestn Paese erano in gran UKtKWIQ tempo li Laos, il Viet Nam egli fu ministro dell’Interno al due paesi membri della NATO- tato »a sostanzo del problemi 

nartA niìAntaie versn 1 » Pran- al nofd c parte della Cina tempo del processo Kostov. che egli giudica inammissibile trattati con questa valutazione: 

cfa. hallf h^a che il fiVdelle llSOfBlIffB sono soF^mlatì dagli « U -2 », Ì Con ta stessa motivazione so- perchè indebolirebbe tale al- tutti noi starno d accordo sull’ob- 

cia. basti dire che il 60% dette ii famigerati aerei-snia che va- stati privati del mandato leanza; pertanto egli è disposto bicttico da raggiungere, vale a 

importazioni provemvano dalla OO Imn ad aìticcimn^niinti Ta PaBamentare anche G. Zankov a decidere «misure» dì cui dire Io indipendenza dei paesi 

Francia la quale a sua volta « LOSfflOS wZ >» "jaiif e Christosov, già ministri de^ non si conosce ancora la na- del sud-est asiatico e il non 

assorbiva U 50 % delle espor- «toQr'* in v i u ® L» t Interni dopo Jugov. e Kumbi- tura. . - intervento delle potenze stra- 

lazioni tunisine t -tt ia« Herald Trthune, Uev, Raikov e Koicev. ex vice D'altra parte l’intervento del- niere. - Ma è lui metodo da se- 

ii—AAfA aAiUaAAnrdn 4 Laos comunque i z* ministri degli IntemL Tutti co- la NATO è stato favorito dalla gufre per raggiungere questo 

L annullamento deU accordo to oggi un Mtellite sptóale ^ 5 ^ 3 ^^ ,.gggjyj,jg loro ^he ricoprirono fino al notevole debolezza dimostrata scopo che esistono dÙTerenze di 

andrà in vigore il primo ot- della s®^® * *• *” 5 ® la base di una proposta po- carica di ministro del- dal responsabili delia missione valutazione », 


laociofo 
il sotellHe 
« Cosoios 32 » 

MOSCA, 10 

L’Unione Sovietica ha lancia- 


asprezza della reazione fran-jpar^hiature scientifiche a tanti nella Commissione di strative. finanziarie e penali per U Thant, ha accettato le aUoM'^Hs^oerli^ tlon ^^o alle 
___ilhordo del satellite funzionano _. = _ a-, __ anlnrA ai,- << «a-.»-»» -_ nKAAAi Oiiono nsoivcrii non soto bi»c 
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ramento dei rapporti fra i due geo di 333 chilometri e on pe-|Gran Bretagna hanno accet- 

rigeo di 209 chilometri. Itato la proposta di Varsavia. 
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Oggi che valori essenziali (iella democrazia politica 
sono diventati costume di vita, nonostante il rifiuto 
di applicare tanta parte della Costituzione, ciò è 
merito della lotta cui i lavoratori hanno fatto ricorso. 
Un paese dove dai giornalisti ai ferrovieri, dai me¬ 
dici ai metallurgici, dai magistrati ai mezzadri, dagli 
insegnanti ai pensionati, le più diverse categorie 
affidano alla manifestazione di massa e allo sciopero 
la difesa dei propri interessi, è un paese nel quale 
i fermenti reali della democrazìa sono presenti e 
agiscono fortemente sulle strutture. La politica dei 
redditi non porterebbe che a spegnere questi fer¬ 
menti, soffocando ogni spinta soggettiva dei lavo¬ 
ratori e imprigionando progressivamente questa 
grande forza democratica nelle pastoie burocra¬ 
tiche della centralizzazione dei salari. 

E poiché i lavoratori, soprattutto in un paese 
come il nostro, non accetterebbero mai — con i sin¬ 
dacati o contro ì sindacati — una tale politica, ecco 
profilarsi non come una possibilità astratta ma come 
una concreta inevitabile prospettiva un regime auto- 
ritario-corporativo che liquiderebbe la democrazia 
costituzionale per imporre soluzioni economiche che 
non potrebbero che essere quelle volute dal grande 
padronato. Basta portarsi non lontano dalle nostre 
frontiere per constatare quanto facili e scontate 
diverrebbero queste nostre previsioni. 

Se le organizzazioni dei lavoratori sapranno 
resistere alla pressione che proviene da tante partì 
e difendere senza incertezze il ■ loro primato nella 
azione rivendicativa,‘ esse rintuzzeranno l’attacco 
mosso a un tempo contro il sindacato e contro la 
democrazia. 

Come per il passato la CGIL ispirerà senza incer¬ 
tezze la propria azione a difesa di questi valori 
anche nell’awenire. 
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